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Il pericolo 


comunista 


Roma, 24 

La minaccia comunista +— 
che da tempo sonnecchiava — 
ha scelto Palazzo Madama per 
la sua «rentréer. Dopo una 
gazzarra senza precedenti, a ba- 
se d’'ingiurie, di interruzioni a 
mitraglia, di escandescenze col 
lettive, di farneticamenti ora= 
tori e di sbattacchiamenti di 
tavolette, il vecchio Presidente 
Paratore non ha più potuto re- 
sistere nel suo difficile com- 
pito ‘e, approfittando di un ma- 
le che realmente lo insidia, ha 
rassegnato sul serio le dimis- 
sioni. Di fronte a questo epîi- 
sodio i senatori comunisti, «l 
cui livello morale è degnamen- 
te rappresentato dal colonnel- 
lo Moscatelli, hanno inscenato 


sabilità della violenza che ha 
determinato le dimissioni, ma 
di scaricare le responsabilità 
stesse sul Governo, accusato 
di voler imporre al Senato la 
approvazione della così detta 
<«legge-truffa» attraverso irrego- 


larità procedurali e atti di for- 


ea della maggioranza. 

L'episodio è stato grave, ma 
passerà; e con esso passerà an- 
che la nuova legge elettorale, 
sia pure obbligando il Governo 
a fissare la data delle elezioni 
alla prima domenica di giugno 
invece che all'ultima di mag- 
gio. Ciò, invece, che merita di 
essere posto in rilievo, perchè 
gli italiani non continuino @ 
cullarsi nelle illusioni, è il ri- 
torno della tattica comunista 
alla, «maniera forte». Il Parla- 
mento — con cuì è. gerarchi 
delle Botteghe Oscure sì riem- 
piono la bocca ad ogni minuto 
come se ne fossero i soli ‘pa- 
ladini — è diventato Varena 
per le loro esercitazioni impo- 
state sulla violenza a scopo in- 
timidatorio. 

La campagna antigovernati= 
va del partito comunista — 
che ora sta toccando i vertici 


cominciò con Postruzionismo 
alla Camera per impedire Vap- 
provazione della famosa «leg- 
ge-truffa». Fino a quel momen- 
to si sarebbe detto che lo stato 
maggiore rosso fosse stato sot- 
toposto a un trattamento a ba- 
se di narcotici. La stampa co- 
munista scartava i temi gros- 
si della polemica e minimizza= 
va gli attriti, gli scrittori usa 
vano uno stile piuttosto casti- 
gato. Rari erano è lboghi co- 
muni a base di ‘invettive ine 
giuriose, così cari alla retori- 
ca bolscevica; rari pure è per 
sonalismi. Sì sarebbe potuto 
dire che il comunista în giacca 
blu doppiopetto — esempio di 
buone maniere e di ragionevo- 
terza — avrebbe dato il tono 
alla campagna elettorale così 
da ‘convincere il corpo eletto- 
rale che î comunisti non sono 
poi quei diavoli minacciosi. e 


assetati di violenza che è loro |, 


avversari vorrebbero far cre- 
dere, 

Adesso l'illusione è finita. Un 
po’ alla volta molte maschere 
sono cadute e i visi si sono vi- 
sti. quali sono. La disputa al 


Senato è diventata più feroce 
che alla Camera. La stampa 
ha messo da parte ogni rite- 
gno e si è ricacciata nella vio- 
lenza con.indicazioni di pretto 
sapore ricattatorio a carico di 
singoli. avversari. Lo stato 
maggiore comunista sente V’o- 
dore eccitante di una possibile 
vittoria, mentre sa di essere a 
un passo dalla più clamorosa 
sconfitta. Questa situazione pa- 
radossale, accentuatasi, proprio 
nell'aula — un giorno severa e 
oggi non più — di Palazzo Ma- 
dama, ha creato nel campo co- 
munista uno stato di sovraec- 
citazione quale da tempo non 
si vedeva. Ciò è grave per la 
vita del paese che di nuovo 
corre ‘il rischio di piombare 


cando e «llontanando dalle 
ipotesi del nostro avvenire. 

Ciò che sì apprende dalla le- 
zione di queste giornate e dai 
piani di agitazioni e di sciope- 
rîì che la stampa comunista mi- 
naccia apertamente nel campo 
sociale, che il pericolo comuni- 
sta non solo esiste, ma non fu 
mai tanto vicino e incalzante 
come în questa. difficilissima 
vigilia elettorale. Gli strateghi. 
e gli attivisti, che alimentano 
la battaglia, puntano già con- 
tro le persone, individualmen- 
te additandole alle sanzioni che 
sicuramente verrebbero în ca- 
so di vittoria comunista. Poi- 
che mancano le buone ragioni 
per conquistare le coscienze, si 
ricorre al terrore per intimo- 
tire gl animi. Il paese non si 
lascerà sicuramente impressio- 
nare. Ma:la minaccia è già în 
atto e va attentamente segui- 
ta. Siamo ad una situazione 
fluida. che richiede fermezza 
da parte del Governo, discipli- 
na mei partiti, e un senso di 
muggiore lealtà negli uomini 
politici rappresentativi che non 
vogliono àccodarsi al carro co- 
munista, 


alla dichiarazione per Trieste? 


Roma, 24 

La diplomazia sovietica a- 
yrebbe deciso a quanto riferi- 
sce —,non si sa con quanta 
attendibilità — l'agenzia «L'In. 
formazione», di aderire alla di- 
chiarazione tripartita che af- 
fermava, il diritto. dell’Italia 
all'intero, Territorio libero di 
Trieste. La decisione sarebbe 
stata presa durante la visita 
a Mosca di Togliatti e di Nen- 
ni, in occasione dei funerali di 
Stalin, L'annuncio agli italia» 
ni verrebbe dato dai due lea- 
ders. di sinistra nel corso di 
un grande comizio in una cit- 
tà dell'Alta Italia e una sue- 
cessiva. trasmissione ‘di radio 
Mosca lo confermerebbe. 

La ragione del gesto sovie- 
tico sarebbe quella di dare un 
notevole contributo alla cam- 
pagna elettorale del PCI e, 
nello stesso tempo, di mettere 
in serie difficoltà le relazioni 
diplomatiche di Tito con gli 
occidentali. 


PARATORE NON HA RITIRATO LE DIMISSIONI | UN LUTTO PER LA NAZIONE BRITANNICA 


PREVISTA PER QUESTA SERA 


la soluzione della crisi al Senato 


Scartata la candidatura Zoli, il nome più probabile appare quello di 
Gasparotto - Impudenti speculazioni della propaganda comunista 


tra i duri — favorevoli al caos 
ed allo scioglimento — e.i le- 
galitari, che non vorrebbera 
invece provocare pericolosi sal 
ti nel buio. Quello che. è certo 
è che uno scioglimento antici 
pato del Senato toglierebbe im- 
mediatamente ai socialcomu: 


Roma, 24 

La crisi della presidenza del 
Senato sulla quale le sinistre 
avevano puntato sarà di breve 
durata. Domani pomeriggio, 
infatti, sarà eletto il successo- 
re dell'on. Paratore, dopo la 
riconferma. della sua decisio- 


‘principio che un. certo numero 
di deputati ‘e \di.senatori,. con 
quattro urla-eruna mezza. doz- 
zina.. di. parolacce, possono, 
quando:credono, costringere al. 
la. fuga. la .seconda. autorità 
dello Stato repubblicano, met- 
tendo in crisi la presidenza di 


ne e per concordare una solu- 
zione si sono riuniti questa 
mattina i capi dei quattro 
gruppi senatoriali di maggio- 
ranza, sen, Cingolani, Macrel 
li, D'Aragona e Casati. I quat. 
tro sono stati ricevuti nel po- 
meriggio dal Presidente del 
Consiglio che li ha intrattenu- 
ti a lungo nel proprio ufficio 
a Palazzo Madama. Il Presi 
dente del Consiglio ha avuto 
anche colloqui con il Vicepre- 
sidente Piccioni e col segreta- 
rio della D. C. on. Gonella. 
L'on. Gonella, interrogato 
dai giornalisti questa sera cir- 
ca gli ultimi sviluppi della si- 
tuazione, ha dichiarato; «Co- 
me al solito î comunisti han- 
no un'idea sbagliata della fe- 
deltà .della maggioranza ai 
suoi doveri. Noi non combat- 
tiamo soltanto per la legge e- 
lettorale; ma anche e soprat- 
tutto per impedire che il Par- 
lamento democratico : sia so- 
praffatto dai comunisti. Nes- 
suna minaccia ci può intimidi- 


essa aveva decretato nel 1948|dimostrato che è vero quello 
il corpo elettorale. -|]che sostengono le sinistre, os- 

Vedrebbero poi gli glettori |Sia che il Presidente del Sen 
come giudicare quei partiti po-'to si è dimesso perchè in di- 
litici che al sistema di dibatti. i saccordo sulla legittimità della, 
ti regolamentari hanno sosti- | procedura adottata dal Gover- 
tuito il metodo della confusio-jn 


i 
andrebbe la... gratitudine di 
quei senatori «indipendenti» 
per i quali non si presentereb- 
be agevole affrontare il giudi- 
zio degli elettori. 

Ma a questo proposito si 
avrà modo entro pochi giorni 
di conoscere tutti gli sviluppi. 

Domani dunque, dopo l’ac- 
cettazione avvenuta questa se- 
ra da parte del Senato delle 
dimissioni del Presidente Pa- 
ratore, l'Assemblea dovrà sce- 
gliersi. il nuovo Presidente. 
Naturalmente sì fanno nomi. 
fl più probabile è quello del 
sen. Gasparotto, sulla cui can- 
didatura possono polarizzarsi 
i voti della. maggioranza. Si 
era: parlato con insistenza del 


l'azione disturbatrice della mi- 
noranza. 

«Questa interpretazione è 
stata smentita dallo stesso Pa- 
ratore, che nella sua lettera 
di dimissioni si è richiamato 
alla sistuazione creata dagli 
incidenti della settimana sco 
sa, incidenti che furono dovu- 
ti all’'intemperanza e alla ma- 
leducazione dei senatori comu- 
nisti e affini, ma se anche ac- 
cettassimo di prenderla per 
buona, non per questo il gesto 
del Presidente del Senato. sa- 
rebbe giustificato. 
«Il compito del 


Presidente 


battiti, preservando la maggio- 


non è solo quello dì assicurare 
il regolare andamento dei di- 


ranza dalle sopraffazioni della 
minoranza. ma anche quello 
di preservare la minoranza 
dalle sopraffazioni della mag- 
gioranza. se quindi il sen. Pa- 


torale, impe- 
dire che essa fosse messa in 
atto, salvaguardando le prero- 
gative dell'istituto affidato alle 
sue cure e denunciando aper- 
tamente il tentato sopruso. 

«Le dimissioni non sono, in 
un caso come l’altro, che una 


fuga davanti alla responsabi- | 


lità. Ma le alte carìche dello 
Stato non. si affidano perchè 
chi ne è investito le declini 


È spirata nel sonno 
la vecchia Regina Mary 


DAk NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 24 
è deceduta. 
le diramato 
isa che «il de- 
cesso è avvenuto alle 23.20, (ora. 
italiana) mentre la Regina Ma- 
Ty dormiva tranquillamente». 
L'annuncio è stato dato da Win. 
ston Churchill ‘alle 00.12, alla 
Camera dei Comuni, che ha im- 
mediatamente interrotto i la- 
vori. 
La Nazione britannica era già 
stamane in ansis per la vita 
della Regina Mary. Il bollettino 


DO una delle solite manifestazioni|nel caos, ma è anche utile per | né di abbandonare ‘il seggio |nisti le poltrone «di diritto» |una delle due Camere. ratore avesse ritenuto irrego- Sei dea 
i @ fondo ipocrita cercando non|la tempestiva individuazione di | della. presidenza. mercè le quali la Democrazia | «Queste considerazioni non|lare la procedura adottata per Batlbo:oual iene da resivone 
solo di allontanare dalle pro-|quel pericolo comunista chel Per un esame della situazio. | Cristiana non ha avuto. la,perderebbero nulla della loro|la discussione della legge elet- dell: n “i 

prie persone le dirette respon-|tutti eravamo andati dimenti- maggioranza assoluta che per |obiettiva verità se anche fosse avrebbe dovuto IR lei i at So 


8 È 

notizia di un improvviso peg- 
gioramento dei disturbi gastrici 
che da un mese formentavanò 
la Regina e l’avevano costretta 
a letto. Le sue condizioni, dice- 


tino era stato pubblicat 
ore più tardi, La radio l’ha tra. 
smesso d’urgenza, interpolando- 
lo al programma di musica. Le 
condizioni dell’inferma, diceva, 


proprio nell'ora del pericolo è 
della lotta, ma perchè chi le 
accetta sappia fare, in qual- 
slasi situazione, con decisione 
e coraggio, il proprio dovere, 
affrontando con fermezza ogni 
rischio e ogni impopolarità. 
«Con gli uomini che si di- 
mettono al primo stormir di 
fronda — conclude il giornale 
torinese — non si difendono la 


libertà e la democrazia. nè con- 


tro gli abusi delle maggioran- 
ze che goverriano, nè contro.le 
sopraffazioni e il sabotaggio 
delle minoranze che impedisco- 
no di governare». 


re. Sono in gioco valori essen- 


sì sono aggravate, si registra nel 
funzionamento del cuore un se 
rio indebolimento, che provoca 
un crescente allarme. 

Il primo bollettino aveva fat- 
to accorrere davanti alla Marl- 
borough House una folla silen- 
ziosa, alla quale via via altra 
i è i richismata 


Questa notte migliaia di perso- 
ne sostano a capo scoperto di- 
nanzi al palazzo, gli occhi fis- 
si alle finestre della stanza. nel. 
ia quale la, nonna di Elisabetta 
giace prostrata dal male. Da 


Ministro Zoli, ma la sua ele- 


ziali del nostro sistema. poli 
tico. Ogni cittadino ha il di- 
ritto di sapere se le determi. 


zione avrebbe portato come 
conseguenza le dimissioni dei 
due vicepresidenti democri- 


daila minoranza. La D. C. è 
sicura che la grande maggio- 
ranza degli italiani è d’accor- 
do con questa impostazione». 

In realtà i, comunisti, nel 
caso Paratore, gridano il loro 
affetto verso il Presidente on- 
de far credere che le sue di 
missioni siano dipese da cau- 
se diverse dalla gazzarra in- 
scenata sabato in aula. La 
manovra è così puerile che 
hon è presa in considerazione 
nemmeno negli ambienti di so- 
lito vicini all'estrema sinistra. 

Altra manovra dei socialco- 
munisti riguarda l'ipotesi del- 
lo scioglimento del Senato a 
seguito della constatata im- 
possibilità di funzionamento. 
Sono state fatte circolare og- 
gi a questo proposito voci se- 
condo le quali sarebbe  pro- 
prio questa la meta delle si- 
nistre quale massimo. scacco 
alla maggioranza e al Gover- 
no. Un modo, questo, come un 
altro. per. mettere le mani 
avanti. 

Noi non sappiamo se sia ve. 
ro che esista un contrasto tat- 
tico entro le file dell'estrema 


avere alla presidenza un suo 
membro. Si era anche fatto il 
nome del gen. Raffaele Cador- 
na, ma lo ‘stesso interessato 
ha fatto presente che non a- 
vrebbe potuto accettare l’in- 
carico data la sua non ancora 
approfondita esperienza par- 
lamentare. Altri nomi, Marza- 
gora e Macrelli, non si riten- 
gono probabili. Dunque, Ga- 
sparotto, se non vi saranno 
novità. 

La: decisione di. Paratore è 
stata variamente commentata. 
Un giudizio severo è quello da- 
to da un giornale torinese. 
«Per la malattia — sostiene il 
giornale — nulla da dire. Chi 
non sì sente bene, non può pre- 
tendere di presiedere un’assem. 
blea parlamentare, in tempi 
come questi; nè si può obbli- 
gare 'una persona malata a fa- 
re quello che le sue condizioni 
di salute non le consentono di 
fare. 

«Meno bene — continua l’ar- 
ticolista — la giustificazione 
degli incidenti. Quando un uo: 
mo politico accetta l’onorifico 
incarico di presiedere un’as- 
semblea parlamentare, assume 


DAL NOBTRA: QORRISPONDENTE, 
4 © Parigi, 24 

Una vasta operazione di po- 
ligia' giudiziaria ‘è stata lan- 
ciata stamane all'alba a Pari 
gi e nella periferia contro la 
sede della Confederazione ge- 
nerale del lavoro (C.G.T.) e 
delle organizzazioni dipenden- 
ti. All’operazione hanno preso 
parte cinquanta commissari 
di polizia, alcune centinaia di 
ispettori della polizia giudizia- 
ria del Ministero degli. Inter- 
nî e più di mille agenti. Que- 
sta misura è stata presa nel 
quadro del procedimento a- 
perto da. oltre cinque mesi 
dallà giustizia militare contro 


i dirigenti del PC per attività 


Timpegno solenne di assicura- 


APPROVATI GLI AUMENTI 
delle pensioni di guerra 


Una sorpresa alla Camera: la legge Nasi 
che proroga l’ineleggibilità degli ex gerarchi 
fascisti ha avuto 233 voti favorevoli contro 182 


Roma, 24 

In una lunghissima seduta, 
durata dodici ore, i senatori 
hanno oggi discusso e appro- 
vato gli aumenti delle pensio» 
ni di guerra, accogliendo an- 
che le nuove proposte della 
maggioranza della commissio- 
ne, che migliorano alquanto 
quelle iniziali del sen. BEOR- 
TONE. DS, 

T nuovi aumenti stabiliti so- 


conferma. le sue dimissioni e 
dichiara che le ragioni che le 
hanno determinate le rendono 
irrevocabili. 

Di fronte a questo atteggia- 
mento la maggioranza per boc- 
ca del sen. DE LUCA, ha det- 
to di voler prendere atto con 
rammarico di quelle dimissio- 
ni «anche perchè il Parlamen- 
to deve vivere e operare in 
quanto esso rappresenta l’u; 


antinazionale e per ‘opera di 
demoralizzazione dell'Esercito. 
Com'è noto, in seguito all’ar- 
resto ‘di Duclos, la sera stessa 
della ‘manifestazione | del 28 
maggio 1952 contro’ il gen. 
Way, Varde perquisizioni 
erano state effettuate a Pari- 
gi'e in provincia presso le se- 
di del PC. Le perquisizioni 
avevano lo scopo di stabilire 
Vesistenza di una vera e pro- 
pria opera di demoralizzazio- 
me dell'Esercito. L'istruttoria 
venne perciò affidata alla giu- 
stizia militare che nello scor- 
so mese di ottobre procedette 
a nuove perquisizioni nelle se- 
di della C.G.T. e di altre or- 
gamizzazioni, all'arresto del 
segretario della C.G.T. Le 
Leap e chiese ‘all'Assemblea 
nazionale l'autorizfazione @ 
procedere contro i capi del 
PC Duclos e compagni. L'ope- 
razione è stata dunque effet- 
tuata ‘per completare la ‘pre- 
cedente. 
Ieri in gran segreto vari col- 
loqui avevano luogo tra il Pre- 


re il regolare andamento dei 
suoi lavori, L'impegno compor- 
ta anche il dovere di mettere 
a posto, coì poteri attribuiti 
da ogni. regolamento al presi- 
dente, i perturbatori. Se ci so- 
no stati dunque degli incidenti 
che hanno turbato il regolare 
andamento dei lavori, parla- 
mentari, era dovere del Presì- 
dente del Senato accertare i 
responsabili, e dare, se non a 
tutti, almeno ai più scalmana- 
ti, un'esemplare lezione da ser- 
vire di monito per l'avvenire. 

«Invece che cosa è accaduto 
al Senato? E° accaduto, l’altro 
giorno, che l’uomo il quale, per 
mandato del Presidente e per 
investitura dell’assemblea che 
lo aveva eletto vicepresidente, 
presiedeva la seduta, è stato 
svillaneggiato e oltraggiato da 
una turba di fanatici, i quali 
con schiamazzi selvaggi hanno 
poi impedito per due ore il re- 
solare svolgimento dei lavori 
dell'assemblea, fino a che la se- 
duta è stata tolta. 

«Che ha fatto allora il Presi. 
dente Paratore? ha forse indì- 


tuzionalista: ripeteva che la 
Costituzione (art.48) è espli- 
cita. nel riconoscere il godi- 
mento dei diritti politici a tut- 
ti, diritti che non possono es- 
sere tolti senza ‘una nuova 
statuizione legislativa, avente 
carattere di norma costituzio- 
nale e non carattere di. nor 
me, ordinaria. 

La legge dovrà ‘ora essere 


‘Frachon è impallidita. Tutti 


gli scioperi a. carattere politi- 
co organizzati dalla  C.G.T. 
sono falliti miseramente. La 
muova stella è invece Lucien 
Molino, uno dei segretari del- 
la C.G.T. arrestato oggi. Mo- 
lino ha 46 anni ed ha comin- 
ciato la sua carriera come se- 
gretario del sindacato degli 
autisti di taxi di Mars È 
Egli ha avuto una parte im- 
portante nella lotta clandesti- 
na durante l'occupazione te- 
desca. 

I cinque sono ‘incolpati di 
attentato alla sicurezza ester- 
na dello Stato e di opera di 
demoraliezazione dell’ esercito 
ai termini degli art. 76 e 80 del 
Codice penale. Il Codice pre- 
vede per questi delitti una re- 
clusione da uno a cinque an- 
ni e un'ammenda da un mi- 
nimo di 60 mila ad un massi- 
mo ‘di 600 mila franchi. Que- 
sto per il tempo di pace. In 
tempo di guerra le pene sono 
assai più severe. Contempora- 
neamente all'arresto di tre dei 
cinque imputati la polizia ha 


ni presso la sede centrale del- 
la ;C.G.T. in Rue Lafayette, 
nell'unione dei sindacati della 
regione parigina. in: Boulevard 


\du Temple, nelle federazioni 


dei lavoratori metallurgici in 


Rue de Vezelay, nella. socie- 


tà francese di edizioni e di 


pubblicazioni sindacali inter- 


magionali, nella redazione del- 
la rivista del movimento. sin- 
dacale mondiale edi numero- 
se altre organizzazioni. 

Nel corso delle perquisizioni 
che sono durate dall'alba alle 
ore 11.30 circa, sono stati se- 
questrati. documenti, giornali, 
opuscoli e manifesti per un 
peso complessivo di mille chi- 
li. Quando î poliziotti si' sono 
presentati alle sei di stamane 
alla sede centrale della C.G.T. 
în Rue Lafayette, le persone 
che vî si trovavano all'inter- 
no si sono rifiutate di aprire 
la pesante porta di ferro. La 
porta ha dovuto perciò essere 
forzata. 

Tutto il quartiere in cui sor- 
ge la sede della C.G.T. aveva 


‘proctduto a delle perquisisiu= 


"GLI ARRESTI E LE PERQUISIZIONI NELLE SEDI DELLA C.G.T. 


Colpo di torza francese 
contro gli agitatori estremisti 


Deboli reazioni della classe operaia a Parigi 


ussuito un aspetto di stato di 


assedio. 
Il Consiglio 


dei 


corrente. dello 
dell’operazione. 


mediatamente l'ufficio di 


lavratori 


té». è uscito in edi: 


nunciando 
«colpo di forza governativo». 


Qualche interruzione di la- 
voro si è verificata nella peri- 
feria. parigina e. nei diparti- 
menti del Nord. Bisognerà a- 
spettare domani per valutare 
esattamente le reazioni della 
classe operaia e delle orga- 


nizzazioni comuniste. 


Ministri. 
straordinario si è riunito sta-. 
mane. Esso è stato tenuto al 
svolgimento 
Terminate le 
perquisizioni si è riunito im- 
se- 
greteria della C.G.T. che ha 
votato una mozione di prote- 
sta contro ‘le. misure adottate 
dal Governo ed ha invitato i 
a. manifestare. Ma 
fino a questo momento nessu- 
na parola d'ordine di sciopero 
generale è. stata lanciata. Il 
giornale comunista V«Humani- 
ione stra- 

ordinaria nel pomeriggio de- 
violentemente . il 


BRUNO ROMANI 


quella stessa finestra ella aveva 
Visto passare, lo scorso anno, in 
febbraio, in solenne funebre 
corteo, la salma del figlio Gior- 


dello. scandalo politico insce- nazioni” pui n va nera Si è d'altra PET lo Steno gio VI. 
nato con il ricorso alle forma Parlamen' debb DI partito di maggioranza ritieni: A dispetto dell. i. 
5 i; | A A Î rese ‘dall maggioranza © iti spetto a malattia che 
i della ribalderia polemica — in- La Russia aderireblie D: 5 BE) 9 | politicamente opportuno non 


la inchiodava a letto, la Regina 
Mary aveva continuato fino a 
ieri le sue consuete occupazio- 
ni. Dava una occhiata alla cor- 
rispondenza e ai giornali e, ne- 
gli ultimi giorni, aveva anche 
ripreso. il suo lavoro. predilet- 
to di ricamo. Si era rimessa al 
punto che, proprio ieri, era sta- 
to annunciato che le quotidiane 
informazioni: diramate dalla se- 
greteria' di Marlborough Hoi 
sul suo stato di salute, sarebbe- 
To state sospese. Prima di sta. 
mani non si era mai_ ritenuto 
necessario di pubblicare un ve- 
ro. e proprio bollettino medico. 

Nel pomeriggio la Regina E- 
lisabetta, accompagnata dal du- 
ca di Edimburgo, e dalla prin- 
cipessa Margaret, si.eran recati 
al capezzale dell’inferma tratte- 
nendosi una mezz'ora. 

Successivamente erano arri- 
vati il duca di Windsor e la du- 
chessa di' Kent, vedova di un 
altro figlio di Mary, caduto nel- 
l’ultima guerra, e la Regina 
madre, che si sono fermati oltre 
un'ora. In serata era arrivato a 
Marlborough House anche l’ar- 
civescovo di Canterbury. La se. 
greteria dell’arcivescovado an- 
nunciava che la visita non ha 
nulla a che vedere con ia ma- 
lattia della Regina Mary ed era 
in programma da tempo. Ma 
questa precisazione, lungi dai 
rassicurare, aveva accresciuto 
l'allarme del pubblico. Tutti a- 
vevano infatti notato che gli 
augusti visitatori, all’uscita da 
Marlborough House, avevano il 
volto serio e preoccupato. 


La robusta costituzione della 


vecchia Regina era quasi leg- 


L’AEREO CECOSLOVACCO ATTERRATO A FRANCOFORTE 


DA DUE ANNI L'EQUIPAGGIO 
preparava la fuga in 


Occidente 


Su 29 persone sei hanno scelto la libertà 


gendaria ed ella stessa era un 
po’ diventata per il paese come 
un'istituzione. Aveva visto tre 
incoronazioni, compresa la pri 

pria, e sì preparava a festeggi: 

re la quarta, quella della nipo- 
te. Per la Nazione ella imperso- 
nificava una nonna augusta alla 
quale si guarda con affetto per- 
sonale. Dritta ed eretta nella 
persona, malgrado l’età avanza- 
ta aveva nella figura qualcosa 
di profondamente augusto. À 
dispetto della sua origine tede- 
sca — è una principessa Von 
Teck — personificava con ecc 

sa dignità la regalità britannica 


La Regina Mary nacque nel 


esaminata dal Senato. 


pene a rt IIS 


PROPOSTA IN BGITTO 


' abolizione della monarchia 
Ml Cairo, 24 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
o Bonn, 24 
Ieri sera 26 passeggeri si 
trovavano in volo su un «Da- 
kota» cecoslovacco provenien- 
te da Praga diretto a Brno, 
Nessuno di loro sapeva che 
stavano per correre una sin- 
golare avventura, perchè quat- 
tro persone nella cabina di 
pilotaggio stavano giocando 
‘una: partita fondamentale per 
la loro vita: scappare dal mon- 
do comunista e rifugiarsi in 
quello ‘occidentale. La fuga 
mon‘ era improvvisata. un 
meccanico della. «Skoda», che 
durante la. guérra aveva lavo- 
rato. in Inghilterra e aveva 
‘ormai respirato l’aria della li- 
bertà l'aveva preparata negli 
ultimi due anni insieme colla 
giovane moglie. 
Il problema era dì poter an- 
@are' in qualche modo all’e- 
stero. Nei paesi comunisti è 
difficilissimo recarsi fuori 
confine ed'è escluso ottenere 
un visto per andare in un pae- 
se occidentale. Il loro, piano 
era di guadagnare la compli- 
cità di un pilota e fare un at- 
terraggio dî fortuna in un ae- 
roporto occidentale. Ma i ri- 
schi erano ‘enormi perchè 
c’era pericolo di essere trad: 
e denunciati alla polizia. 
nalmente potevano mettersi 
d'accordo con un pilota venti 
quattrenne e con un ingegne- 
re di origine serba, e prepa- 
rarono il loro volo verso la 
libertà. 4 

Fino a quando non) salirono 
sull’apparecchio batteva furi 
samente loro il cuore, poteva- 
mo essere colti, potevano es- 
sere traditi. Quando un miste- 
ro è condiviso fra quattro per- 
sone in un paese totalitario si 
ha l'impressione che sia di 
dominio. pubblico, perchè non 
si sa mai fino a qual'punto gli 


co presidio della libertà». Do 
mani perciò i senatori elegge- 
ranno il loro nuovo Presidente. 
TI deputati hanno approvato 
a serutinio segreto la proposta. 
di legge dell’on. NASI che pro- 
roga per altri cinque.anni V’ì- 
neleggibilità degli ex gerarchi 
fascisti. I voti favorevoli alla 
legge sono stati 235, ì contrari 
182. La disposizione dovrà ota 
passare all'esame del Senato, 
La Camera ha anche appro- 
vato la proposta di legge per 
fa salvaguardia del carattere 
lagunare’ e monumentale di 
Venezia attraverso opere di ri- 
sanamento e ‘di ‘interesse turi- 
stico. Sono state pure appro- 
vate le variazioni di bilancio 
discusse ieri, fra cui figura lo 
stanziamento di otto miliardi 
per le spese organizzative del 
le prossime elezioni politiche. 
In seduta nottuma i deputa- 
ti hanno preso ad esaminare 
la proposta di legge riguardan- 
te il'riscatto delle case del 
YINICIS, su cui tutti sono so- 
stanzialmente favorevoli. o 
È La tanto discussa legge Na- 
sì sulla ineleggibilità degli ex 
gerarchi è dunque passata og 
gi alla Camera. Il.voto, indub- 
biamente, è stato una sorpre- 
sa. L'Assemblea ha esaminato 
i numerosi emendamenti . pne- 
sentati e li ha votati uno per 
uno, emendamenti diretti m 
pratica qualcuno ad, estende. 
re altri a limitare la eleggibi- 
lità. Per soli 'due voti. (203 
conîtro 201) è risultata respin- 
ta per ‘esempio una. modifica 
proposta dallo stesso on. Nasi 
mirante a sancire la ineleggi- 
bilità per tutti î deputati fer 
centi parte! delle legislature 
dal 1924 in poi. 
Il voto, come abbiamo detto, 
ha sorpreso, tanto più che an- 
cora oggi un autorevole costi 


viduato i responsabili' dell’in- 
degna gazzarra, ha forse allon- 
tamato dall'aula i più incivili 
e facinorosi suonatori di tam 
tam. barbari, ha forse applica» 
to richiami e censure? Nulla 
di tutto questo. 

«Illustre seguace della scuo- 

La. sottocommissione incari- |]a denicolina, il sen. Paratore 
cata dal gen. Naguib di studia-|si è dimesso. Ha ceduto, cioè, 
re il problema costituzionale De violenza e all'indisciplina, 


altri tre .sono..di completo af- 
fidamento. I motori del «Da- 
kota» furono messi in moto,|seggeri furono informati di 
l'aereo. si librò nel’ cielo, i{quello che era loro successo e. 
quattro cospiratori respiraro-|si disse’ loro che sarebbero 
no con sollievo: il più ‘era fat-| stati liberi di rimanere in Oc- 
to. Era già buio: Avevano|cidente o di tornare a casa. 
scelto. per salpare verso la li-|\E" facile immaginare. quale 
bertà un volo notturno perchè | tormentosa indecisione deve 
di giorno i passeggeri e so:|essersi impadronita di molti di 
prattutto il  radiotelegrafista, | loro. Tornare significava. ri- 
il quale non era al corrente |mettere piede in quel paradi- 
dei loro disegni, si sarebbero|so comunista dal quale non sì 
potuto accorgere del devia-|esce e in tal modo si lasciava- 
mento di rotta. Il pilota \co-|no sfuggire un'occasione unica 
minciò infatti a. piegare verso |di trasmigrare in Occidente. 
la frontiera in direzione  dil ra fusa she deli sitri si 
Francoforte. I quattro, a ma-| costata CORRA Uni RO 
Ho a mano che il tempo pas /xione, di rischi. di ansie, & lo: 
sava, cominciavano a essere do una offerta ig di 07 
invasi da una gioia indescri-|4%) dielo. D' SCOLO 
Vibile. Fino all'ultimo momen- SORGE ini, 
to avevano temuto di essere ne in patria la famiglia, 
raggiunti da qualche caccia Si sentimentali, interessi 
cecoslovacco e obbligati a tor- Sa ifendere. Si aggiunga che 
nare. Invece niente. Il radio-|!® gente in grado di viaggiare 
telegrafista ascoltava musi-|!N aeroplano appartiene a una 
chetta da ballo col suo appa- {classe socialmente privilegiata. 
recchio ricevente e non. so-|QUei passeggeri forse non era- 
‘spettava di nulla, Finalmente | MO fra coloro che più hanno a 
varcarono la frontiera. Dopo soffrire dal regime comunista. 
mon molto il pilota avvistò le| Di venticinque soltanto due 

dissero che sarebbero restati. 


luci di Francoforte. Allora S 3 n 
Venne il momento di agire. Il| Gli altri preferirono tornare in 
Cecoslovacchia. 


radiotelegrafista fu. tramorti- 
Così si è conclusa l'avventu- 


to con un colpo in testa e uno 
dei quattro si mise al suora del «Dakota» che appartie- 
posto. ne alla società statale dell’a- 
Egli intercettò una comuni-|viazione civile, Nel mondo di 
cazione fra un aereo america- | oggi le ideologie politiche in- 
no e l'aeroporto e vi si intro-|cidono in modo sempre più 
mise dicendo: «Qui è un ap-|soffocante sulla vita degli in- 
parecchio cecoslovacco. «che | dividui e pur di sfuggirvi mol- 
vuole rifugiarsi nel vostro ae-|ti si rassegnano ad abbando. 
roporto. Guidateci a terra se|nare Ja patria e il focolare. 
Siete disposti ‘ad accoglierci». | Che negli ultimi tempi il nu 
Gli americani non sì fecero|mero dei profughi sia aumen- 
pregare: essi assolvono conlitato dimostra che nei paesi 
molto piacere questo genere {satelliti regna una crescente 
di compiti, Poco più tardi il|incertezza e una grande sfidu- 
cia. nell’avvenire del mondo 


«Dakota» si posava doleemen. © 
\comunista. 
PIERO OTTONE 


no: lire duemila al mese alle 
vedove e agli orfani di guerra 
a partire dal primo luglio di 
quest'anno; dal primo luglio 
del 1954 saliranno a L. 5200 & 
dal primo luglio del 1955 sa- 
ranno portati a L. 8500. Per i 
genitori e i collaterali dei Ca- 
duti l'aumento sarà di mille 
lire al mese dal primo luglio 
di quest'anno; di L. 2250 dal 
primo luglio del 1954 edi L. 
3400 dal primo luglio del 1955. 

Gli invalidi di tutte le. cate- 
gorie, eccetto i grandi inval 
di, avranno, sempre dal primo 
luglio di quest'anno un aumen 
to del 25 per cento della loro 
pensione, mentre l'assegno di 
incollocamento ‘per gli invalidi 
fra la seconda e l'ottava cate- 
goria, che ora è di seimila lire 
al mese, raddoppiera e diven- 
terà di dodicimila lire. Per i 
grandi invalidi è previsto inf 
me che l'indennità di accompa- 
gnamento che cessava nel mo- 
mento in cui essi venivano ri- 
eoverati in casa di cura sia 
mantenuta anche per il perio. 
do della loro degenza. 

TI Governo e la maggioranza 
hanno detto di non, poter acco- 
gliere provvisoriamente mag- 

fori aumenti per mancanza di 
di ponibilità finanziarie, || «E? 
facile — ha detto il Sottosegre- 
tario al Tesoro GAVA — chie 
dere sempre di più di quello 
che il Governo si sforza di da- 
re senza preoccuparsi della si- 
tuazione economica generale». 

Tl Sottosegretario alle Pen- 
sioni TESSITORE, ha comuni 
‘ dato al Senato che entro tre 
© mesi ‘al massimo.tutte le pra- 
tiche di pensione arretrate sa- 
ranno prese in esame. 

A chiusura della seduta il 
Vicepresidente MOLE”, che ha 
diretto per tutta la giornata i 
lavori, ha letto la lettera con 
cui il Presidente PARATORE 


bertà era. stato. un successo 


sidente. del Consiglio Renè un 
completo. «I ‘venticinque  pas- 


Mayer, il Ministro degli Inter- 
ni, i Ministro della Difesa e i 
giudici militari incaricati del- 
l'istruttoria... Sembrava che 
nulla fosse trapelato delle de- 


palazzo di Kensington, a Lon 
dra dai duchi di Teck nel 1867. 
Morto per un attacco di infiuen- 
za il-suo primo fidanzato, duca 
Edoardo di Clarnce (figlio pri- 
mogenito di Re Edoardo VII), 
sposò l’anno dopo, nel 1893, È 
fratello del morto, principe 
Giorgio, con il quale ascese al 
trono nel 1910. 

Dal matrimonio tra Giorgio V 
e Mary nacquero sei figli: E- 
doardo, duca di Windsor; il de- 
funto Re Giorgio VI: il duca di 
Gloucester; il duca di Kent (pe- 
rito in un incidente aereo du- 
rante la seconda guerra mon- 
diale), il principe Giovanni 
(morto quattordicenne nel ’19), 
e la principessa reale Mary. 

Malgrado i molti dolori ed # 
lutti che hanno punteggiato la 
sua esistenza (ai quali va ag- 
giunta la crisi culminata nella 
abdicazione di Re Edoardo VIII) 
la Regina Mary. non defiettè 
mai dai suoi principi, dando di 
ciò prova perfino nel suo abbi- 
gliamento e nel rigido compor- 
tamento osservato con quanti la 
avvicinavano, quasi incurante 
dei grandi mutamenti e deglî 
sconvolgimenti di cui ta sua 
lunga vita fu testimone. 

Con le sue maniere e con 
suo aspetto la Regina Mary è 
stata in un certo senso, per il 
popolo inglese, il simbolo e ia 
personificazione della regalità. 
La sua influenza sulla monar- 
chia britannica è stata. profon- 
da e non cesserà, probabilmen- 
te, con la sua morte giacchi 
dopo avere personalmente ed 
cato i figli in vista di compiti 
loro spettanti nella vita nazio- 
nale, ella curò con non min 
re'sollecitudine l'educazione dei 
nipoti ‘e in particolare quella 
della nipote l’attuale Regina E- 
lisabetta IL 

CT 


André 
scontro il re- 
dattore capo #*sponsabile del- 
l'<Humanité André Stil, già 
arrestato per lo stesso delitto 
€ rilasciato in libertà prowvi- 
soria. Sembra che durante la 
notte la segreteria del PC, che 
ha i suoî informatori al Mini 
stero degli Interni, abbia av- 
vertiti gli interessati. Solo Be- 
noit Frachon è stato però av- 
vertito in tempo e il segretario 
generale della ©.G.T. ha potu- 
to prendere il largo prima che 
la polizia. passasse al suo do- 
micilio a Montrewil nella: pe- 
riferia parigina. Quanto al'mi- 
litante sindacale Dufriche co- 
stui ha potuto *sfuagire all'ar- 
resto giacchè trovasi attual- 
mente în: Austriù dove parte- 
cipa a una riunione sindacale. 
Gli aîttri tre incolpatì sono sta- 
ti arrestati e tradotti imme- 
diatamente nel carcere di 
Fresnes. di ‘ 
La personalità più in vista 
tra i cinque è senza dubbio 
Benoit Frachon, il capo incan- 
trastato della C.G.T. e, insie- 
me a Thorez-e-a Duclos, uno 
dei massimi leader del PC. Be- 
noît Frachon ha 61 anni ed è 
stato in gioventù tornitore 
meccanico. Nel 1928, dopo a- 
ver ricoperto delle cariche sin- 
dacali in' provincia, venne no- 
minato membro dell'ufficio no- 
litico del Pc e incaricato del- 
le questioni sindacali. Negli 
ultimi mesi la stella di Benoit 


ha deciso questa. sera all’una- {ha abdicato di fronte alla pre- 
nimità di proporre l'abolizione | potenza, ha dato il suo avallo 
della. monarchia în Egitto. 


all’effermazione del singolare 


1 COLLOQUI: PER GLI INCIDENTI. AEREI IN GERMANIA 
LONDRA HA ADERITO 
alla proposta sovietica 


Londra, 24 
‘Winston Churchill ha annun- 
ciato questo pomeriggio ai Co- 
muni che il Governo britanni- 
co ha accettato la proposta del 
generale sovietico Ciuikov per 
una conferenza sul traffico ae- 
reo nei cieli tedeschi, da tene- 
re a Berlino. Ò 
Un portavoce del Foreign Of. 
fice ha affermato questa sera 
che i prossimi colloqui sui 
problemi del traffico aereo nei 
cieli tedeschi si svolgeranno 
fra rappresentanti dell'URSS e 
della. Granbretagna, ma .ha 
aggiunto che la Granbretagna 
resterà strettamente in contat- 
to con le autorità americane e ha 
francesi in Germania, L’accet- | Sovietica ha semplicemente in- 
tazione  dell’offerta sovietica, |viato agli Stati Uniti una co- 
ha proseguito il portavoce, «è pia dell’invito rivolto alla Gran- 
pienamente conforme’ ai con- | bretagna, 3 


tatti avuti su tale argomento 
fra gli Alti Commissari britan- 
nico, americano e francese a 
Bonn». 3 

Sir Ivone Kirckpatrik ha per- 
tanto ricevuto l'incarico di ac- 
cettare l'offerta russa «in linea 
di principio». Restano ancora 
da. stabilire l’ordine del giorno, 
la data e la sede delle conver- 
sazioni, 

A Washington il capo dell’uf 
ficio stampa della Casa Bianca, 
James Hagerty, ha confermato 
oggi che l'Unione Sovietica non 
ha invitato gli Stati Uniti ad 
inviare propri rappresentanti 
ai. colloqui anglo-russi. Hager- 
ty ha aggiunto che l'Unione 


te sulla pista. illuminata: del- 
l'aeroporto. Il volo verso la. li- 


È 


== 2 


LA SEDUTA AL CONSIGLIO COMUNALE | Una commemorazione 


Approvati i bilanci dell'Acegat 


E’ stata respinta la proposta di nominare una commissione 
di controllo - La commemorazione dei martiri delle. Fosse 
Ardeatine = Un affettuoso saluto al Prefetto Gino Palutan 


Ritengo che il mezzo migliore per. 
cnorare le vittime di quell'orrendo| bile iniquo sopruso». 
delitto di lesa umanità sia il si- 


‘A grande maggioranza, il Con- 
siglio comunale ha approvato ieri 
4 conti consuntivi del 1951 e il 
bilancio preventivo per il 1953 del- 
l’ACEGAT. La lunga e vivace di- | fronte in segno di reverente ri- 
scussione ha prolungato di molto | spetto dinanzi all'unica pietra 


l'abbraccio dell'eternità. Noi chi- 
niamo la fronte per riudire il mo- 
nito che Sale da quella tomba col- 


potuta concludere soltanto alle 23. 
Hanno dato voto regativo tutti i 
gruppi di opposizione, mentre del- 
la maggioranza si è astenuto dal 
voto soltanto il repubblicano cons. 
Miani (ma i suoi colleghi di grup- 
po hanno votato a favore), che |nostra terra. In questa lotta per 
sin dall'inizio della discussione a- |la nostra redenzione non tradire- 
veva, come si ricorderà, sollevato | mo mai questo sacro impegno, So- 
delle pregiudiziali, chiedendo la {lo così saremo degni del triestino 
nomina di una commissione con- | Mario Haipel che riposa fra i 
siliare che controllasse l'operato | martiri delle Fosse Ardeatine», Il 
del Consiglio di amministrazione | Sindaco si è associato a queste 
dell'ACEGAT, Ed è stato anzi su|parole del cons. Paladin, anche a 
questa richiesta del cons. Miani 
che l'opposizione ha imperniato 
tutti i suoi interventi, senza tut- 
tavia riuscire a formulare critiche 
positive o comunque tali da giu- 
stificare l'adozione di un tale 
provvedimento che, se accettato, 
avrebbe potuto venir interpretato 
come un segno di sfiducia da par- 
te del Consiglio comunale nei con- 
fronti del Consiglio d'amministra- 
zione dell'Azienda, 


I comunisti e il socialista nen- 


desistere dalla lotta fino a tanto 
che gli stranieri calpesteranno la 


ste italiana. 


Domenica alle 10, 


mente concessa, avrà, 


in piedi in muto raccoglimento. 


dalla carica di Presidente di Zo-|vazione del bilancio 


per il prof, Palutan un riconosci. | tuali. 
mento dei suoi grandi meriti. Il 


L'ing. Bartoli, rendendosi in- 
lenzio: perciò noi ‘chiniamo la|terprete dei sentimenti*di com- 
mossa riconoscenza della Scuola LI 

triestina e della città tutta per Collocamento a riposo 
la durata della seduta, che si è [tombale che tutte le raccoglie nel- l'affettuosa attestazione di soli- 
darietà, ha vivamente ringrazia» | rato compartimentale delle tasse 


to l'U.C.I.I.M., rivolgendo agli in-| sugli affari i funzionari delle pro. | delle signorine che ‘jersera hanno 
girato attraverso tutti ì settori 


del Teatro Verdi. Ed è da spera- 
re che anche sabato e domenica 
i cittadini si mostreranno sensi. 
bili alle cortesi richieste delle in- 
caricate della «Lega. contro il 


) a È segnanti ed agli alunni del resto | vince di. Trieste, Gorizia e Ud! 
lettiva. Esso ci ammonisce a non |d’Italia il cordiale saluto di Trie- | ne, per festeggiare l’ispettos: 


Assemblea della Cassa 


maggiore della. Camera di com 


nome del Consiglio che si è alzato | semblea generale delle Cassa di 
previdenza per gli artigiani di 

Associandosi ad un «saluto pen. | Trieste. L'ordine del giorno com- 
soso» rivolto dalla cons. Gruber- | prende: Lettura del verbale del. 
Benco, il Sindaco ha espresso iì|l'assemblea precedente; relazione 
rincrescimento della Giunta per le | del presidente; approvazione del 
dimissioni del Prefetto Palutan |bilancio consuntivo 1952; appro- 


na, sebbene la sua «dolorosa di- |1958; modifica dello statuto ‘e del{lo Jacono, funzionario di larga 
partita» (così l'aveva definita la regolamento; sala radiologica e{fama, al quale gli .ntervenuti | convocata la prima assemblea dei 
medici che hanno aderito alla co- 


cons. Gruber-Benco) rappresenti | camera oscura; varie ed even.-|hanno rivolto il loro defereate 
stituzione di una libera associa» 


Venerdì. sera, alle 19, nella sa. 
la delle conferenze dell'Ospedalé 
Maggiore, in via Stuparich- n. 1 
— e non nella sala del Liceo Dan. 
te Alighieri come scritto! stgli in. 
viti già divamati — wi terrà una 
solenne commemorazione di Ar- 


concittadino scomparso di recen-|la raccolte degli 
te. Il distorso 


Premuda. La commemorazione si 


farmacoterapico triestino. 


Si sono riuniti presso l'Ispetto- 


compartimentale dott. Paolo Vi. 
tale, collocato a riposo per supe- 
rati limiti di età e di servizio, La 


cerimonia, alla quale sono interve- 


» iuat 
ESA Lalenoonte di Finanza agguato 


luogo l'as. 


l'ufficio delle imposte dirette cav. 
Palermi, si è svolta in un elfuia 
di affettuosa simpatia verso il 
dott. Vitale che lascia l'ammini. 
strazione. dopo quarantatrè anni 
di lodevole servizio, 

A sostituire il dott. Vitale è 
preventivo | giunto da Messina il comm. Pao- 


appello. 


saluto. 


—= GIORNALE DI TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTA 


are commemorazione (A RACCOLTA DEI FONDI 
per la lotta contro il cancro 


Tersera al Teatro Verdi, duran. zione & scopo sindacale, che dov 
turo Castiglioni, l'illustre medico |t0 gli intervalli, ha avuto inizio far capo al Sindacato nazio- 


oboli disposte 
‘commemorativo | dalla Sezione triestina della «Le- 
sarà pronunciato dal prof. Loris {82 contro il cancro» che in questa 
settimana he fatto appello alle 
tiene sotto gli auspici dell'Aso. |cittadinanza perchè ognuno, con- 
ciazione medica triestina  della|tribuisca alla generosa, umana 
zione e ‘la fine di un intollera-|società di Minerva e dell'Istituto | crociata intesa alla lotta contro 
il terribile male, sia con le cure 
preventorie, sia con l'intervento 
medico verso i colpiti 
purtroppo assai, numerosi ed. han- 
no bisogno di assistenza. Il pub. 
blico. ha risposto 
pronta consapevolezza all'appello 


che sono 


civile e 


i ti Hi igiani a ar cancro» offrendo, il loro contribu- 
di previdenza per gli artigiani [nuti n dott. Chiriaco del G-M.A., [to el fondo per i malati di tumori 
i »i = il cui numero, come è dimostrato 
. Giuppani, l'ispettore com |alle statistiche, cresce în modo 
mercio, via della Borsa 2, gentil RIO della aposte Uto impressionante. Nessuno dimenti. 

S90tE ola e il direttore del. | chi gli scopi eltemente umanitari 
della «Lega contro il cancro» e 


tutti rispondano sal nobilissimo 


Assemblea di medici 


Domani, alle ore 21, nella Bi- 
blioteca dell'Ospedale Maggiore, è 


SPETT 


male dei medici. Tema unico del- 
l'ordine “del giorno: «Situazione 
attuale del sindacalismo medico 
triestino». Sono altresì invitati a 
intervenire tuittà i colleghi chest 
interessano dell'argomento. 


DICI . IACINCHNA 
Visite in Municipio 
Il Sindaco ha ricevuto deri il 
Reverendo Padre Luigi Santi, 
nuovo parroco . superiore della 


Comunità del Sacro Cuore di Ge 
sù, di via del Ronco. L'ing. Bar. 


La Lega italiana contro i tu- 
‘mori dirige tutto il movimen- 
to di studi e ‘di provvidenze 
sullo scottante problema; ta- 
tevi soci della Sezione triesti- 
na; il canone annuo è di L. 500 


toli he ringraziato il Padre San- 
ti, che viene a Trieste dal fervitlo 
centro di vita religiosa, culturale 
ed artistica di San Fedele in Mi. 
lano, formulando i ‘migliori voti 
i suo apostolato nella nostra 
ci e 


Il Sindaco ha ricevuto pure in 
visita di presentazione l'ing. Mu- 
zio Muzzi, direttore delle nuova 
fabbrica di fiammiferi che sta 


lo stato di avanzamento dei la- 


Sindaco ha aggiunto che la Giunta 
comunale, in segno di riconoscen- 
za per l'opera svolta a favore della 


niano Tainer avevano comunque 
fatta propria la proposta del cons. 
Miani, ed avevano insistito nel 


TRIONFALE INGR 


ESSO NELLA PRIMAVERA 


vori di allestimento della fabbri. 
ca, per la quale, ultimati gli sta- 
bili, è imminente l’arrivo dei mac- 


EVI MALTAGLIATI E ANNA 


città nella sua qualità di Pr 
dente di Zona, ha deciso di con- 
segnare al Prefetto Palutan 


chiedere che sulla nomina della 
commissione di controllo il Con: 
glio esprimesse la propria opinio- 
ne prima di votare i bilanci. Si 
giunse così ad una votazione pre- 
liminare, ma la cosa minacciò di |L, ieri, e che non siamo in grado 
cadere nel ridicolo (anzi vi cadde.| g; illustrare compiutamente per 
inevitabilmente) quando il cons. esigenze di spazio, ricorderemg 
Gregoretti (D.C.) chiese di sapere | quella particolarmente importante 
esattamente quali dovessero essere | svolta dal cons, Benussi (P.S.V. 
i compiti precisi di questa com- |G.) il quale ha presentato una mo- 
missione di cui si chiedeva la no- | zione in cui chiede che il Consi- 
mina: il cons, Pogassi rispose che glio riesamini nel suo complesso 
non toccava a lui il dirlo, ma al {ji grave problema degli alloggi 
cons. Mieni che per primo ne 2ve- | popolari, con particolare riferi- 
va parlato; e siccome ii cons. Mia- | mento alla situazione in cui ven- 
ni si guardava bene dal prendere | gono a trovarsi gli inquilini col- 
la parola per levare le castagne | piti da slogglo in seguito a pas- 
dal fuoco ai comunisti, dopo lun-|saggio di proprietà dell’apparta- 
go tergiversare, si decise ad inter- | mento da essì occupato: la mozio- 
venire il cons, Tainer, spiegando ne del cons, Benussi propone che 
che la commissione avrebbe dovu- | si solleciti dal G.M.A. l'istituzione 
to chiarire quelli ch'erano i cri- | ai un Fondo mutui al quale gli 
teri amministrativi seguiti dal- {inquilini possano attingere in caso 
VACEGAT: chiarimento che non|qj; necessità per acquistare in pro- 
persuase nessuno, tanto è Vero |prio il condominio  dell'apparta- 
che Jo stesso cons. Pogassi riten- | mento messo in vendita; il mutuc 
ne opportuno di spendere ancora | dovrebbe venir concesso a lunga 
qualche parola sull'argomento Det | scadenza ed a lieve tasso di inte- 
chiarire i... chiarimenti del colle- | resse. 

ga Tainer, riuscendo così a rendere 
inestricabile l’imbrogliata matas- 
sa, Messa ai voti, la proposta pre- 
liminare venne respinta con 32 
voti contrari, 9 favorevoli e due 
astensioni (con l’opposizione si 
schierò il cons. Miani, mentre si 
astennero la socialista cons, Gru- 
ber-Benco e il missimo cons. Bat- 
tigelli). 


medaglia d'oro del Comune. 


Giuseppe > ha 


tempo. Non tutti, 


Nobile messaggio 
degli insegnanti cattolici 


Cento e otto capi di Istituti |Érascorso. 


U.C.I.I.M. in Roma, hanno fatto 


più parti in merito all'impostazio- | organizzato nel Liceo «Virgilio» 
ne dei bilanci ed a taluni parti- {jin Roma dall'U.C.I.I.M., al quale 
colari aspetti di essi. Fra l’altro, | sono convenuti dirigenti di oltre 
l'assessore ha respinto con ampia | sessanta città d’Italia, accoglie 
documentazione le accuse rivolte | con commossa gratitudine, con 


da parte comunista circa le prete- n pe ivo, ingato 
di fl coiiiene) ai | ooo: i eoizes vo. DIONES 


correre a prestazioni straordinarie 
da parte dei dipendenti. Ha re- ‘Bernardoni, che degnamente rap- 


spinto le insinuazioni avanzate & 
proposito degli alti stipendi per- 
cepiti dai dirigenti dell'Azienda: 
in altre città d’Italia i dirigenti 
di aziende municipalizzate percepi- 
scono stipendi ben maggiori, Si 

dichiarato d'accordo sulla neces- 
sità di impiegare all’ACEGAT un 
congruo numero dg apprendisti, 
ma ha fatto presente che per ciò 
si rende necessaria l'istituzione 
di una scuola per gli apprendisti, 
la cui spesa ammonterebbe a 13 
milioni e mezzo di lire: a questo 
proposito si è chiesto il finanzia- 
mento governativo previsto dalla 
legge e si spera di poter presto 
risolvere convenientemente il pro- 
blema. Quanto alla lamentata as- 


sione e il sacrificio; assicura con |nella Costi 


predilezione di tutta la Scuola 
italiana per gli educatori e gli 


veni. 


dei più alti ideali nazionali che |al Museo di 


rerà la propria condotta e lalmana 


cativa tra i docenti e i giovani |ed artistico. L'es 


sigli di gestione, l'assessore ha ri- 
cordato che la causa di questa |il compito di esprimere al Sin- | mento. 
situazione non può imputarsi alla | daco, agli educatori, agli studen- 
amministrazione dell’Azienda, ma|ti di Trieste, il solidale doloran- 
alle organizzazioni sindacali, che 
non si sono messe d'accordo fra 


Una rondine, dice il proverbio, 
non fa primavera; ma la bella 
giornata di sole portata da San 
ejfettivamente 
chiuso — ed era tempo! — i 
lungo inverno. Le previsioni so- 
no infatti buone, perchè il per- 
sistere di alte pressioni su tutta|ussoluta, con 3,4 gradi sotto ze- {rante i tre mesi, in ogni momen- 
l'Europa centrale, cui Trieste elio che il termometro ha segnato 
tutta l'Italia settentrionale sono|nel corso di tre giornate conse-|fatto sempre più freddo di quan- 
soggette, promette senz'altro bel|cutive di freddo più pungente. |do di norma capita di doverne 
purtroppo, | Siamo peraltro ben lontani dalle | sopportate d'inverno a Trieste. 
Al freddo si deve aggiungere 


possono compiacersene, e gli a- 
gricoltori, ad esempio, sono pre- 
occupati per la siccità (è dal 13 
febbraio che non pioveva Trie- 
ste); ma, intanto, il tiepido sole | sotto zero anche in marzo. 
ci. fa rapidamente. dimenticare 


medi italiani, riuniti al Conve-| Prima Wi perderne comrileta- 
gno nazionale promosso dalla | mente il ricordo, sarà forse inte- 
ressante rifarne brevemente la 

In precedenza, l'ass. Carra ave- | pervenire al Sindaco il seguente | storia, | perché quest'inverno. è 
va lungamente ed esaurientemente | nobilissimo messaggio: «Il Con-|stato veramente singolare. Sotto 
risposto alle critiche formulate da | vegno nazionale capi d'Istituto, | zero, ad esempio; il termometro 


LE CONFERENZE 


+ Sotto i comuni auspici delle 
verrebbero seguite nell’assunzione applauso, il saluto inviato dal|università di Trieste della Se- 
4 la eh: lesato nie Sindaco e dalla Scuola triestina {zione scienze morali del C. C. A. tà di 5 
Rig personale A SES: al Convegno; salita con partico- |e dalla rivista «Umana», si svol-|mento parlerà nella sala romana | tà marzo. Sotto la da, è 
caratte- 
SIR ce di convezione SI 
ni " lazza erdi ,, una Dei 
presenta la Scuola di Trieste 6|Siraziche teenica sul’ tema «Li. |dott. Paolo Goltan terrà. alla So- 
nobilmente ne esprime la pas-|miti dei poteri del Parlamento|cietà Alpina delle Giulie, una t ci gio 
Miualone iteliana», a cu-|conferenza sul tema. «I centri tolto il respiro alla città, come 
io Crisefulli, | sciatori francesi: la Val d'Isére».|due sole altre volte s'era verifi- 
Francesco Collotti e Pietro Pio-|La parola dell’oratore serà ac-|cato negli ultimi cento anni. 


unanime, spontaneo fervore, la |ra dei proff. Vezio 


ti + Domani, giovedì, alle ore 19, 
studenti di Trieste; riafferma, al nell'aula magna del Liceo «Dante 


di fuori e al di sopra di ogni at-| Alighieri (via Giustiniano 5), la i 
teggiamento di parte, in nomeldoti. Valnea  Scrinari, ispettrice lana di Bone 5 
ulleta, continuerà | fella casa», Seguirà une libera|i quel mese; in febbraio ha pio- 
vuto per un terzo appena del|pinistico, fra î quali degni di 
consueto, e dal giorno 13 dello |menzione, perchè premiati ai 


per invito dell’Università popola. d 
la Scuola custodisce e tramanda, PS Il suo ciclo di conferenze sul discussione. 


il diritto di Trieste a far parte + Iti i «heologic: hi 5 
dello Stato. italiano, così comve | ema: eitinerario | arqheologico | ua e. Caferina 4, DD. la signora |scorso mese non ha piovuto piu. |Concorsi di Trento e Cortine, || TENTRO COMUNALE: GIUSEPPE VERDI 
LE 20.80 


parte insopprimibile dell'anima |cittadina riserverà questa secon-|je Zangwill. 
della tradizione italianissima; |da serata alla trattazione degli 


| scavi effettuati ad Ercolano, de- n i i 
assicura che in tal senso ispi Eorivandoll'ahtichissima: ra comunica che oggi, alle di, 19,|74.9 mm. di pioggia), ma ques 


città ro-| presso l'Ospedale di S, M fad- l anno. è stato invece ricco di so- 

Me - Scuola nazionale G. Graffer, e | 
sia dal punto di vista sto-|galene, il primario dott. Angelo|ze: nella prima metà del mese|«La Haute Route», che descrive DIALOGHI DELLE CARMELITANE 
er ; a nera abbiamo goduto di tante ore dilìl più importante itinerario scia- 
senza in seno all'Azienda dei con- | studenti in tutte le scuole d'Ita- corredata da numerose proiezioni | tati ad intervenire medici e lau-|S0le quante di norma offre quasi |torio alpinistico delle Alpi occi- 
catia ; lia; affida al Preside Bernardoni epidiascopiche, Ingresso libero 2|reandi in me 


propria azione direttiva ed edu-|rico che de quello archeologico | Papale svolgerà una lezione sul- 


Ta | MARZO PIENO DI SOLE 


ma troppo avaro di pioggia 


Un po’ di cronaca di un brutto inverno 


‘è sceso appena in qualche singo-\di mezzo grado in gennaio (4.3 
la giornata, per brevi ore e coniconiro la media normale di 4.7), 
di un grado in febbraio (4.6 con- 
tro 5.6) e di un grado e mezzo 
in marzo (7.1 di media nella pri- 
ma metà del mese contro i nor- 
mali 8.8). Ciò significa che du- 


relativamente ‘poca | freddo: in 
gennaio due sole notti la tem- 
peratura si è abbassata di qual- 
che linea sotto lo zero; in feb- 
braio si è raggiunta la minima 


temperature minime raggiunte 


l'eccezionale rigore dell'inverno | resterà negli annali come uno|assoluta delle ‘raffiche (che al- 
lora hanno raggiunto î 160-164 


km-ora) ma, prima \in_dicem- 
bre, e ‘poi dneora in febbraio 
fatto registrare da gennaio al 20 | quest'inverno, la bora ha scara- 
‘marzo. In tutti e tre i mesi, la|ventato ripetutamente sulla cit- 


dei più freddi, appunto per +4 
sua. lunga durata e per la bassa 
temperatura media che esso ha 


ragioni per cui si deve talvolta ri- serà, questa sera, elle ore 21,|di Palazzo Artelli, sede dell’Alut,|stato invece febbraio, 
lare fraterno affetto il Preside|& di sul tema «Crispi e Vilrredentiamo»: rizzato da un altro raro feno- 


meno atmosferico: la fitia neb- 
big che per parecchi giorni ha 


+ Stasera, alle ore 20.45, 


compagnata da una serie di proie. 


zioni. E dalla nebbia di febbraio é|ciazione XXX Cttob: ; E 
+ Il dott. Roberto Costa terrà | subentrata la siccità. Giù in gen- lenarazione con È Murilelana 
nella sede del P. L, I., in Corso|naio la pioggia caduta è stata lalgellA. I. S., seranno proiettati 


+ Oggi, alle 17, all'Adei (piaz 


ione S@rÀ |le melattie infettive. Sono invi. 


che domani, alle 
Spadolini, | ore 19 il dott. Bruno Benussi, di- 


mento assunto proprio dai comu- | dalla fraternità degli uomini, e 
nisti, Dopo di aver messo in giu- |non dalla violenza delle armi. e |Jighieri 


miglioramenti apportati in questi 


"ultimi tempi nel vari servizi d- |. —————<=44_——_—————7—7————___e—ae—_m—_r—é—S_e»—r v_—_——— reo sr gz%|di voler cambiare. 
niente di fenomenale in questo 


.. Bemna: 
campo: nei cent'anni passati pd- fa 
ORE DELLA CITTA LL RADIO recchie volte marzo è trascorso | ROSSETTI, ‘16.30; «Gli angeli del i 
senza nemmeno una goccia di|quartiere», con Jacques Sernas, Ros-|mMinori di 16 anni. Ultimi giorni, 
pioggia (anzi una curiosità: i s0- 
*1: La radio per le scuole —|li mesî dell'anno nei qualì in 


i i Das Giacchetti Saverio a. 87; Pregarz n hi pussato è stato dato di registra- 
po le | i vo Dn Ore 2040. | Sodolto a. 79: Gembetti in De-|9 quinta classe elementare: «Sot-|re lo zero in fatto di giornate con Stewari Granger, Eleanor Par-| MARE, 16: «La spettro di Cantervil- 
te dai vari rappresentanti di grup- | Riese 5° conversezione in lingua | stradi Maria a, 77; Cesnik Pietro|0:5.fne ca» — programma dii gi nioggia, sono, stati appunto |technicolor Metro. Ult. 22, 


lV'ACEGAT, l'assessore ha spiegato 
le ragioni del deficit che si negi- 
stra nella gestione tranviaria ed 
ha inquadrato nei loro giusti ter- 
mini alcuni problemi particolari | 4 
che avevano formato oggetto di 
critica da parte dell'opposizione. 
Dopo le dichiarazioni di voto fat- 


OGGI: Ore 20, nella sale di via 
dell'Istria 57 (Casa Andreane) 
assemblea dei soci della sezione 


no (da rilevara che il cons, GeDpi | inglese del dott, Noliani su «Can-|Luigi a. 88. 
(P.R..) ha definito come «infon- |t: di lavoro negli Statì Uniti». 


MORTI: Volpatti Onorato Lui- 
gi a. 54; Marx ved. Schròer Er- 
nestina a. 82; Marchi Luigi a. 805 


TRIESTE 


trasmissione per la terza, quarta 


indovinelli a cura di Mario Pa- 


to del giorno e della notte, ha 


in passato, con oltre 12 gradi|l’inclemenza della bora, che ha 
sotto zero in gennaio, quasi 15|fatto fenomeno a sè. Hanno re- 
in febbraio evabbondanti cinque |sistito ‘soltanto i vecchi record 
di cinquant’anni fa per quanto 


media è stata infatti inferiore a|tà «refoli» sui 150 km.-ora, 
quella normale, e precisamente | entrambe le burrasche sono du- 
rate parecchi giorni, con danni 
ingentissimi e vittime, Tutto lo 
inverno è stato eccezionalmente 
ventoso; in gennaio la media o 
raria è stata di 19 km., superio- 
re dî tre chilometri alla media 
normale, che è stata largamente 
superata anche nella prima me- 


metà di quanta di norma cade 


Marzo è, proverbialmente, 


p; | un|due cortometraggi: «Abecedario|| QUESTA SERA AL 
+ La Scuola medica ospedalie-|Mese umido (con una media 


con 
€ và. 5 tutto marzo, Ed è molto difficile | dentali. L'ingresso. è libero ej| EVI MALTAGLIATI 
Aia interessano dell'argo-|""% Si avvertono le A. S. W. in-|che gli agricoltori possano otte-|gratuito verso presentazione del-|| £AY® Ninchi - Anna Miserocchi 
scritte al corso di specializzazio- | nere tutta la pioggia chi 
+ Ritorna dopo un anno a Trie. | ne della. CRI, 


" ste il prof. Giovanni 
te amore dei Presidi, dei pro- Scene Al storia moderna pres. {rettore dell’I.N.A.L.L., 


fessroi e degli studenti italiani; {so le Facoltà di scienze 
di loro, e questo per l’atteggia- |invoca dalla giustizia di Dio e|dell'Istituto «Alfieri» di 


Ma ‘il barometro, 


segna bel tempo e non mostra 
resto, | Teatro della città di Roma», Ore|Charles Boyer, Linda Christian © 


ripetiamo, 


chilieri, ed he formulato un au:| DEI «DIALOGHI DELLE CARMELITANE» DI G. BERNANOS 


gurio per l’attività a Trieste del 
Consorzio italiano fiammiferi. 


, Nel pomeriggio ha fatto visita {rappresenterà con la regìa d'Ora- 
în Municipio, accompagnato dal|zio Costa i «Dialoghi delle Car- 
dott. Jannitti, il barone Reining-|melitane» di Georges Bernanos. 
heus Aguiari, presidente della Le prima esecuzione di queste 
Camera di commercio austro-trie- | scene dialogate è stata realizzata 
stina, sorta per il potenziamento |a San Miniato col titolo «L'ultima 
dei traffici fra Trieste e l’Au-la] patibolo», nel settembre del- 
stria, e particolarmente fra lall'anno trascorso e il successo in- 
(Camere di commercio di Graz con|dusse gli organizzatori a portare 
quella della nostra città. Il collo-|i «Dialoghi delle Carmelitane» at- 
quio fra il Sindaco ‘ed il barone 
Reininghaus si è svolto in un 
clima di comprensione e di viva 


Stasera la Compagnia del «Pic- 


al patibolo» come è stata intito- 
lata del traduttore, non è un'idea. 
zione storica di Bernanos il quale 
si servì nella sua ispirazione da 
una novella della grande scrittri- 
ce tedesca Gertrud von Le Fort. 


sorgendo al Porto industriale. 
Bertoli si è informato del- 


cordialità. 


Versi dialettali 
per canzoni giuliane 


La sezione giuliano dailmata del. 
la Società Dante Alighieri di Ro- 
ma bandisce il concorso teadizio- 
nale aperto a tutti i giuliano 
dalmati per una poesia dialettale 
su argomento riguardante le no- 
stre terre. Una commissione ap- 
positamente designata prenderà 
in esame i Javori, Le tre miglio- 
ri poesie saranno diffuse a cura 


per servire al dialogo di una se. 


Carmelitane del convento di 
Compiègne, giustiziate a Parigi, 


musicarie. Îi 


essere indirizzate entro il 20 apri. 


ed | ghieri (concorso canzoni alabar.|St0 Georges 
da, Roma, via Leurentina n. 689) 


una frase o da un motto; in una 
altra busta chiusa dovrà essere 
contenuto il nome e cognome dei. 
l'autore, l'indirizzo e lo stesso 
motto. 

Le canzoni musicate dichiarate 
vincitrici, verranno eseguite nel. 
la prossima manifestazione arti 
stico-musicale ei «Villaggio giu. 
liano» di Roma, 


‘spettatore, Come ci comporteremo 


Proiezione di documentari alpinisti 


Questa sera, alle ore 19, a cura 
della Sezione del C. A, I. «Asso- 


della Conciergerie, tra dedizioni 


all'Auditorium del G. M. A., al. 
cuni documentari di carattere al. 


v di Pietra», illustrante la moderna || Compagnia del Piccolo Teatro 
tecnica rocciatoria praticata alla della Città di Roma 


di Georges Bernanos 


Manlio Busoni - Miranda Campa 


loro | l'invito da ritirarsi presso la Se. ORAZI 

spetta nei pochi giorni che man-|zione del C. A. I. organizzatrice, degni SRI 
ierà | cano alla fine del mese. Se Plu- 

‘olitiche fun ciclo di lezioni sul tema «As. |vio dovesse poi concedere anche 

SSBIzinna eri i Firenze Sigean e iene ET gli arretrati da gennaio, dovreb- 

‘ener le ore o [e 10] n: iù i, 

Venerdì alle ore 19, OEEI Darierà corte che Ia lezione di giovedì 28 | Ve, Meonanr 906 la PiDogta e Fata 

H "e su «I diversi Risorgi. corr. sarà tenuta ale ore-18 dal GLACs CARLITO E NOLO; 

sto rilievo quelli che sono stati i |dall’odio dei partiti, la ripara-"menti», nell'aula magne del Li.{ prof. Mario Mirabella-Roberti, 


vie D. Rossetti 15. 100 repliche a Roma 


TEATRI E CINEM 


VERDI. Stagione di prosa. «Piccolo | IMPERO. 16: «Tempo felice» con 


20.30: «Dialoghi delle Carmelitane» | Louis Jourdan. La brillante soluzio- 
di G 08. ne dell'imbarazzante ed eterno pro- 
blema di quella certa età, um 


lo Columbia Ceiad. Proibito ai 


ITALIA, 16: «La famiglia Barretta, 
un immortale romanzo d'amore, con 
Norma Shearer, Fredrie March e 
Charles Laughton. (Metro), 


sana Podestà, Virgilio Riento. Lux, 
Ult. 22. 
EXCELSIOR. 15,30: «Scaramouche» 


ker, Janet Leigh. Miti “spet le», il più divertente racconto di (0. 


Wilde nell'intenpretazione di Charles 


dovini; 11,30: Canti di montagna: | dicembra,. gennaio, febbraio e | NAZIONALE, 16.15: «Androclo @. il |Laughton, M, O'Brien; R; Young, 


MATRIMONI TRASCRITTI: | 10%. ' Musica sinfonica; 12.15:| marzo. Im tutti li altri, almeno | leone», dalla ‘commedia di G. B.|MODERNO. 16: «E' arrivato il cava- 


data» la richiesta di nominare una Curri Carlo impiegato con Zeg&| Nuovo mondo: 1230: Da operette | una giornata cop precipitazioni Shaw, con Jean Simmons, YVietor.|liere», con Tino Scotti e Silvana 


commissione di controllo avanzata 
da) suo collega di partito avv.|cenzo, le conferenze pasquali, |salinga. 
Miani), il Sindaco ha riassunto la | con il seguente orario: per mam. È 


spinto con severità il tentativo di (Ti xfio Speranza, giovedì, vener-| Je 


GAT che, per essere stato nomi- |stessi giorni, alle ore 20.30. 


la piena fiducia della maggioran- 
za, «Dobbiamo al contrario — egli | go il giorno 4 aprile, 
ha detto — rivolgere tutto il no- | niture ‘di pietra arenaria per mu-|tramonta alle 3.51, 
stro elogio ai dirigenti e alle mas- | rature, cordonata diritta e curva, 

atranze dell'ACEGAT per lo zelo, pietra per massicciate e cubetti 
la serupolosità e la passione con 
cui essi svolgono il compito loro |sono essere rich 


elogio anche agli assessori Bonet- palazzo municipale. 3 


ti e Carra, il Sindaco ha rilevato 
Gite e soggiorni 


che ben difficilmente un'azienda 
municipalizzata può sottrarsi alle 
eritiche dell'opinione pubblica, 


zate anche a Roma, a Milano e in 


tuttavia Y ACHGAT ha saputo|Via Zudecche 1-c. telefono 96132. 


compiere passi giganteschi nel mi- 


i 4 21 tutti gli atleti sono convocati 
delle sue attrezzature, e continua |;" sede per la riunione di chiusu- | rotazione Inefficiente 


progetti veramente giganteschi | Per Pasqua soggiorni sciatori alla 


popolazione, Milano 2, telefono 52-40, 


Im apertura di seduta, prima che 
VACEGAT, il cons, Paladin aveva 


i martiri delle Fosse Ardeatine: 


* Da oggi a sabato hanno luogo.|Paola casalinga; Goia Teodor a- 
presso la parrocchia di S. Vin-|gricoltore con Matej Juliana ca- 


, L'ing. Bartoli ha re-|me e spose, in chiesa ogni gior. zante; 18: Radiogiornale dei pic» 
Serie RE | ha re-|me e spose, in chiesa ogni 201: |(C ALENDARIETTO\t0l: 18.30: Musica brillante; 19: 
Temperatura massima 16.7, | La voce dell'America; 19.20; Per 


È temperatura del mare 10.0. 
nato da] Consiglio comunale, gode a a a Degli: e ate lo x. v.|tre atti di Galar e Artù; ind! 
blica gere d'asta che avrà luo. |— Il sole sorge alle 6, tramonta | Armonie in ombra; 28,30: Musica 
Tr Ja for- | alle 18.28, La luna sorge alle 13,27, da ballo. 


Turno notturno delle farmacie; 

i Codermatz, via. Tor S. Piero 2; : 

di pietre ereneria per lavori stra- | De Colle, via Revoltella 42; De» A AT OMUA 
ali. Maggiori informazioni - | pangher, via 8, Giusto 1; Madon- Daci 3 

P ” ero este. ell'Ulicio | na Rho PO Piave 2; Za-|celebri: La congiura degli Hgua- località, il quale presentava una n. 

Sifidato». Dopo di aver rivolto un |comunale contratti, stanza 203 del | netti. via Mazzini 43: Harabaglie, | li; 20: Musica leggera; 21: «Il|ferita di togiio, lunga 7 cm. al|GRATTACIELO. 16 (ult, 2): «Mo 

i Dibuk» leggenda drammatica, mu-|palmo della mano destra, Il gio- |glie ; 

vanotto, che smaniave come un |brigida, Nadia Gray, 

forsennato, ha fatto sudare agli 


infermieri le tradizionali sette ca. 


‘Barcola; Nicoli, Servola. 


Abbandonata su un campo di 
Prepotto, nei pressi di Aurisina, 
ENAL - A. S. EDRRA, Gita al- | sicuni agricoltori henno trovato | 14: Canzoni; 15.15: Parata di or-|Micie; dotato di eccezionale forza / 
giusto od ingiuste ch'esse siano: |la Marmolada per Pasqua, con par. iermattina una bomba a meno, |chestre; 16.15: Musiche. per or-|fisica, il Sugna si è tanto dimena. | ALABARDA, 15,30: «Gli occhi che [ast 
si paria male delle municipaliz- | tenza sabato 4 aprile alle ore 14.45. | che risale ancora el tempo delle |chestra d'archi; 17: Programma) to da inzeccherare di sangue de |non sorriseron, sublime capolavoro |) SD ione 

Informazioni e prenotazioni seral- | prima guerra mondiale; ne) cor-|Dp 17.30: Musica da|capo a piedi gli addetti della CRI: |% ‘Ultimo giorno. Lauri ‘Oli- { W. Pabst, con E, RCA ; 
Finalmente immobilizzato, il fe. | ARISTON. 16: «Le mie duè mogli», | animo, Due volte premiato a Venezia. 


Tatte le città d'Italia e d'Europa. | ente in sede, dalle 19.20 alle 21. | tile annesso alla sua abitazione, 
rito è stato trasportato ell’ospe- | un irresistibile film R.K,O, con Cary, ODEON, 16: «Il libro della jungla», 


eresia na in via Margherita 1, 
iL I ILLE GIULIE, | stianutto ved, Gasparini, di 58 tl 
glioramento dei suoi impianti e|SCI CAI TRIESTE. Giovedì alle |anni, ha rinvenuto una pistola @ DO ga di 


su questa strada dando mano |ra Domenica gita a Sella Nevea. | TT TTT |Femo 
La pioggia nel pineto è musi- 
(come il nuovo acquedotto) che | Marmolada e al Passo Rolle. Pro-|cale e suggestiva, la pioggia sui 
porteranno notevoli vantaggi alla {Erammi e iscrizioni in sede, via|vetri di una stanza ben riscaldata 


spondenza; 14. Franco Russo e 
e il suo complesso; 17,30: Tè dan- 


mese — «Il trattato scomparso» 


o PROGRAMMA NAZIONALE 


sica di Lodovico Rocca, 


SECONDO PROGRAMMA 
18: Varietà musicale da Parigi; 


Gelma, Ba 


TERZO PROGRAMMA 


19.30: ‘L’indicatore economic: 
Concerto di ogni sera; 


concilia il riposo e i sognì, la|I dialoghi di Platone: «Il Teete- 
SCI CAI XXX OTTOBRE. Con |Pioggia nelle vie cittadine fa so-|top; 21.5 
si affrontasse la discussione sul- |partenza, domenica gita 2 Sella | gnare un impermeabile FIMAR in| Nietzsche; 22.40: Le Plejadi. 

evea. Per Pasqua breve soggior- SISTOHO LeGgeroo Draco, 
no sciatorio a Chiusaforte - Sella È ci i ni 
preso la parola per commemorare Nevea, Per i giorni 80 aprile e 1, meabilità garantita, eleganza si. 
2, 3 maggio gita turistica in Au-|cura, In vendita presso i MAGAZ= 


Scrittori e musica; 


RADIO VENEZIA GIULIA 
(Venezia III, m. 219.5) 


19.80: Calendario giuliano; 18.50: |S.4:T.4. 


calco manuale 


e riviste; 12.25: Musica per corri-|c'è sempre stata). 


Ferito nella baracca 


mettere in stato di accusa il Con- | gî è sabato alle ore 20; per uo-| minima 7.6 ressione 775.2 in|ciascuno qualcosa; 20.30: Canzoni Agati, ele pao Ri0o00 diventa, sepie RRSRI Ao o 
Ù invi È Ù Li 7 sd 63 , 14 LOVI bi Vi ‘hi ni -' n 

siglio d'amministrazione dell'ACE- | mini e giovanotti, în chiesa, negli | aumento; dida 38 per cento; |di ieri e di oggi; 21: Il giallo del Ep 5 sia ORE dal'lintori FeniCsE OO: Da croce enna 
vento della CRI di Muggia, 
quanto, in un piccolo baraccamen- | ARCOBALENO. 14: «Le ‘nevi del Chi. | bara. Stanwyck, Paul Douglas. Ca- 
to vicino al varco, c'era ùn uomo | limangiaro», in technicolor, con Gre-{ polayoro R.K,0,, Vietato, ai minori 
i NALE lite 1 seniteri danno trovato. i | Gamer, Frez morpalt: adulti 250 | AZZURRO: 20 Ie n ae 
13.15: Album musicale: 17: Lelcavatore Egidio Sugne, di 29 an- | ASTRA ROIANO. 16.30: «Damasco | duttrice», un film elegante, tragico 

della con Humphrey Bogart, ci avventuroso. Successo R.K.0, 


ni, domiciliato al m, 


AGGIORNAMENTI 


contabili, bilanci, impianti & ri-|color: «ha rivolta di Haiti». Segui. | TAVERNETTA del Jolly Hotel, Se 
meccanico. |rà documentario a. colori: «Forze |ralmente ballo, Canta Alvaro Pieri, 
— ORGANIZZAZIONI |corazzate - Divisione Ariete». CAFFE’ TRANSALPINA (Riva Gru- 


Mature, E' un film RK.O, Ult, 22, eo anini, 
FILODFAMMATICO, 16 (ultima 22); | SAVONA, 15: «Don Camillo», di Gua: 
grandioso successo der oe réschi, con Fernandel e Gino Cervi. 
Warner «La maschera di fango», ‘con | SECOLO (San Giovanni), 16: «Divi- 
Gary Cooper, il più popolare eroe | ne armonie» (G. Verdi), con F. Gia- 
dello schermo nella sua più bella av-|Cchetti, M, Cebotari, B. Gigli, 


no», con Maria Montez, Erich von 
Stroheim. 

°° Inome», con Carlo Ninchi e Franca | VITTORIO VENETO, 16: «La con- 
in | ramantini, E° un film Zeus, fessione della' signora Doyle», Bar- 


gaty Peck, Susan Hayward, Ava|di 16 anni. 


‘bert Ryan, Zachary tt in «La se- 


BELVEDERE, 16: «Complotto a San 
Francisco», emozionante, avventiro- 
so con Gienn: Langan. Ù 
per una notte», con Gina Lollo MARCONI, 16; «Abbasso mio marito» 
‘Gino Cervi, SPASINGAO con W. Holden, 4. 
Paolo Stoppa, Mario Franc'olì. Vie-|Caulfiield, M. Freeman. 
tato ai minori, MASSIMO, 16? «Omicidio», dramma. 
tiea caccia ai responsabili di un im- 
pressionante delitto, con Robert Dou- 
glas e Helen Westcott, (Warner), 


un drammai 
bia, Dit. 


con Jennifer Jones @ ‘ence 


un film travolgente che scuote ogni 


Grant e Irene Dunne nella più im-|grande ‘technicolor con Sabù e I, 


dale e qui accolto. Egli sostiene “ Calleia. Imminente un grande film, 
| d'essersi prodotto da solo la fe. ne TE e E vi 
D'Errico; 22: Le canzoni di San-|rita con un temperino, me la sua | ARMONIA. 15,30: «L'avventuriero RADIO. 16; 
versione. sembra poco attendibile, | della Malesia», Nuovo spettacolo co-|nante con Jeff Chandier, Marta To- 


italiano; «La nostra pelle». 
«il deportato», emozio. 


micissimo di varietà È, De Rosè-|ren e Maria Berti. 

M. Marcelli. VENEZIA, «Safari», Douglas ‘Pair- 
ACROSS Siae piceno zo banks, Madeleine Carroll, 

secolo», I più noti e cari motivi 

li ultimi cinquant'anni in un gran RITROVI 

oso Ferraniacolor musicale  Mi-|«RUUGE ET NOIR» e «SAVUY 
nerva, Grande successo, Ult. giorni. | GRILL» dell’Albergo Excelsior. Or 
GARIBALDI, 15: Un superbo techni- |chestra di St, Germain del Pròs, 


IDEALE. 16: «Lillì Marlene». Due | mula 4, tel. 24939); Giovedì, sabato 
danzanti. 


«Oggi ricorre — egli ha detto —|siria, Programmi in sede sociale, |ZINI DEL CORSO, Corso 1 » Piaz- | Musica sinfonica: 14.14.30: Noti- CONTABILI — via Paduina 2/I,|eserciti in lotta per una canzone,|e domenica; trattenim, 
MeDernoti, 


il nono anniversario dell’eccidio. "via Rossetti 15. za, della Borsa, 


Va 


ziario giuliano, Musiche richieste, | tel. 95-949. 


con L, Daniely è M, Quartetto d'attrazione. ingr, Libero, 


UN'INTERESSANTE PRIMA QUESTA SERA AL VERDI 


«Dialoghi: delle Carmelitane» 


(ULTIMA AL PATIBOLO) 


colo Teatro» della Città di Roma 


traverso i nostri teatri. «L'ultima 


«I dialoghi» di iBernanos sì im- 
perniano sul pensiero della mor- 
te che è il vero protagonista del|sima aspettazione il dramma tro: PIAZZA UNITA’ 6 
dramma elaborato dallo scrittore |va la sua realizzazione sulle sce- Telefoni 124-793, 24-796 
francese in Tunisia tra il 1947-1948 | ne del Teatro Verdi per l'interes- 


quenza cinematografica. Nel qua-|costituzione di un Teatro Stabile 
dro di questi dialoghi si muove 
una piccola comunità di suore 


il 7 luglio 1794, durante la Rivo-|randa Campa; regìa di Orazio 
So 3 È ii luzione francese. Il dramma ci fa | Coste, 
di O | del sezione stessa ed un ulte-|assistere alle fasi, alle posizioni . 
Tuttavia «l'inverno trascorso |riguarda la; massima  velocità| riore concorso verrà bandito per|spirituali delle sedici Carmelita-|qLa ragazza da portare in collo» 


ne, nell'attesa del supplizio. Qua. 
Le poesie concorrenti dovranno | le è il loro viso di fronte al tra- 
gico imminente trapasso? Come: 
le prossimo alla sezione giuliano | 4ccettano il sacrificio? Questi so- 
delmata della società Dante Ali. |mo gli Micro i che si Sx 
ernanos scrittore | m. È È L 
SOA Sosa ian | Ovoia solare dallzionemcnito | gevepza coeso imnsntiane Aerliace: 
in busta chiuse contrassegnata da | anos sono risolti dei personaggi | na in tutto il nesto del corpo. Per | caso. Questa creazione dell'INS' 
del dramma il quale li riflette = iù Ei TUT HERNIAIRE DE LYON 
implicitamente anche a ciascun Questepaaione (Manda dia funa 


noi di fronte al trapasso? Il 
dramma ha dunque enche un in. 
dirizzo didascalico senza tuttavia 
dimostrarlo esteriormente. Ogni 
monacelle ha un suo carattere 


che Bernanos ha modellato con È 

3 i donne mondane, eleganti e gelose 
nno di spero, vomo, ico; (celano e ile cassia se DON. BLAUCO BASSI 
concerto drammatico, spirituale e tutti gli uomini. Si ciba di pesce | perfezionato in fiebologia a Parigi 
fisico, dei dialoghi che si svolgo. 
no in convento e nelle prigione 


mistiche piene di spontaneo e na- 
turale eroismo e canti rivoluzio 
nari. Opera d'arte oltre che do- 
cumento storico, esempio di co. 
ronamento eroico e di coerenza 
morale e spirituale ad un princi. 
pio religiosamente professato, i 


Mercoledì 25 marzo 1953 


ZZZ IS II 
Il 24 corr. munita dei con- 
forti religiosi spirò all’età 
di 77 anni 


Marla Desiradi 


lasciando nel più profondo dolore 
l’addolorato marito GIACOMO, 
i figli GINA ved. ANTONINI, 
GUERRINO, BRUNO, il nipote 
LUCIO, i cognati e i parenti tutti 
I funerali avranno luogo 0g8ì, 
mercoledì, alle ore 15. parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
‘Maggiore. 
Capodistria-Trieste, 25-3-1953. 


ACOLI 


Si è spento serenamente 


LI 
Onorato Luigi Volpatt 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, le sorelle ed i pa- 
menti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 14 dall’Ospedale Maggiori 
FE ETTI VIZI RENT 

Commossi e riconoscenti per le 
attestazioni d’affetto tributate al 
caro scomparso 


Leandro Zannini 


ringraziamo tutti coloro che pre- 
sero parte al nostro dolore e par- 
ticolarmente la famiglia Alberti 
della Soc. Dolciaria Alabarda, 
tutti i dipendenti della stessa e 
il signor Osaben, 
LINA ED IL FIGLIO 
dott. ADRIANO DEVETTA 


i nin 
I FAMILIARI della compianta 


Antonia Paron ved. Paduani 


ringraziano commossi quanti vol- 
lero rendere omaggio alla loro 
cara mamma, 

Uno speciale ringraziamento ai 
medici, suore e infermiere della 
III medica dell'Ospedale Maggiore, 

PADUANI, MARTORANA, 
RASPOLINI 


RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossi ringra- 
ziamo gli amici, i conoscenti, i 
dirigenti e il personale della CRI 
che hanno voluto prendere parte 
al nostro grave lutto. 
La famiglia RANDI 


VIAGGI E TRASPORTI 


Mi: UNITA? 3 
1 L@Ovbi ® n 
«Dialoghi delle Carmelitane» ee- IT mezzo di E EASnorto 
stituiscono enche dal punto di Viaggi - Gite - Soggiorni 
vista teatrale un avvenimento sì. | AUTOLINEE DA TRIESTE per: 
gnificativo ricco di sostanziosi în-| MILANO - TORINO! giornaliera 
segnamenti derivanti dalla nobil- | ore 8. 
tà ed elevatezza dei temi svolti] MILANO giornaliera ore 21. 

nella sceneggiatura del dramma. |, GENOVA giomaliera ore 8, via 


«L'ultima al patibolo» è stato | Mantova, Cremona, Piacenza. 
rappresentato le prima volta. a UDINE via Monfalcone ore 7.30, 


iL si È 
Zurigo e ripetutamente, sempre ITA cre a 


in lingua tedesca, nelle varie cit- 
tà ‘della Germania. occidentale, | MINEE REGOLARI PER LA MONTAGNA 
Nel maggio 1952 il dramma è ap- 
parso anche a Parigi, Al Teatro I Dr 


delle Arti di Roma i «Dialoghi | pato, 
delle Carmelitane» ebbe nello| SAPPADA - DOBBIACO . BRU- 
NICO giornaliera, 


scorso novembre un grande suc. 

cesso e le rappresentazioni si] TREVISO - BASSANO - TREN- 
susseguirono per un centinaio ‘di {TO - BOLZANO - MERANO gior- 
repliche. naliera feriale. 

Stasera, alle 20.30, tra la mas- VENDITA BIGLIETTI: 


MISEROCCHI IN UNA SCENA 


Stazione Autocorriere — 


samento dell’Associazione per la Pielictaria al o 


Trieste che è presieduto dal 


indaco. Interpreti saranno: Evi ®, 
Maltagliati, Ave Ninchi, Amna 
Miserocchi, Manlio Busonî, Mi 


IL METODO MODERNO 


INOPLOSTIC-HLEBEA 


Ti medico Paolo Marten porta ò 3 7 
s 7 is applicato in Italia da quattro anni 
to case une strana e eleonenie Pncontaraile disutigiono pe 
il suo conforto, morbidezza e leg= 


di P. Blackmore al Verdi 


donna dell'ombelico in su e'sire. |mente gli organi a posto in Sa 


(Francia) vi sarà provata gratui» 
tamente dai nostri specialisti 1 
TRIESTE: Farmacia R. de Lei. 
tenburg, piazza S, Giovanni 5 
giovedì 26 marzo, venerdì 27 
marzo, 


ragazza da portare in collo, E in- 
fetti tutti se la portano... tra le 
braccia, Miranda è diventata don- 
na terrestre, ma sente il richia- 
mo possente del mare. Ha lascia. 
to le sue compagne ondine ed è 
venute ad abitare a Londra, tra 


fresco e ibeve acqua salata. Siamo ‘Riceve per sole 

nel regno della favola. Lo spunto | MALATTIE delle VENE 
non è privo di originalità, male loro complicazioni (vene varico- 
Peter Blackmore non ha saputo |se, flebiti, piaghe, emorroidi ecc.) 
svilupparlo. La commedia favolo. tutti i lunedì, mercoledì ‘e vener- 
ta è statica, senze procedimenti |dì, ore 16-19 ‘Telefono N. 26-808 
inventivi capaci di determinare | Via dell’Orologio N. 6 — Trieste 


movimenti scenici, di suscitare si- 

tuazioni teatralmente avvincenti, Dott N GIGLIA 
di prospettare dalla favola un ter n) è 

ma morale, una conclusione chel MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
ci dica qualcosa oltre le parole | Protesi e cure con i sistemi più 
piuttosto scialbe del testo, Sap- moderni — ore 9-13. 15-20 


piamo che la belle sirena ha sal-| Via Torrebianca n. 43, Il piano 
vato il medico Paolo Marten che | (@nzolo via G. Carducci), tel. 71-18 


stava per far maufragio e che 
Dott. Ernesto Zar 


egli, in segno di grato amore, l’ha 
portata in case dichiarando @| SPECIALISTA MALATTIA 
PELLE E VENEREE 


tutti i. specialmente alla ronnie 
moglie che la strana fanciulla ha È 
lo gambe paralizzate ed è biso CRT 
gnosa di cure. Di cure veramen.| Via 8. Lazzaro 15-I1 — Tel. 8030 
incantati del fresco fascino di Mi 
randa, la vorrebbero sposare. Ma Pr of, MARZIANI 
la guizzante e strillante sirenetta 
se ne vuol*andare. Ella ritona|PELLE E VENEREE 
Vìa Rossini 14 — Telbfono 74-24 
Maiorca. Le strana storielle. che |> Or: 11.80-12.30. e ‘18-19.50 
oltre a tutto manca di respiro 
poetico, ha trovato allegre e cal. } 
de accoglienze anche per merito Dott. L 
vivacissima da parte di Vivi Gioi, i 
Pigeon ii ce VENERE NIE TEN EDO 
mara, di Lidia Alfonsi, del Saler- | yraLE XX SETTEMBRE N, 
no e degli altri tutti fervidamen- TELEFONO N 96984 
sapore e meritatamente richiama» 
ti al proscenio al termine di cia. Dott. SENIGAGLIESI 
scun atto. A 
LI 
Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
Venerdì debutterà 17 allo 18: dalle 19.80 alle 20.30 
f RAS Piazza della Borsa N. 10. IV n. 
il Piecolo Teatro di Milano ngletono 3:45-66 
colo Teatro di Milano, diretto da 
Paolo Grassi e Giorgio Strehler VENDI lee Tualattio LLE 
con la partecipazione di Lilla | Riceve dalle 11.30-12,30 e 13,30-20 
Brignone, Tino: Carraro, Tino © per appuntamento 
quò, Armando. Alzelmo, Ottavio 
Fenfani, Romolo Valli, Giancarlo 
Sprezo e Nico Sl DO 0 DEA pe 
‘errà rappresenti «Elettra» si, 
@ Sofocle € seguiranno: domenì | n pm LL È CT VE NERE E 
È i mai in cerca 
no dr gi Sei personeiio: nedi e| V.le XX SETTEMBRE 24-1I 
di autore» di Pirandello; lunedì e TELEFONO N 
martedì «Elisebetta d'Inghilterra» 90336 
di Ferdinand Bruckner; mercole- IL PROF DI OMENICO Longo 
Jean Paul Sartre, Domani s'inizia se SUI 
la vendita dei biglietti, ROcAsziona 
rso tri ail| riceve per le MALATTIE 
Per il VI concorso triveneto VENEHEN È DELLA PE 
colo Teatro della Prosa» darà sa-|| in via S, Caterina 6, tel. 299% 
bato una rappresentazione al tea- Orario: 11-18 — 17-20 
tro dei C.R.D.A., via%S. France- 
sco 5, con la recita di «La locan- 
tre atti di Carlo Goldoni, già 
rappresentata dallo stesso eom- 
plesso, con mélto successo, nel Ai primi sintomi fate uso 
«Palio delle Maschere», Lo spet- si TIGRI, SEE Dprepa= 
rato molto efficace nelle 
malattie da raffreddamen@ 
di ti d° ita lecor: 
to da A. Vittori, rappresenterà, zi SE neo su 
presso-la sede sociale di via Vonti Im tutte le farmacie 
11, domani, con inizio alle ore LAB, G. MANZONI & © 


te hanno bisogno gli uomini che, 
Docente universitario 
nel liquido elemento all’isola di 
della recitazione sicura, svelta e SPECIALISTA 
te impegnati in un dialogo senza 
E' confermato per venerdì il 
debutto della Compagnie del Pic- Dott. DE GIACOMI 
Buazzelli, Elsa Albani, Stella Ali | Via Cicerone LL — Telefono 2-34-19 
e 
ca unica rappresentazione alle o- Ore 10-19 e 18-20 — Festivi 10-12 
di e giovedì «L'ingranaggio» di 
in Clinica Dermosifilopatioa 
arte drammatica, il G.A.A.D. «Pie- 
diera», la brillante commedia in|fi- INFLUENZA 9 
tacolo avrà inizio alle ore.21, 
to ed il suo uso tempesti 
20.45, la commedia «Questi, 


T G.A.A.D. «Dina Galli», diret 


ragaze 
25 di È Gherardi, La recita gard |] MILANO - Via Vela N, 5 


valida per il concorso «Palio delle | Bj acIS - 
Maschere», N. 69374 del 13.9.1951 


=== Mereoledì 25 marzo 1953 


Firenze si volta indietro 


TREIA è una città che ogni 
tanto si volta indietro. Guar- 
dare avanti che cosa importa? 
C'è poco o nulla da vedere. Le 
industrie non riescono ad assu- 
mere attorno alle rive dell’Ar. 
no l’importanza che hanno in 
altre regioni d’Italia. Mentre a 
Milano o a Torino, mentre in 
certi punti della stessa Toscana 
quali sono Prato, Piombino, la 
isola. d'Elba, il fremito indu 
siriale può dare all’orizzonte del 
domani bagliori di luce, questo 
non accade in Firenze dove le 
grandi fabbriche sono appena 
due o tre, piene di grattacapi e 
di angosciosi problemi. L’'agri- 
coltura che costituisce il pane 
casalingo della terra toscana, 
una tradizione antica e vivissi. 
ma di civiltà sociale, non può 
offrire all’interesse dei fiorenti. 
mi che il panorama malinconi- 
co di crisi e di competizioni a 
tutto danno della sna prosperi- 
tà. Restano dunque le due gran: 
di forze che stanno portando 
avanti Firenze da secoli, quelle 
verso le quali è più portata la 
mentalità fiorentina che è nello 
stesso tempo mercantile ed in- 
sofferente, estrosa, bizzarra, ma 
collegata saldamente alle memo- 
rie del suo passato: l’artigiana- 
to e il turismo. Gli artigiani la- 
vorano a Firenze come dispera. 
ti. Sebbene le ‘antiche botteghe 
vadano scomparendo ed i su- 
perstiti maestri di talune arti 
applicate trovino sempre più ra- 
ramente allievi che possano per- 
petuarne l’abilità, l’artigiano si 
è mescolato colle macchine, e 
non fa più tutto colle mani del- 
l’uomo, ma conserva nella sua 
produzione un’originalità che 
lo rende caro a molti paesi stra- 
mieri. Quando si vedono passa- 
re per Firenze gli stormi di ra- 
gazze esotiche, che vengono ma- 
gari dall'Australia o dalla Nuo- 
va Zelanda portando orgoglio- 
samente sulle teste disordinate 
cappelli di paglia di Firenze, 
impugnando come una conqui. 
sta le borse delle pelletterie to0- 
seane o portando gelosamente 
sotto il braccio le tovaglie, i 
tovaglioli, la biancheria di ca- 
rattere fiorentino oppure gli og- 
getti di ceramica, ci si può ren- 
dere conto dell’enorme respiro 
che l’artigianato toscano ha an- 
cora nel mondo. Ma anche lui 
deve fare i conti col turismo 
che costituisce. il suo veicolo di 
propaganda ed il suo interme- 
diario verso i mercati lontani. 
Siamo dunque al turismo, a 
questa grande e perpetua leva 
della vita fiorentina che rasso. 
miglia a quella delle grandi fa- 
miglie le quali vivono di ren- 
dita e devono stare bene atten- 
te che le sorgenti del reddito 
non. vengano a mancare, Per 
adesso sembra che non manchi. 
‘no perchè se nel 1950 sciama- 
tono per Firenze seicentomila 
stranieri di tutti î continenti, 
se nel 1951 vennero a guardare 
le acque dell’Arno mezzo mi- 
lione di europei, di americani, 
di asiatici e di africani, l’anno 
scorso il numero dei visitatori 
d’oltre frontiera è stato superio- 
re a settecentomila. Sembra 
dungue che il passato renda be 
ne alla città di Dante e che le 
meraviglie costruite. nei secoli 
lontani costituiscano un mirahi- 
le patrimonio per le generazio- 
ni fiorentine del ventesimo se: 

colo, 

PIE 

Bisogna farlo fruttare questo 
patrimonio, non lasciarlo ap- 
passire, impedire che sbiadisca 
e soprattutto renderlo vivo. 1 
monumenti, si sa, sono una 
grande attrazione, le chiese co- 
stellate di opere d’arte costitui: 
«scono una calamita di primissi- 
mo ordine per migliaia e_mi- 
gliaia di esseri che vivono lor» 
tani da noi, le antiche memo- 
rie di quella che fu la culla di 
rinascita nel mondo delle arti e 
della poesia portano qui come 
le mosche gli uomini e le don. 
ne di paesi remoti che magari 
non sanno nulla di nulla ma 
che vogliono poter dire di aver 
ammirata una delle città più fa- 
mose del mondo. Ma perchè il 
torrente del turismo straniero 
non diventi più limitato, ed an- 
zi si accresca, occorre che il 
passato vibri come cosa ancora 
viva e non rappresenti soltanto 
una specie di meravigliosa pie- 
tra sepolcrale di epoche glorio»| 
«se e lontane. 

Firenze si è dunque voltata 
‘indietro a guardare nei tempi 
della sua maggiore fortuna per 
richiamarli in vita quanto più 
fosse possibile. Ha incominciato 
a frugare tra le pagine della sua 
storia, in mezzo ai suoi capo- 
lavori artistici per avvicinarli 
con forme nuove alla curiosità 
del pubblico italiano e stranie- 
ro. Sono già alcuni anni che 
questa opera di rinvispimento 
delle vecchie cose è stata ini- 
ziata, ma essa sta raggiungendo 
‘adesso la sua perfezione. Chi 
era uso, per esempio, ad acco- 
starsi alle grandi gallerie fio» 
rentine per ammirare le centi- 
naia di tele o di statue che da- 
gli Uffizi al Pitti fanno di Fi 
renze un miracoloso vivaio di 
bellezza, sapeva già che avreb. 
be dovuto compiere la solita 
compassata visita all’imbroncia. 
to museo facendosi spiegare 
quello che non sapeva da cice- 
roni i quali molte volte ne sa- 
pevano meno di lni. Entrare 
nelle gallerie significava soven= 
te entrare in un malinconico 
camposanto di cose incredibili 
ed eterne. Ora no, ora le galle- 


rie sono spesso aperte alla se-| 


ra, illuminate come palagi in- 
cantati durante le tiepide notti 
fiorentine, e ad aspettare glî 
ospiti per illustrar loro le me- 
raviglie delle insigni raccolte 
sono uomini e donne di grande 
cultura che fanno gli onori di 
casa con una cortesia e con una 
grazia da incantare î più incon. 
tentabili visitatori. Le. gallerie, 
insomma, non fanno più * 
broncio a chi desidera conoscer- 
le ma accolgono sorridenti, per» 


suasive e cordiali chi desideri 
passare in mezzo ai ricordi im- 
perituri dell’arte ore di sogno. 

Ma c'erano altre cose da far 
rivivere e cioè le cronache fa- 
mose dei secoli passati, la vita 
che Firenze ebbe quando dopo 
il Medio Evo cominciarono i 
primi bagliori del Rinascimen- 


to, quando il Cinquecento fiori 


come una fioritura tropicale ver- 
so i culmini dell’intelligenza e 
della bellezza, quando i secoli 
posteriori continuarono finchè 
poterono il primato della città € 
della, Toscana in mezzo ad una 
Europa che stava ammirata a 
guardare. Ed ecco sorgere a Pa. 
lazzo Strozzi, proprio per virtù 
spontanea degli scanzonati fio- 
rentini che sono però attentissi. 
mi alle migliori cose della loro 
storia, le celebrazioni del passa- 
to fatte sistematicamente, seco» 
lo per secolo, arte per arte, in 
modo che tuito quanto poteva 
sembrare morto riappaia come 
gagliarda fonte di vita. Grandi 
folle assistono a. queste rievo- 
cazioni che ridanno alla vita 
fiorentina un sapore e un profu- 
mo da tempo perduto. 


san 


Potevano in questa ripresa di 
vita e di passione essere trascu- 
rati gli stranieri celebri nelle 
lettere, nelle scienze o nelle ar- 
ti e che ebbero in Firenze di. 
mora? Le colline che circon- 
dano la città, quella di Fiesole o 
di Settignano come quelle del 
Viale dei Colli e le dolei pen- 
dici di Marignolle sono state lo 
asilo di letterati, di poeti, di 
artisti stranieri che dal loro sog- 
giorno sulle rive dell'Arno tras- 
sero argomento per mescolare 
ai libri, ai poemi ed ai canti il 
nome e l’aspetto di Firenze, 
Non si potevano dimenticare e 
Firenze voltandosi indietro li 
ricerea ad uno ad uno, ritrova 
le ville che li ebbero ospiti, vi 
conduce a visitarle froite di fio. 
rentini e di stranieri, quasi per 
ricollegare al resto del mondo 
la città che è una delle poche 
ad avere sulla crosta del globo 
un carattere universale. Infine 
anche la musica si volta indie» 
tro andando a ricercare nel ce- 
lebrato Maggio fiorentino anti 
che armonie che parevano de- 
stinate ad essere nascoste ormai 
per sempre nei ricordi degli 
eruditi e che invece stanno ri. 
comparendo sul palcoscenico del 


Libri ricevuti) 


Nella sua collana di «Storici 
antichi e moderni» la casa edi- 
trice «La nuova Italia) di Fi- 
renze ha accolto l’importante 
opera di H. S. Commagher su 
Lo spirito americano (trad. di 
P.  Vittorelli). Come l’autore 
avverte nella prefazione, se ‘È 
titoli settecenteschi fossero an- 
cora di moda, il suo lungo ed 
esauriente ‘studio avrebbe po- 
tuto intitolarsi «Prolegomeni a. 
un'interpretazione del pensiero 
e del carattere americano dal 
1880 al 1940»; e in tal modo 
sarebbe riuscito più chiaro, Ma 
chiaro riesce comunque il Com- 
magher quando spiega, nella 
medesima prefazione, come il 
suo libro parta dalla premessa. 
che esistono «un modo di pen- 
sare, un carattere, un contegno 
distintamente americani», e, co- 
m'egli si sia sforzato «di scopri- 
re e d'interpretare questo atteg- 
giamento americano in alcune; 
delle sue manifestazioni più ri: 
velatrici». Perciò, nel suo studio, 
non si debbono cercare brevi 
storie delle varie attività dello 
spirito umano, sociali, lettera- 
rie o scientifiche, bensì piuttò- 
sto delle idee che gettino luce 
sullo spirito americano, esem- 
Dplificate attraverso il pensiero 


di uomini o di vaste correnti 
rivelatrici, 
m 
La «Medusa degli italiani», 


dell'editore Mondadori, che sta 
per raggiungere l’ottantesimo 
volume, si è arricchita in que- 
sti giorni di una serie di cin- 
quanta racconti di Mario Gro- 
mo: Quattro stagioni (L. 900). 
Gromo è oltre che direttore 
amministrativo, anche critico 
cinematografico di un quotidia- 
no torinese ed è inoltre uno 
scrittore nervoso e colorito, al 
cui stile ed ‘alla cui espressio- 
ne narrativa ben sì addice il 
«racconto breve». Cornice e 
sfondo di questi cinquanta rac- 
conti brevi è per lo più una 
grande città; tema prediletto 
dell'autore, la vita borghese 
‘scrutata con animo attento e 
spirito talvolta pateticamente 
ironico. 


Comunale in una regale cornice 
di moderne scenografie. 

Tutte queste. cose vengono 
fatte con grande senso di poe- 
sia' e di armonia. I fiorentini 
che amano tanto spesso essere 
discordi e che fanno della loro 
ironica asprezza uno dei loro 
vanti, ritrovano però una for- 
ma consolante di unità quando 
sono davanti allo ‘specchio fo: 
sforescente della vita passata. 
Sono tutti d’accordo nell’amare 
le grandi figure dei secoli illu- 
stri, fossero esse dittatori o po- 
polani, ecclesiastici o \eresiar- 
chi. Sono tutti d’accordo nel. 
l'ammirare le opere che sorsero 
attraverso le più diverse conce- 
zioni politiche e sociali e che 
oggi costituiscono il maniello 
iridescente nel quale è avvolta 
la città. Allora questi fiorentini 
si voltano indietro, guardano 
alle grandi cose che furono, poi 
dicono tutti insieme: non vale 
la pena di /arle valere? 

E le fanno valere. 

PAOLO NOMADE 


iLA REGINA INGRID DI DANIMARCA PARLA, CON DI FANCIULLI CHE STANNO FACEN- 


GIORNALE DI FRIESTE 


DO IL BAGNO NELLA PISCINA DEL CENTRO TERAPEUTICO ISTITUITO A COPENAGHEN 
PER I BAMBINI COLPITI DALL'EPIDEMIA: DI POLIOMIELITE DIFFUSASI IN DANIMARCA 
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L'ESILIO ROMANO DELLA MADRE DI NAPOLEONE 


Nessun dolore le fu 


ea Venezia, voltando le 
spalle al monumento: pa- 
lazzo Bonaparte. Il primo a si- 
nistra, imboccando il Corso, E 
un mobiletto Barocco, stagliato 
in pietra dura. Opera d’arte si- 
cura di sè, sulla quale il ca- 
priccio di uno stile, che fu al 
tempo suo giudicato addirittu- 
ra matto, adesso fa rima, esat- 
ta con la classica poesia del- 
l'architettura romana. 

Tu lo porteresti in salotto, se 
fosse più piccolo. E fa rima so- 
prattutto col palazzo costruito 
nel 1455 da Pietro Barbo vene- 
ziano, risuscitato alla storia 
moderna dalle cronache più o 
meno allegre del ventennio fa. 
scista. Secondo. il Milizia, pa- 
lazzo Venezia «si rideva della 
zerbineria» di palazzo Rinucci. 
ni, poi Bonaparte. 

Qui abitò per vent’anni e vi 
morì madama Letizia. La qua- 
le, dalla loggetta coperta all’an- 


ANCHE NELLA NEBBIOSA VALLE DEL RENO IL SOLE HA FATTO LA SUA COMPARSA 


Basta una giornata di primavera 


erch 


P 


è sl sentano tutti 


fratelli 


Infondata la leggenda della innata cattiveria dei tedeschi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, marzo 

Il buon Dio ha mandato an. 
che a noi, che viviamo nella 
umida e nebbiosa valle del Re- 
no, tre o quattro giorni di pri- 
mavera. L'avvenimento ha su 
scitato una gioia e un'emozio- 
ne anche superiori a quelle del 
carnevale, che aveva toccato il 
suo apice un pato di settimane 
prima. Il carnevale costituisce 
in Germania uno dei momenti 
più importanti dell'anno, e ha 
enormi ripercussioni sulla vita 
sociale ed economica del Pae- 
se; molti dicono anche su quel 
la familiare e demografica. 
Tutte le ditte che non vendono 
nè vino, nè birra, nè maschere 
e costumi, si rassegnano, in 
febbraio, a non vendere mulla. 
«E' carnevale», mi dice il pro- 
prietario del più grosso garage 
di Bonn, per scusarsi di non es- 
sere ancora riuscito a vendere 
la mia automobile. «Lia ‘gente 
non ha denaro». E° un womo 
mussiccio, con abiti di buona 
stoffa, ‘ma privi di eleganza: 
î calzoni eccessivamente lar- 
ghi, sventolano intorno ai pol- 
pacci cicciosi. Durante la guer- 
ra fw fatto prigioniero, e quan- 
do tornò trovò il suo garage in 
rovina. Ma già ne ha riedifica- 
to una buona parte; e gira su 
una, lussuosa, mastodontica 
auto americana. 


Il carnevale è una grande fe- 
sta, che ha però il difetto, per 
i tedeschi, di svolgersi in gran 
parte in locali chiusi. Alcune 
birrerie, alcuni capamnoni si 
riempiono la sera di tumultuo- 
‘se folle in maschera, inverosi- 
mili nel numera e nel vestiario. 
Tutti sono mascherati; ma mae 
scherati sul serio. Il mio amico 
Gerd (impiegato di banca) si 
vesti da Pierrot, con la faccia 
infarinata, ‘irriconoscibile; € 
per tutta la sera adottò non 
solo gli abiti, ma anche lo spi- 
rito di un Pierrot, inchinando- 
si fino a terra davanti alle ra- 
garze che invitava a ballare, 
con l'aria triste e disperata di 
un povero innamorato il quale 
dice: «So che il mio amore per 
te è infelice; ma poso lo stesso 
il mio cuore ai tuoi piedi. Cal- 
pestalo». Harald, che è un gio. 
vane aitante e sportivo, com- 
parve nel travestimento di un 
ricco «viveur», con cilindro 6 
abito a code; e per tutta la 
sera camminò lievemente zop* 
picando, come uno che abbia 
netta, ma non possa correre, 
perchè soffre di gotta. Il trave- 
stimento, insomma, non è solo 
degli abiti, ma anche dei modi 
e del carattere, 


Tutti bevono come forsen= 
nati: i camerieri sudano e si 
aprono un varco fra la folla 
a forza di gomiti, con la faccia 
contratta dalla fatica. I ma- 
riti si staccano presto dalle 
mogli; î giovanotti, dalle loro 
amiche. Il divertimento sta mel 
fare nuove conquiste. Le donne 
attempate si accaniscono sui 
giovani, chiamandoli a gran 
voce afferrandoli per un brac- 
cio o per la giacchetta, per bal- 
lare insieme; qualcuna, dopo 
la mezzanotte, cerca di baciar- 
li, tenendo ferma con le ma- 
ni, come in una morsa; la testa 
della vittima. Anche le donne 
sono travestite; 0, spesso, s0l- 
tanto svestite. Inge, l'amica di 
Gerd (lavora in banca anche 
lei), comparve con una gonna 
di «tulle», piuttosto trasparen- 
te. Il suo compagno la abbrae. 
ciava e baciava con molta pas- 
sione; ma Gerd mon ci faceva 
caso, perchè era intento a fare 
altrettanto con una sconosciu: 
ta in bikini. Sulla piattaforma, 
in mezzo alla sala, le coppie 
ballavano, scontrandosi di con- 
tinuo, e di tanto in tanto si 
mettevano a saltare tutte in- 
sieme, gridando «valzer, valzer, 
valzer!...». Era uno. spettacolo 
piuttosto brutale, di esaltazio- 
ne di massa; ma-tutti si vo 
levano bene; si capiva che non 
erano cattivi. Fra un ballo e 
l’altro le coppie si sedevano 
per terra'e si abbracciavano. 

«Adesso viene la primavera 
— mi annunciò il proprietario 
del garage — e gli affari rifio- 
riramno». Certamente ha ra- 
gione. Bastarono quelle quat- 
tro giornate di sole, quell'anti- 
cipo di bel tempo, perchè tutti 
scappassero di casa, a smalti 
re i fumi delle sbornie carne- 
valesche. La valle del Reno, 
quando non è umida o nebbio- 
sa, affascina per la sua bellez- 
za. Il fiume vasto e solenne, vi- 
sto dall'alto dei colli, scintilla 
al sole; il suo gran nastro di 
madreperla si snoda fra rive 
di smeraldo, L'aria era amcora 
frescolina e frizzante, ma ave- 
va il profumo dei campi; e 
Gerd e Inge si affrettarono a 
scoprire la loro vecchia auto» 
mobile prima di partire in gita. 
La Germania è il paese col 
maggior numero dì «cabriolets, 
perchè la gente vuole sempre 
essere a contatto diretto con 
la natura, vuole sentire il ven- 
to sulla faccia, e. sfruttare il 


sole fino all'ultimo raggio. Lo 


amore della natura è uno sva- 
90 (gli esistenzialisti direbbero 
«un tentutivo di salvezza») che 
manca ai popoli latini; o che, 
per lo meno, sta lentamente 
diventando di moda solo ades 
so. Da noì, un impiegato 0 un 


professionista, per ristorarsi lo 
spirito dopo le ore di ufficio, 
cerca, di regola, la compagnia 
dei suoi simili, e si dà a svaghi 
mondani; quando va in vacan= 
za, sceglie Parigi o la Costa 
Azzurra, dove‘si dice che «c'è 
molta vita». Ma il vecchio Na- 
gel, un dottore di mia cono- 
scenza, mi dice: «Se sono di 
cattivo umore, vado a passeg- 
giare per le colline, da solo. 
Guardo un filo d'erba, un fiore 
in boccio; sento: il canto di un 
usignuolo; colgo una marghe- 
rita. Che cosa c'è di più bel- 
lo?». E mentre me lo dice ha 
gli occhi umidi per la commo- 
gione. I tedeschi hanno la la- 
crima facile. 


Generale entusiasmo 


Gerd e Inge, tutt'e due coi 
calzoni di' fustagno, partirono 
alla conquista della natura. A- 
vevano una sporta piena di 
«stullens, di pane imburrato, 
con salome affumicato. In te- 
sta si erano messi certi buffi 
berrettini bianchi, che non con- 
tribuivano certo ad abbellirne 
l'aspetto. Ma l'estetica, per i 
tedeschi, non conta; o forse ne 
hanno un'idea diversa dal re- 
sto del mondo. Si avventuraro- 
no per strade secondarie, che 
si arrampicavano, toriuose, sw 
per i colli; e dove l’aria era 
più pura. Un paio di volte in- 
crociarono' altre ‘automobili, 
scoperte anche quelle; e si sar 
lutarono con la mano, festosa. 
mente, sebbene non si cono- 
scessero. La gioia che provava 
no a essere insieme in quello 
assaggio di primavera li affra- 
tellava. Attraversarono villag- 
gi poveri, ma con le casette 
pulite, € i buchi lasciati dalle 
schegge durante la guerra e- 
rano stati ripafati con cura. In 
un paese due giovani, coi cal- 
zoncini di cuoio, che scopriva- 
no due paia di gambe bianche 
e lisce, quasi femminee, si fe- 
cero da parte per lasciare pas- 
sare l'auto. Anche loro sorri- 
sero e salutarono. Avevano un 
sacco in spalla, e compievano 
una qualche «wanderfahrt» che 
li avrebbe tenuti in cammino 
per due o tre giorni, 

Io, quando fui salutato da 
sconosciuti, per la strada, con 
festoso entusiasmo, solo per- 
chè godevamo della stessa gio- 
ia nella campagna inondata di 
primavera, provai una strana 
impressione; la stessa che pro- 
vo quando assisto allo spetta- 
colo di una folla che applaude, 
o grida, o inveisce, tutta in 
sîteme. Non posso fare a meno 
di pensure, vedendo queste co- 
se, che i tedeschi sono, nel fon- 
do del loro mistico.animo, buao- 


n 


sula 


° 


SILVANA PAMPANINI SI INTRATTIENE con CLAUDETTE CO”.BERT AI, 
FERTO DA UNA CASA DI PRODUZIONE ITALIANA IN ONORE DELL ti 
CHIAMATA AD INTERPRETARE A ROMA UN FILM DIRETTO DA 


VIMENTO. OF- 
CU AMERICANA, 
RCELLO PAGLIERO 


CINE. ATTUALITÀ 


LONDRA — Walt Disney ha 
annunciato che la sua prossima 
produzione: negli studì inglesi di 
Elstree sarà un film tratto dal ro- 
manzo di Walter Scott «Rob Roy». 
E' questo un momento in cui le 
opere di Scott hanno molto sue. 
cesso sullo schermo, dopo la ver- 
sione cinematografica di «Ivanhoe» 
realizzato dalla Metro Goldwyn 
Mayer, che ha anche annunciato 
la prossima produzione di un film 
tratto da «Quentin  Durward, 
«Rob Roys è stato il più popolare 
dei romanzi di Scott: pubblicato 
nel 1818, se ne vendettero in quin. 
dici giorni 10 mila copie. Per la 
regia del film, Disney he scelto 
Harold French. Gli interpreti sa 
ranno Richard Todd, Glynis Johns, 
Jamse Robertson Justice, Michae] 
Gough. Il film sarà girato in te- 
chnicolor e parte delle sue ripre- 
se. avranno luogo in Scozia, nella 
regione delle Highlands, 


ROMA — Im interni al Centro 
sperimentale di cinematografia, 
Geza von Belvary sta ‘ultimando 
la lavorazione del film «La figlia 
del reggimento», prodotto dalla 
Pose Film. Gli ultimi esterni so- 
no stati girati al castello di Sex 
moneta, da dove la troupe è rien 
trata in questi giorni. Interpreti 
principali sono Antonella Lualdi, 
Isa Barzizza, Michel Auclair, Car- 
lo Croccolo, Enrico Luzi, ‘Theo 
Lingen, Annelore Schort, Nerio 
Bernardi, Alfredo Varelli. Operar 
tore Santoni, 


ni. Buoni mi parvero quando; 
tutti un po’ brilli, li vidi bal- 
lare e fare all'amore, al carne- 
vale: nessuno faceva male al- 
l’altro, nessuno serbava ranco- 
re, erano tutti fratelli. E buoni 
mi parvero, esaltati dalla pri- 
mavera, quando agitarono i 
fazzoletti, dall'alto dei trattori, 
per salutarmi, mentre li incro- 
ciavo. 

La leggenda di un'innata 
cattiveria di questa gente è in- 
fondata. Contribuirono a farla 
sorgere certi loro difetti, qua- 
le la mancanza di tatto. E° @s- 
solutamente privo di tatto, per 
esempio, il mio parrucchiere, 
che ogni volta, tagliandomi i 
capelli, esprime giudizi tutt'al 
tro che lusinghieri sulla mia 
cupigliatura; e un giorno mi 
dichiarò: «Adesso, una bella 
lavata: ne ha bisogno!». Una 
sera, a un pranzo; udii un di- 
plomatico dichiarare a una 
gentile signora svedese, con di- 
sarmante candore: «Lei ha fat- 
to una pessima impressione, al 
ballo di ieri. Non ha. capito 
lo spirito della festa». (La si- 
gnora svedese mi chiese poi se 
egli avesse avuto l'intenzione 
di offenderla. La rassicurai: a- 
veva voluto darle soltanto un 
paterno e grazioso consiglio 
per l'avvenire). E avete letto 
il comunicato con cui la Mer 
cedes annunciò che non avreb- 
be partecipato alle gare amto- 
mobilistiche del 1953? «La su- 
periorità delle nostre vetture 
— disse — è comunque stata 
provata a sufficienza». Sarebbe 
stato difficile scrivere un co- 
municato con la mano più pe- 
sante. Eppure un tale affermò 
che era «un capolavoro di di- 
plomazia»! Ferrari sfidò la 
Mercedes a provare coi fatti, 
in un nuovo duello, questa sua 
affermazione; e la Mercedes 
rispose che Ferrari non sapeva 


perdere con spirito sportivo. 

Ma la mancanza di tatto 
non significa cattiveria. I te- 
deschi sono tendenzialmente 
buoni. Bismarck disse che ci 
vuole una bottiglia di vino, € 
possibilmente due, per renderli 
coraggiosi; ma avrebbe potuto 
aggiungere che basta una gior- 
nata di primavera per metterli 
in vena di regalarvi il mondo. 


PIERO OTTONE 


L'ON, SILIPO HA PRONUN- 
CIATO A MILANO IL SUO 
PRIMO DISCORSO DOPO LE 
SUE DIMISSIONI DAL P.C.L 
‘TEMA DEL DISCORSO ERA; 
«COME HO RITROVATO DIO» 


dalla 


Le cai 
a MarsigHa, sono celebri so- 
prattutto per la facilità con 
cui certi banditi marsigliesi 
hanno potuto evadere negli an- 
ni scorsi, tanto che quel peni- 
tenziario si era valso il nome 
di «prigione senza sbarre». Ra- 
ramente alle Baummettes i de- 
tenuti tentano di togliersi la 
vita, e fu grande perciò, ieri 
mattina, la meraviglia di un 
guardiano, quando trovò un 
prigioniero impiccato alle sbar- 
re del finestrino. 

L'infelice aveva confezionato 
una specie di «corda» con gli 
abiti, se l’era legata intorno 
al collo, era salito sullo sga- 
bello, aveva attaccato ia fune 
alle sbarre e allo sgabello ave- 
va dato una pedata, per rima- 
nere sospeso nel vuoto. Ciò era 
avvenuto nell'intervallo di tem- 
po che ‘separa le ultime due 
ronde notturne. L’impiecato 
era già morto quando il guar- 
diano aprì lo sportellino della 
cella, per gettarvi un'occhiata. 

L'uomo aveva il colorito scu- 
ro degli arabi e il guardiano 
non sapeva chi fosse. Ma la di- 
rezione della prigione, non ap- 
pena fu informata dell’accadu- 
to, si agitò immediatamente. Il 
morto non era un morto comu- 
ne: si tratta del fratello dello 
Ambasciatore di Turchia a Pa- 
rigi. Questi, tale. Abdullah Me- 
nengioglu, era stato arrestato 
di recente a Marsiglia con mol. 
to riguardo, in seguito a una 
domanda di estradizione pre- 
sentata alle autorità francesi 
da quelle turche. Egli era di- 
rettore di un’importante banca 
di Ankara e aveva, pare, dila- 
pidato somme notevoli affida- 
tegli da alcuni clienti; poi era 
fuggito. 

L'avv. Louis Noel che ne ar 
veva assunto la difesa tempo 
fa, ha rifiutato di fare qualsia- 
si dichiarazione. Nella vicenda 
ci sono ancora molti punti 
oscuri. La polizia l'aveva sof- 
focata fino all'altra notte: poi 
il suicidio ha reso questo im- 
possibile. E così oggi i giornali 


IL SUICIDIO DEL BANCHIERE TURCO 


Un’inchiesta ordinata 
polizia francese 


e "rr cosce uiiìi 


di Parigi sono usciti con un ti- 
tolo standard in prima pagina: 
«Il fratello dell’Ambasciatore di 
Turchia si impicca nella pri- 
gione della Baummettes». 

Ora è morto. Tuttavia, data 
la qualità del personaggio, la 
direzione della polizia francese 
ha inviato a Marsiglia alcuni 
ispettori per stabilire bene le 
circostanze precise del decesso 
e'indagare su di esso. 


Nel IX Anniversario 
Commemorati i Caduti 
alle Fosse Ardeatine 


Roma, 24 

Stamane, nel recinto delle 
Fosse Ardeatine, si è svolto il 
rito commemorativo del IX 
annuale dell'eccidio in cui tro- 
varono gloriosa morte 335 
martiri caduti per la libertà 
della Patria. 

All'ingresso delle Fosse e del 
sepolcreto prestava servizio 
una guardia d'onore, mentre 
nell’inierno, erano state depo- 
ste, su c.ascun tumulo, delle 
corone di alloro coi colori di 
Roma. Anche accanto alla la- 
pide esterna che ricorda l’ec- 
cidio del 24 marzo 1944 sono 
state deposte corone di alloro: 
del presidente della Repubbli- 
ca, del Governo e di tutte le 
rappresentanze civili e mili- 
tari dello Stato, A 

La cerimonia si è iniziata 
con la Messa al campo, cele- 
brata dal cappellano militare. 
Contemporaneamente alla ce- 
rimonia religiosa ufficiale, il 
rabbino intorno al quale è rac- 
colto il gruppo dei familiari 
degli israeliti caduti alle Ar- 
deatine, ha pronunciato le 
preghiere di rito. 

Dopo l'assoluzione ai Caduti, 
Leonardo Azzarita, presidente 
dell’Associazione nazionale fa- 
miglie italiane martiri, ha e- 
saltato il sacrificio per la Pa- 
tria comune dei 335 martiri, 
di ogni ceto e professione, @ 
di ogni regione d’Italia. 


GLI ULTIMI ANNI 
di Letizia Bonaparte 


risparmiato nella lunga e triste. vecchiaia 


golo, guardava non vista la vi 
ta della strada, il passar delle 
carrozze, delle berline, ie fughe 
deì carnevale. Chi vuol riveder 
viva oggi la Gran Vecchia, ri- 
legga il sonetto del Belli, scrit- 
to nel settembre del 1835, cin- 
que mesì prima della morte di 
lei. Il poeta la riguarda in ter- 
mini di saputa dimestichezza 
storica, attraverso una voce 
popolana che interroga se stes- 
sa. Coro e scena stabiliscon il 
quadro, dipingono il personag- 
gio. Mirabile sotterfugio di sti 
le del poeta di Roma. «Che ffa 
la madre de quer gran colosso 
— Che ppotava li re cco la se- 
recchia?.. — Sta sopra un ca- 
napè, povera vecchia — Im- 
presciuttita lì peggio d'un os- 
so... —». Verismo che resta in- 
differente davanti all'importan- 
za del personaggio. La madre 
del colosso, per il romanaccio 
abituato alla storia come ad 
una malattia inguaribile, non 
è che una povera vecchia, tut 
ta ossi, avarissima, la quale 
«va sfumando a occhio», e a- 
spetta di morire, sputando e 
guardandosi allo specchio. La 
voce anonima del sonetto sem- 
bra dire che a Roma tra le ro- 
vine dei monumenti, c'è posto 
anche per la madre di Napo- 
leone. Niente di più. Sic tran- 
sit gloria mundi. Perchè qui, 
sotto questo cielo, al fiato di 
questo . scirocco, è accaduto 
tutto. 

La Vecchia con la cuffia 
bianca è cieca, o quasi. E dice: 
«Io non sono un’Imperatrice: 
sono la madre di Napoleone». 
Già al momento della maggior 
fortuna il figlio le aveva par- 
lato di Roma e le aveva consi 
gliato di maritar le sorelle nel. 
le famiglie romane perchè era 
meglio «lavare i piedi del Pa- 
pa che non quelli della Regina 
di Svezia, nè di qualsiasi altro», 
Quel sant’uomo di Pio VII ha 
scordato tutto, quando a Cese- 
na nel maggio del 1814, le dice: 
«Siate i benvenuti qui, come lo 
sarete a Roma che è stata se 
pre la patria dei grandi esi 
ti». Poi l'aquila ripiglia il volo 
dall'isola d'Elba. La Madre lo 
saluta per l’ultima volta alla 
Malmaison. 

Madama Letizia sbarca a Ro- 
ma pochi giorni dopo la par- 
tenza dell'Imperatore per San- 
t’Elena. E Roma non se ne 
accorge, come al solito abitua- 
ta da secoli a non perdere tem- 
po con i personaggi di passag- 
gio che fanno o hanno fatto la 
storia. Si può dire, quasi in dia- 
letto: non la vede per niente. 
Già un anno prima, Madama 
Letizia si è resa conto che' qui, 
in fondo, al Papa vogliono be- 
ne. Se non altro, come dice il 
Belli, per sparare di lui. Da 
una finestra ci via Condotti 
vede la folla che si avvia can 
tando e sventolando stendardi 
verso Piazza del Popolo a fe- 
steggiare il ritorno di Pio VII. 
Le è vicina, ttepidante e de 
sa. la principessa. Paolina Bot- 
ghese, 

Ritornando a Roma, e per 
sempre, compra dai Marchesi 
Rinuccini il palazzo a Piazza 
Venezia. Pio VII accoglie la 
madre del suo sconfitto nemico 
con paterna benevolenza. Papa 
Chiaramonti é abituato ul da- 
lore e sa l'arte di rispettare le 
cisgrazie. Di Pic VII yale an- 


, triste. Tutte 
gli si riflettono 


tempi moderni. Dovette lottare 
col superbo «colosso» che inalt- 
gurò il secolo XIX, e che, no- 
rostante .a sua superbia, la 
sua forza e le sue violenze, non 
Tiuscì a vincere quest’umile 
Papa». Alla madre del suo 
maggior nemico dà subito il 
benvenuto. E° ormai lontana 


"dalla. sua memoria la mattina 


di luglio 1809 quando una ban. 
da di gendarmi francesi entrò 
urlando al Quirinale e non gli 
diede nemmeno il tempo di fa- 
te la valigia. Aveva già supe- 
rato i 67 anni. Era con lui, neì- 
la carrozza chiusa a chiave che 
le portava in , il Cardinal 
Pacca, al quale domandò quan. 
to denaro avesse con sè. «San. 
tità, abbiamo in saccoccia tren. 
tacinque baincchi». Proprio 
quel giorno Napoleone vinceva 
a ‘Wagram. Arriva a Savona 
dopo un viaggio infernale. Gli 
daranno una stanza nuda co- 
me una cella di prigione, dove 
per ordine dell'Imperatore è 
stato tolto il calamaio e la pen- 
na «Lascio a Dio il vendicare 
la mia causa, perchè è tutta 
Sua», Il 23 gennaio 1814, scri 
Vverà infatti Chateaubriand 
«La mano che aveva messo le 
catene al Papa si vide obbli- 
gata a rompere i ceppi. La 
Provvidenza aveva invertito le 
fortune e il vento spingeva gli 
Alleati a Parigi». 

Pochi giorni prima di morire, 
il 22 aprile, Napoleone dice bo- 
riosamente a Bertrand che la 
sua famiglia è di origine ro- 
mana, «Ci sono stati dei Bona- 
parte a Roma nel Mille; un 
Bonaparte ha descritto nel 
Cinquecento il Sacco di Roma 
da parte del connestabile di 
‘Borbone lanciando imprecazio- 
ni contro quest’ultimo..), E 
termina concludendo: «Infine 
Roma è la Città Eterna», E so- 


e 9g 3 viva di Pa- 
per Ini, la Città Morta dei 
sette colli. 


Non gradita Maria Luisa 


Roma.dorme stanchissima al 
tempo di Madama Letizia, Tre 
giorni prima dell'arrivo di Na- 
poleone a Sant'Elena, arriva la 
notizia della fucilazione di Mu- 
rat, il 18 ottobre a Pizzo di Ca- 
labria. A chi l'accusa, lei ava- 
rissima, di mandar denaro in 
Corsica per far scoppiare una 
rivoluzione, risponde che se 
avesse quattrini armerebbe una 
flotta per andare a liberare 
l'Imperatore. Sbatte la porta in 
faccia a Maria Luisa che vor- 
rebbe accompagnare suo padre 
Francesco I nel suo viaggio in 
Ttalia ea Roma. Non è possi- 
bile per la Gran Vecchia che 
sua nuora se ne vada in giro 
per l’Italia mentre il marito è 
in esilio. Risponde all’amba- 
sciatore austriaco: «La donna 
di cui mi parlate. non sarà mia 
nuora. E° senza dubbio un’intri 
gante che usurpa il mio nome; 


e io non ricevo le intriganti». 
Maria Luisa mangia la foglia 
e non viene a Roma e se ne 
torna a Parma. La Vecchia sta 
chiusa nel suo palazzo. Attorno 
è la piccola corte. Sul grigio 
soffitto del suo salotto preferi- 
to ha fatto dipingere grandi 
«B» incoronate. Presso la \pol- 
trona, un busto di marmo del 
figlio. Alla parete un ritrattino 
ad olio del Re di Roma. Porta 
la cuffia bianca e trascorre 
molte ore curva sull’arcolaio, 
come nella casa di Ajaccio. 
Parla un francese bastardo, 
con assonanze italiane e del 
dialetto natio. Le disgrazie la 
piegano sempre di più. Nell’a- 
gosto del 1820 muore Elisa, ex 
Granduchessa di Toscana, la 
prima delle figlie. Muore Pio 
VII ed è morta la più splendi. 
da delle sue creature, Paolina, 
che Antonio Canova ha scolpi- 
to, morbida e nuda nel marmo 
Venere imperiale. E si spegne 
il piccolo Duca di Reichstadt, 
il protettore cardinal Consalvi, 
e figli ancora, e nipoti, e lei si 
fa cieca e sorda nel dolore, e 
mon vede, e non ode iù i servi 
e la dama di compagnia che le 
si avvicinano a cambiar lo scal- 
dino o a rimboccarle le coperta 
sulle gambe. «E ha ppiù carne 
sto gatto in. d’un’orecchia — 
Che tutta quella che lei porta 
addosso...». «..un stinco je bat- 
te co un ginocchio...» 


Dimenticata da tutti © 


Roma di Leone XII Della 
Genga, tutta moralità e restri- 
zioni. E’ il Papa dell’ordine, 
che durante l’Anno Santo vi- 
sita le Basiliche a piedi scalzi 
e sale in ginocchio la Scala 
Santa e siccome nelle osterie 
si bestemmia troppo e si fa a 
coltellate, alza i cancelletti da- 
vanti alle porte di tutte le ta- 
verne. Bevete pure, romanacci 
ubriaconi, ma standovene fuori 
in piedi e facendovi versare il 
vino attraverso i cancelli. Il 
giorno della sua morte i roma- 
ni abbatteranno i cancelli e Ji 
bruceranno sulle piazze. E da 
Trastevere ai Monti è tutta 
una sbornia. Moscio il Carne- 
vale e la vita di società Car- 
bonari e Framassoni, «i buoni 
cugini», non di rado si fanno 
vivi, tirando pugnalate a tra- 
dimento. 

A Roma, nessuno si ricorda 
di Madama Letizia. Una vec- 
chia principessa, come tante, 
che non esce più dal suo bel 
palazzo. Qualcuno. addirittura 
crede che sia morta. E.invece 
la vecchia resiste al destino 
avverso, da vent'anni, Un fran. 
cese scrive che il Genio del fa- 
to demolitore passa tutti i gior. 
ni con la sua falce in volo sul. 
le rovine del Foro, ma davanti 
alla finestra imperiale abbassa 
la falce, in segno di saluto. 

Nella notte del 5 maggio 1821 
una favola diventa realtà, per- 
chè al momento in cui l’Impe 
ratore esala l'ultimo respiro a 
Sant'Elena, davanti a palazzo 
Bonaparte si ferma una car 
rozza, dalla quale discende un 
gentiluomo vestito: di nero che 
domanda di essere subito rice- 
vuto dalla Imperatrice. Madre. 
dovendole dare una notizia 
molto importante. Tanto insi- 
ste che i servi lo annunciano 
alla Vecchia, con la quale il 
misterioso individuo vuol rima- 
nere solo. Si accosta a lei e 
traendo di tasca un Crocefisso 
la invita a baciarlo, dicendole 
che l'Imperatore è morto da 
pochi momenti. L'ospite miste. 
rioso scomparirà poi, risalendo 
sulla carrozza che riparte su- 
bito, i cavalli quasi al galoppo. 
La notizia ufficiale della morte 
di Napoleone giungerà a Roma 
ire mesi dopo, nel mese di lu- 
glio del 1821. Passeranno da 
quel giorno quindici anni. Ma- 
dama Letizia morirà il 2 feb> 
braio 1836. Il funerale si svo.ge 
nella Chiesa di Santa Maria in 
Via Lata. Sulla bara è scritto: 
«Napoleonis Matri». 


FABRIZIO SARAZANI 


1 Fiorentini sono 


specialisti nella 


cottura dei fagioli, 
che euociono lun- 
gamente nei fiaschi 
di vetro. 

Cirio li cuoce nel 
vetro e li conserva 
nel vetro. 

Ecco il perchè del 
grande successo dei 


FAGIOLI CIRIO. 


Balionte 


dolori reumatici 
lombaggini 


COMPRESSE DI 
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ALLA CORTE SUPERIORE ALLEATA I DIMOSTRANTI DELL'OTTO MARZO 


Severe condanne a 13 imputati 


Da sei a nove mesi di reclusione senza la condizionale - AHa lettura della sentenza 


il grido 


epilogo: 
Sembrava che il processo & 
carico dei diciotto arrestati in 


seguito all’incidente dell'8 mar 
zo dovesse concludersi alla Cor- 
te superiore alleata nel più pia- 
no dei modi: nessuna rivelazio- 
ne sensazionale, nessuna  elet- 
tricità per move decimi dell’u- 
dienza; secondo la decisione del 
la Corte di rinvio, il capo d’ac- 
cusa era rimasto circoscritto al 
la «partecipazione a manifesta- 
zione non autorizzata», ai sensi 
dell’art. 3.0 del Proclama n. 2 
emanato il 15 settembre 1947 
dal. comandante militare della 
Zona A, Due fatti strettamen- 
te connessi hanno reso invece 
quanto mai drammatico l’epilo- 
go del procedimento: prima la 
sentenza, particolarmente seve- 
ra, poi il grido di «Viva l'Ita- 
Ha!» lanciato dagli imputati e 
da parte del pubblico,» mentre 
Corte e giornalisti si appresta- 
vano ad abbandonare l'aula. 
Nel «prosecutor», il maggiore 
americano Grabb, il grido, in 
quel momento, e con il signifi- 
cato di protesta che assumeva, 
ha determinato un’immediata 
reazione. Pallido in volto, egli 
ha chiesto al presidente l’incri- 
minazione per «oltraggio alla Cor- 
te» degli imputati e di tutti co- 
loro che nel pubblico avevano 
fatto loro eco, disponendo allo 
istante che la Polizia bloccasse 
uscita e procedesse all’indivi- 
duazione dei «responsabili». Ri- 
chiesta accolta. Mentre un at- 
tonito silenzio si creava. tra il 
pubblico, addensato tra latran- 
senna, la parete di fondo della 
aula e la porta chiusa, i gior- 
nalisti venivano invitati ad al- 
lontanarsi attraverso la portici 
na riservata alla Corte. 


Dure espressioni 


Sentenza severa, s'è detto. Se- 
vera soprattutto, anzi esclusiva- 
mente, per i giovani provenienti 
dal Veneto. Dei cinque imputati 


triestini, tre — le due ‘sorelle 
Zoppolato e il minore Giovanni 
Dell’Oste — hanno ottenuto il 


proscioglimento nel corso stesso 
del dibattito; due, Mario De Bo- 
ni e Immacolata Mioni, sono 
stati condannati semplicemente 
al pagamento di una mailta. Con 
la Mioni, il presidente Bayliss 
ha usato un linguaggio molto 
duro: «Lei è una ragazza scioc- 
ca. Una donna può servire il suo 
Paese anche pulendo la cucina; 
è un peccato che non l'abbia 
fatto. Ad ogni modo, perchè è 
una donna, non voglio man- 
darla in carcere e la condanna 
alla multa di 10.000 lire, da pa- 
garsi entro 7 giorni». Quanto al 
De Boni, il giudice britannico, 
pur ritenendolo colpevole di fa- 


voreggiamento, «per aver aiuta-! 


to l'imputato Trabucchi nel ten- 
tativo di eludere le ricerche del- 
la Polizia», ha preferito accostar- 
si alla «dotta tesiy dell'avvocato 
Gefter. Wondrich circa la natu 
Ta contravvenzionale del suo 
reato; non già per condividerla, 
ma perchè în materia. opinabile 
è doveroso concedere all’impu- 
tato l’interpretazione più favo- 
Tevole: e lo ha pertanto condan- 
mato alla multa di 40 mila lire, 
da pagarsi — pena la commuta- 


zione in pena detentiva — entroi 


24 ore. Ben diversa la decisione 
di mr. Bayliss per gli altri tre- 
dici imputati, ai quali sono sta- 
te erogate — secondo la defini- 
zione dello stesso presidente — 
«pene severe ed esemplari». E 
cioè: nove mesi di reclusione ai 
veronesi Eugenio Chiarelli, Pao- 
lo Marani e Aldo Tomba e a Lo- 
renzo Trabucchi, residente a Pa- 
dova, ritenuti gli elementi più 
attivi nell’organizzare o nell’at- 
tuare la dimostrazione non au- 
torizzata; sei mesi di reclusione 
a tutti gli altri «seguaci»: i ve- 
ronesi Baldo Baldi, Armando 
Bolla, Ermes Brizzi, Rino Ferro, 
Luigi Grandinetti, Luciano Riol- 
fl Vinicio Rossetti, Luigi Ruspi- 
ni e il padovano Giancarlo Vi 
centini. Tutti dovranno sconta- 
re in carcere la condanna, al 
termine della quale verranno al 
lontanati da Trieste, «per non 
rimettervi più piede — ha sog- 
giunto mr. Bayliss — fino a tan- 
to che le forze angloamericane 
avranno la responsabilità di tu- 
telare l'ordine pubblico nella 
Zona». 


Come si è giunti al pronun- 
ciamento di questa sentenza, in 
certo qual modo anticipata dal 
verdetto di colpevolezza (carat 
teristico nella procedura anglo- 
sassone) con cui s'era iniziata la 
udienza pomeridiana? ‘Pratica- 
mente, la Corte ha basato le 
condanne direttamente sui ver- 
bali. d’interrogatorio prodotti 
agli atti e indirettamente sulla 
gravità delle conseguenze, che la 
manifestazione dell'8 marzo ha 
avuto. Gli interrogatori resi in 
sede di Polizia dagli arrestati 
veronesi son tutti negativi in 
merito all'esplosione; ma hanno 
un punto in comune. I giovani 
hanno ammesso cioè di esser 
stati invitati a partecipare al co- 
mizio di Trieste dal segretario 
giovanile del M.S.I. di Verona, 
Raimondo Meloni o comunque 
da esponenti del movimento e 
di aver ricevuto parte della som- 
ma occorrente al viaggio. 

+ Su questi elementi hanno fat- 
to leva sia il Prosecutor che 1l 
Presidente, per affermare che gli 
incidenti erano scaturiti da una 
preventiva organizzazione del 
corteo. Tanto più che uno de- 
gli imputati, e precisamente Al- 
do Tomba — un minuscolo ver- 
niciatore di motoscooter, gli stu- 
di del duale si fermano alla se- 
conda elementare — s'era lascia- 
to andare a dichiarazioni parti- 
colarmente compromettenti. Nel 
verbale del suo interrogatorio, 
pur depurato alla frase «turban- 
do l'ordine pubblico» inserita 
dal verbalizzante, si legge che 
la comitiva veronese, composta 
di 23 persone, era stata divisa 
fin dalla partenza in gruppetti 
di 4 o 5, comandati da un capo- 
squadra, «per non dare nell’oc- 
chioy; che incarico ricevuto 
consisteva non solo nell’inter- 
‘vento al comizio, ma anche nel- 
l'improvvisazione di un corteo 
di dimostranti; che infine 
pennellata da «missione segreta» 
— dla destinazione Trieste era 
stata comunicata a taluni all'ul- 
timo momento, mentre sulle pri- 
me s'era parlato di un viaggio 
a Firenze, per partecipare ad un 
comizio dell'on. Mieville. 

Tutto il resto della prima fa- 
se del procedimento non supera 


i confini di un panorama gene- 
Tico e scarsamente rilevante per 
la causa. Nè la pur obiettiva ri- 
costruzione dell'episodio effet- 
tuata dall’ispettore capo Peru- 
sco, né il preambolo di mr. Hay- 
ward, competente in fatto di au- 
torizzazioni, nè le brevi deposi- 
zioni degli ispettori Canobel e 
Crismani, e dei sergenti -Zetto, 
Monti, Furfaro, Scrobogna han- 
no aggiunto gran che ai verba- 
li letti a turno dagli stessi testi 
o dall’interprete Giorgio. Sem- 
mai le dichiarazioni dell'ispetto- 
Te capo Perusco son valse prin- 
cipalmente a spiegare una que 
stione di contorno di indubbio 
interesse. Perché la Polizia non 
era intervenuta prima dell’incì 
dente? Perchè l’ufficiale non po- 
teva considerare corteo. l’inevita- 
bile deflusso, dal Politeama lun- 
go il viale XX Settembre, degli 
intervenuti al comizio di De 
Marsanich e successivamente, 
non avendo forze a disposizione, 
s'era dovuto limitare all'intima- 
zione di scioglimento e ad infor- 
mare per radio il comando su- 
gli sviluppi della dimostrazione. 


Perchè infine — l'aggiunta è 
del Presidente Bayliss qual 


torizzata mon sarebbe scoppiata 
la bomba, senza la deflagrazio- 
ne non sarebbero state ferite 26 
bersone. 

Da ciò la severità della sen- 
tenza. Per quanto sappiamo, 
contro questa dura sentenza esì- 
ste possibilità di appello all'Uf- 
ficio legale e di ricorso estremo 
ìn grazia; ed è da augurarsi che, 
in superiore sede, la sentenza 
possa trovare adeguata mitiga- 
zione, soprattutto laddove essa 
potrà essere valutata, più che 
con il rigore di una legge ecce- 
zionale, con saggezza umana e 
intelligenza politica. 


Un comunicato della Polizia 


A. tarda sera l’ufficio stampa 
delle forze di Polizia della Vene- 
zia Giulia ha emesso il seguen- 
fa comunicato: 

«In base alle istruzioni 
«Public prosecutory in questo 
processo, la Polizia sta investi. 
gando ìn merito a disordini ve- 
rificatisi nell'aula della Corte a 
definiti dal pubblico prosecutor 
«oltraggio alla Corte». Una per- 


del 


di «Viva l’Italia» - considerato «oltraggio alla Corte» - provoca un burrascoso 
tutto il pubblico bloccato nell'aula per «indagini» - H termo di una persona 


sona è stata fermata e compari. 
rà oggi davanti alla Corte». 

Si è appreso poi che tutte le 
altre persone del pubblico, ri- 
maste bloccate nell'aula della 
Corte superiore alleata, una ses- 
santina circa, sono state rimesse 
in libertà. 


Una mozione della D.6. 


in una mozione approvata ieri 
sera, l'esecutivo provinciale del- 
la democrazia cristiana di Trie- 
ste e dell’Istria ha rilevato «la 
inopportunità dei criteri. che 
hanno ispirato le autorità allea- 
te nel negare la condizionale 
agli imputati e nel considerare 
offese alla Corte ‘un'espressione 
di-sentimento nazionale» 

La mozione sottolinea inoltre 
come, «dopo la composta e co- 
sciente condotta tenuta dalla 
popolazione di Trieste in occa- 
sione del 20 marzo, la conelu- 
sione del processo possa avva- 
lorare la tesi di una provoca- 
zione, già paventata dalla D.C., 
mirante a perturbare la situa- 
zione politica triestina». 


GIORNALE 


DI TRIESTE 


L’«Europa» a Trieste 
di ritorno dal Sud Africa 


Con un numero eccezionale 
di passeggeri e al completo di 
merci, è giunta ieri a Venezia, 
e sarà oggi nel nostro porto, 
la motonave «Europa» del Lloyd 
Triestino, di ritorno da um feli- 
Cissimo viaggio al Sudafrica, 
che ha visto ripetersi il pieno 
successo dei viaggi precedenti, 

Tra i passeggeri che hanno 
‘compiuto il viaggio di ritorno 
vanno segnalate, le seguenti 
personalità: S. E. Mario Cani 
no, vice Amministratore della 
Somalia e consorte; S. A. S. la 
principessa Shisiaine de Win- 
dischgraetz, accompagnata dal- 
ia figlia principessa Stephania; 
«I. G. Steese, generale dell’Eser- 
cito americano; l’Honorable L. 
J. Leathers e consorte; il gen. 
W. H. E. Poole e consorte; R. 
Dyason. direttore generale del- 
la Manganese Corporation di 
Durban, e famiglia, ed il sig. 
Wollen, direttore generale del 
È Compagnia Dalgety di Mom- 

asa. 


Una Sezione triestina 
del Gruppo scrittori dimontagna 


Nel suo recente congresso a Mi- 
lano il Gruppo italiano  serittori 
di montagna ha riconfermato alla 
presidenza Franco Balliano nomi- 
nando alla vicepresidenza il con- 
cittadino Spiro Dalla Porta Xi- 
dias, il quale è stato'‘incaricato di 
dirigere la Sezione triestina del 
Gruppo. Com'è noto, sotto gli au- 


spici di questa organizzazione, si 
è svolta a Trieste la recente ma- 
nifestazione a cui ha partecipato 
il coro «Montasio»; altre serate 
del genere sono in programma 


slasi intervento della polizia con- 
tro il corteo preceduto da un 
tricolore poteva essere interpre- 
tato come un insulto alla ban- 
diera italiana. 


Nè grande rilevanza ha avuto 
i: lungo dibattito sulla barba di 
‘Lorenzo Trabucchi, che se la ta- 
gliò a Trieste prima di tentare 
l'allontanamento dalla Zona 2 
bordo della «1400» noleggiata e 
guidata da Mario De Boni. Di- 
fendendo quesifultimo, l'avvo- 
cato Gefter Wondrich ha avuto 
buon gioco nel rilevare che, se 
veramente il De Boni avesse vo- 
luto ingannare la Polizia, osta- 
colando le ricerche del Trabue- 
ichi, non avrebbe tranquillamen- 
te registrato la partenza e il no- 
me del passeggero sull'apposito 
registro della sua impresa di au- 
tonoleggi, e tantomeno avrebbe 
esibito î documenti al posto di 
blocco di Duino. Assai più dif- 
ficile, invece, e per le ragioni già 
indicate, il compito dei difenso- 
ri in merito alla posizione dei 
dimostranti. Nella prima arringa, 
precedente al verdetto di colpe- 
volezza, l'avv. Gefter Wondrich 
ha sostenuto, in base all'ordina- 
imento italiano in qualche 
modo «travasato» nel Proclama 
n. 2 — la natura contravvenzio- 
nale della partecipazione a una 
manifestazione non autorizzata, 
imegandone tra l’altro per il caso 
concreto la volontarietà. E’ sta- 
to in sostanza uno sfogo, pur 
non ortodosso — ha soggiunto il 
{difensore — di uno spirito com- 
{prensibile: «Tutti sanno che co- 
isa significhi per i giovani que- 
Isto estremo lembo della Patria, 
[ancora avulso dall’Italia». Pure 
sull’elemento della mancanza di 
colpa ha insistito per l'imputata. 
Mioni l'avv. Franco Presti. 

Dopo la dichiarazione di cor 
pevolezza per tutti, tranne che 
per i tre prosciolti in mattinata, 
i difensori sono nuovamente in- 
| pervenuti per mitigare il giudi- 
zio della Corte: l’avv. Savoia, con 
acute considerazioni giuridiche 
fra dolo e colpa, l'avv. Gefter 
Wondrich facendo appello al 
cuore del Presidente, per il pro- 
nunciamento di una sentenza 
elaborata non solo sulla fredda 
logica della legge scritta, ma con 
una umana valutazione della 
passione di Trieste, simbolo per 
molte generazioni dell'unità na- 
zionale, la passione che potrà 
placarsi solo quando qui sven- 
tolerà ancora la bandiera trico- 
lore. A queste parole il presiden- 
te Bayliss ha invitato il difenso- 
re a non proseguire: «Sono a 
Trieste da sette anni — ha di- 
chiarato — e so che cosa in 
tende dire». 


La -legge suprema. 


La tesi della difesa non ha pe- 
rò convinto il magg. Grabb. 
«Questi giovani, meno due tutti 
maggiorenni, sono venuti in 
questo territorio con il delibera- 
to proposito di infrangere le leg- 
gi vigenti e di provocare guai» 
ha replicato il Prosecutor, ne- 
gando inoltre la natura sempli- 
cemente contravvenzionale di 
una trasgressione al Proclama 
n. 2, «legge suprema della Zo- 
na», E la sostanza di questa im- 
postazione del processo si è ri- 
flettuta nella sentenza del giu- 
dice Bayliss, motivata da pa- 
recchie considerazioni. La Corte 
— ha detto — non decide sul- 
le responsabilità dell’esplosione. 
Dalla balistica si apprende che 
una delle proprietà de! fulmi- 
nato di mercurio usato nei de- 
tonatori è che esplode «per sim- 
batia»; può darsi che la bomba 
del Corso. costituisca eccezione 
alla regola e sia esplosa «per 
antipatia». Ma questo alla Cor- 
te non interessa; importa inve 
ce il fatto che nella manifesta 
zione non autorizzata lo scoppio 
di una bomba abbia ferito 26 
bersone; che gran. parte degli 
imputati è stata inviata qui dai 
loro leaders allo scopo di ma- 
nifestare, e qualsiasi dimostra- 
zione la domenica. mattina, in 
Corso, comporta il turbamento 


La scalinata di S. M. Maggiore 


I due progetti premiati dalla Commissione 


BATTIGELLI 


- RUTTERÌ - CARTENY 


. 
: 


LA SCALINATA PROGETTATA DAGLI INGEGNERI FRAGIACOMO E CARBONI 


Come abbiamo comunicato ieri, 
la commissione giudicatrice dei 
progetti presentati al concorso per 
la sistemazione architettonica. e 
urbanistica di S. Maria Maggiore, 
non, ha. ritenuto di assegnare il 
primo premio, pur riconoscendo 
impegnativi e interessanti tutti gli 
undici progetti in gara. La com- 
Missione ha classificato meritevoli 
di premio i due progetti che pre- 
sentiamo, che sono pertanto vin- 
centi «ex aequo» del secondo e 
terzo premio. 

Del primo sono autori il dott. 
ing. Raffaello Battigelli, Mario 
Rutter e Salvatore Carteny, i qua- 
li, in effetti, hanno presentato due 
diverse soluzioni, che la commis- 
sione ha preso in considerazione 


dell’ordine pubblico. La conclu-|come assieme. Le due varianti ri- 


sione, per mr. Bayliss, è ovvia: 
senza la dimostrazione non au- 


j La vendita in condominio 
degli alloggi di vecchie case fino- 
ra appartenenti ad un unico pro- 
prietario rappresenta purtroppo 
un. fenomeno comune in questo 
dopoguerra. Diciamo purtroppo, 
perchè accanto ad un lato positi 
vo — riduzione della grande pro- 
prietà edilizia, suscettibile di spe- 
culazioni — compravendite del 
genere comportano delusioni sia 
per il proprietario che vi si ras. 
segna quasi sempre per la scarsa 
6 nulla redditività dello stabile, 
sia — e soprattutto — per gli in. 
quilini, i quali difficilmente hanno 
a disposizione la somma necessa. 
ria ad assicurarsi la proprietà del 
«loro» alloggio. Il caso prospetta- 
toci dagli inquilini di una «vec- 
chia e sovraffollata casa», ag- 
giunge quindi un altro enello ad 
una lunga catena. «Considerato 
che nessuno — così la lettera — 
è in grado di sborsare le notevo- 
li somme richieste per l'acquisto 
di un appartamento, per quanto 


guardano lo sviluppo della scali- 
nata, che è laterale nel bozzetto 


modesto esso sia, è evidente che 
fra poco gli inquilini della casa, 
abitata da famiglie numerose in 
prevalenza operaie si troveranno 
nella dolorosa condizione di di- 
pendere dai nuovi acquirenti, i 
quali cercheranno di ‘sfrattare 
quanto prima possibile gli attuali 
locatari. Diciassette famiglie di 
lavoratori verranno così a trovar. 
si private dell'alloggio nel quale 
hanno abitato da numerosi anni, 
e che in definitiva hanno pagato 
e strapagato». La lettera conclu- 
de sollecitando l'intervento delle 
autorità. Purtroppo — dobbiamo 
disilludere i nostri lettori — non 
c'è autorità che possa andare 
contro la legge ela legge non 
vieta la compravendita di immo- 
bili, con trasferimento di pro- 
prietà indivisa o per quote. D’al- 
tro canto, la legge stessa tutela 
i locatari. stabilendo che il nuo- 
vo acquirente non possa esercita. 
re per tre anni il diritto di 
sfratto. 


che presentiamo, e centrale nel- 
l'altro. Come orientamento visivo 
del bozzetto, è da tener presente 
che la prima rampa d'accesso del- 
la scalinata sulla via del Teatro 
Romano è in corrispondenza con 
la via della Muda vecchia - portico 
del Municipio (cioè tra il palazzo 
Costanzi e quello dei Lavori Pub- 
blici). La scalinata stessa. pone 
quindi in maggior risalto la chie- 
sa di San Silvestro, mentre nella 
soluzione centrale gravita quasi 
tutta su Santa Maria Maggiore. 
Il secondo progetto, del quale 
sono autori gli ingegneri Umberto 
Fragiacomo e Luigi Carboni, dà 
invece alla scalinata un diverso 
movimento di rampe, elevandone 
due simmetriche e laterali da via, 
‘del-‘Peatro Romano e. portandole 
a convergere al piano della chiesa 
di San Silvestro, da. dove si alza 


SEGNALAZIONI 


% «Perchè nella pescheria non 
si definisce sempre il pesce con 
il suo vero nome?» chiede il no- 
stromo Facchinetti della Capita. 
neria di porto, A provare la fon. 
datezza dell'interrogativo, che 
equivale ad un rimprovero, il no. 
stro lettore cita il caso dei «gua- 
ti», con il quale termine vengono 
solitamente indicate sui tabellini 
di vendita tre specie di pesce; i 
<guatti» gialli, i piccoli «mansio- 
ni», abbondanti nelle acque di 
Grado, Venezia e Chioggia, e i 
comuni «marocchi». Ed aggiunge 
che certi attributi del pesce — ed 
esempio quello di Barcolano che 
viene dato spesso dai rivenditori 
ai sardoni, per dimostrare la. pro- 
venienza dalle acque di Barcole 
— dovrebbero essere semprè pre. 
ceduti dal nome della specie, per 
evitare che certi turisti si fac- 
ciano una piccola cultura ittica 
sbagliata. Giriamo il suggerimen- 
to ai banconieri della pescheria. 


poi la scalinata frontale di adces- 
so a Santa Maria Maggiore. 

T progetti premiati e tutte le 
altre. opere concorrenti 
esposti al pubblico, a cura del Co- 


SALVATO DAL CASCO 
un motociclista inglese 


Il militare inglese David Oliss, 
aggregato al I battaglione «Nord 
Staff», deve la vita al: provvi 
denziale casco che gli copriva il 
capo. Verso le 12 di ieri, diretto 


a Zaule, il soldato percorreva in 


motocicletta ‘la via Flavia, Giunto 
all'altezza circa dello stabile n. 
25 — a un centinaio di metri dal 
Dazio — il centauro ha' dovuto 
sterzare all'improvviso per evita- 
re un passante, ed è stato così 
cha è andato a cozzare contro la 
parte anteriore di yin «Dodge» del 
Truck Pool. L’Oliss è finito a tuf. 
fo contro il radiatore dell’auto- 
mezzo, e si sarebbe spaccato la 
testa se il robusto casco non a- 
vesse attutito il colpo. Dopo J'ur- 
to il soldato, che lamenta la frat- 
tura dislocata della tibia. e de) 
perone destro, una vasta ferita la- 
cero contusa al ginocchio destro 
nonchè stato di choc, è stramaz 
zato al margine della. strada. Da 
un vicino telefono, è stata chia- 
mata .la CRI, e con un'autoletti. 
ga, il medico di turno, dott. Ver- 
ginella, è accorso sul posto, e do- 
po avere prodigato al ferito le 
prime cure, lo ha fatto trasporta 
re all’ospedale militare inglese di 
via Fabio Severo, 

Verso le 10.30, mentre percorre. 
va in bicicletta una via del cen- 
tro, il mamovale Randolfo Ran- 
gione, di 36 enni, abitante al n. 
13 della Domus Civica, a causa di 
un brusco scarto della ruota ante. 
riore è caduto ed ha. riportato 
una vasta ferita. al mento. Poco 
dopo, è ricorso alla CRI per la 
cura del caso. 

Una dolorosa conclusione ha a- 
vuto la gita fatta dal pensionato 
Luigi Ilicher, di 60 anni, allog- 
giato in via Gozzi 5. Nel pome- 
riggio egli accettava un passag- 
gio sulla Vespa di un suo amico, 
con il quale si recava dalle parti 
di Villa Opicina, Verso le 19.30 i 
due percorrevano la via Fabio Se- 
vero, di ritorno dalla scampagna- 
ta. Ma proprio su questa strada 
doveva capitare loro un inciden- 
te: per scansare un’incauta pas- 
sante, il vespista ha dovuto ster- 
zare, ma per la brusca manovra 
si è rovesciato. Mentre il condu- 
cente è rimasto incolume, lIli- 
cher ha riportato contusioni alla 
mano sinistra con sospette iesioni 
ossee, per cuni, poco dopo, è ricor: 
so alle cure dei sanitari della CRI. 


Con le forbici ferisce 
il compagno di giochi 


La sfortuna si è accanita jeni 
con i più piccoli, e uno stuolo di 
ragazzi ha dovuto ricorrere alla 
CRI e all'ospedale, E' finito in 
lacrime il gioco di Rodolfo Tede- 
sco, di 10 anni, abitante in via 
Doda 87, il quale aveva trascorso 
l'intero pomeriggio in casa, spas- 
sandosela con alcuni suoi piccoli 
amici, Verso le 18 una sua coeta- 
nea, certa Adriana, nel maneg- 
giare un paio di forbici, ha invo- 
lontariamente colpito il Rodolfo 
con la punta dell’utensile, E' sta- 
ta chiamata la CRI, e il Tedesco, 
che presentava una ferita di pun- 
ta e taglio all’ascella destra, è 
stato accompagnato all'ospedale e 
qui medicato e giudicato guaribile 
in 7 giorni, 

Mentre si dondolava sull’altale- 
na sistemata in un riereatorio di 
via San Marco, il ragazzo - Oli- 
viero Machne, di 14 anni, abitante 
in via S. M. M. sup, 108, ha per- 
duto l'equilibrio ed è stramazza- 
ta al suolo, riportando la frattu- 
ra del polso sinistro con disloca- 
zione dei monconi, Il personale del 
ricreatorio. si è affrettato a soc- 
correre il ragazzo ed accompa- 
gnarlo all'ospedale a mezzo dj un 
tassametro, Il Machne è stato ac- 
colto nel reparto ortopedico con 
prognosi di 40 giorni, 

Correndo lungo i viali dì un 
giardino assieme ad altri ragazzi, 
Renato Cardi, di 7 anni, abitante 
a Roiano 524, si è scontrato con 
uno di essi e, in seguito alla zue- 
cata, ha riportato ferite lacero- 
contuse alla fronte. Un gruppo di 
ragazzi aveva circondato verso le 


i {17 un povero gatto su un prato di 


Roiano e, sotto una gragnuola di 
sassi, tentava di costringerlo a 
chissà quale resa, I monelli ur- 
lanti hanno attratto sul posto an- 
che Sergio Pertot, di 13 anni, abi- 
tante in via Sara Davis 72, il qua- 
le si è avvicinato al crocchio per 
vedere quello che stava succeden- 
do, E' stato così che uno dei sas- 
si, diretto al micio, si è abbattuto 
sulla testa dell’ignaro Sergio, pro- 
ducendogli una ferita alla regione 
parieto-occipitale destra, Mentre 
i ragazzi correvano accanto al fe- 
rito, il gatto si dileguava indi 
sturbato. Più tardi, il Sergio si è 
presentato ‘alla CRI, dove è stato 
medicato, 


Drammi di gioventù 


Turbata da chissà quale intimo 
travaglio, l'altra notte Giuliana 
Miletich, di 17 anni, ha tentato di 
‘por fine ai propri giorni ingeren- 
do venti compresse di Veramon. 
Verso le 8 di ieri, sua madre l’ha 


saranno |svegliata per, dirle ch'era tempo 


di andare al lavoro, ma la ragazza 


mune; la prossima settimana. A |le ha, risposto che, sentendosi ma- 
seguito dell'esito del concorso, il |!®, preferiva nimanere a letto, Sol- 


Comune stesso si riserva di co- 
municare prossimamente quale cri- 


tanto verso le 19, pressata dalle 
domande della madre, la Giuliana 


terio sarà seguito per trovare la | Si è decisa a dirle la verità, e le 


definitiva soluzione per quest'im- 
portante problema urbanistico. 
dti Seat beta 


Il successo di--Mascherini 


UN TELEGRAMMA DELLO 
AMBASCIATORE QUARONI 
AL SINDACO DI TRIESTE 


ha confidato che, verso la mezza- 
notte aveva dato il fondo a un 
tubetto di Veramon, abbandonan= 
dolo quindi sul ripiano della ere, 
denza, dove, difatti, è stato nin- 
venuto. E' stata subito chiamata 
la CRI, e la Miletich ha raggiun- 
to poco dopo l'ospedale a bordo 
di un'autolettiga. La ragazza, che 
è stata trattenuta in osservazione 


S.E. Quaroni, Ambasciatore |con prognosi di 6 giorni, non ha 
d’Italia a Parigi, ha inviato al|voluto precisare il movente del di- 


Sindaco il seguente telegram- 
ma: «Sono lieto di significarLe 
lo splendido successo dell'inau 
gurazione della Mostra di Mar. 
cello Mascherini ed il positivo 


gesto, 


Si affetta un dito 


E’ stato medicato alla CRI Li- 


contributo all'affermazione ita- | pero Grandi, di 39 anni, abitante 
liana in Francia. Invio cordiali | in via del Roncheto 75, per una 


saluti». 
Il Sindaco ha vivamente rin- 


ferita di taglio con asportazione 
delle parti molli all'indice destro; 


graziato S.E. Quaroni ed ha e {gli ha narrato che, affettando 
spresso allo scultore Mascheri-|del pane in una sede delle Coope- 
ni ‘il compiacimento della città | rative, s'era passato involontaria- 
tutta per il successo della sta |mente il coltello sul dito. Metten- 


Mostra. 


-Nell'Associazione. elettrotecnica 


Al Consiglio direttivo. della. se- 


do in.moto un verricello, il fuo- 
chista Ernesto Prelc, di 68 anni, 
abitante. in via dell'Istria 4, è 
stato colpito violentemente al viso 
dalla manovella, che gli ha pro- 
detto contusioni escoriate al na- 


zione di Trieste, eletto nella re-|so e allo zigomo destro. Anch'egli 


cente assemblea dei soci per il 
triennio 1953-1956 di cui i nomi. 
nativi riportati nel numero di ie- 
ri, fanno parte altresì gli ex pre- 
sidenti di sezione; e precisamente 
gli ingegneri: Carlo Manni, Italo 
Ponezzi, Edoardo de Antonellis, 


è ricorso alla CRI. 


Dopo la festa... 


Pietro Zeriali, di 47 anni, da $. 
Dorligo della Valle 145, ha paga- 


F.etro Bearzi ed Acssandro de lto veramente a peso d’oro la sbor- 


Mottoni, 


nia che ha voluto prendersi l’'al- 
tro giorno in una trattoria di via 


Festa dei lussignani. Oggi, mer- | Cavana. Uscito a sera dal locale, 


coledì, alle 19, in via Besenghi 6, 


lo Zeriali è rincasato traballante, 


i lussignani residenti a Trieste e | e soltanto iermattina egli si è ac- 


Monfalcone ricorderanno la Ma- 
donna di Cigale con una Messa. 


corto che, tra un brindisi e l’al- 
tro, qualcuno lo aveva derubato 


del portafogli con 6500 lire e i do- 
cumenti. Verso le 10,, lo Zeriali si 
è presentato in Polizia, ma nello 
sporgere la denuncia non ha sa- 
puto” precisare nè l'ora del furto 
nè, tanto meno, il locale dove egli 
aveva sostato, 
eee" 


Sterpaglia al fuoco 


Anche ‘ieri una vasta distesa di 
sterpaglia ha preso fuoco. Il rogo 
si è sviluppato ‘alle 12, nei pressi 
di Monrupino, e le fiamme si so- 
no propagate su una superficie di 
15 mila metri quadrati. I vigili 
del fuoco del distaccamento di 
Villa Opicina sono stati impegna- 
ti per l'opera di estinzione sino 
alle 14.80. I pompieri dello stesso 


distaccamento sono accorsi alle 
17.50, nella zona di Monte Spacca- 
to, dove diecimila metri quadrati 
di sterpaglia erano in fiamme. Gli 
stessi vigili sono intervenuti alle 
9.45 nei pressi dell'Obelisco, a 
Villa Opicina, per estinguere un 
incendio di sterpaglia di piccole 
proporzioni. I pompieri di Trie- 
ste sono accorsi alle 10.30 in Riva 
Grumula 12, dove aveva preso fuo- 
co un camino, e alle 15.30, in via 
Cavazzeni 12, dove, probabilmen- 
te a causa del cattivo funziona- 
mento di un camino, lo stabile 
era stato invaso dal fumo. 


L'infortunio d'un tubista 


Un pesante ‘tubo. di cemento, 
che stava spostando verso le 
17.30 di ieri in un cantiere di A- 
quilinia, sì è rotto fra le mani 
al tubista Elio Pecorari, di 34 
anni, abitante in via delle Cave 
8, ed un blocco gli si è abbattu- 
to sul piede sinistro. Zoppicando, 
egli è rincasato, e soltanto alle 
23.80, non reggendo più al dolo- 
Te, si è deciso a chiedere soccor- 
so alla CRI, Accompagnato all'o- 
spedale con un’autolettiga, il Pe- 
corari, è stato trattenuto nel re- 
parto ortopedico con prognosi di 
40 giorni per le sospetta frattura 
dell'arto. 


EE 


Il tacco nella rotaia 


Pressata dalla fretta, la com- 
merciante Maria Cillo, di 59 jan- 
DI, abitante in via Cologna 7,°at- 
traversava verso. le 16 di ieri, 
correndo, le zona dei Portici di 
Chiozza. La donna non ha bada. 
to ai binari del tram, in uno dei 
quali ha finito col piantare un 
tacco. L'imprevista tagliola le ha 
bloccato il passo, e la Cillo, per- 
duto l'equilibrio, è stramazzata 
al suolo riportando la sospetta 
frattura del polso destro e ferita 
lacero contuse al sopracciglio de- 
stro. Sorretta da alcuni passanti, 
è stata accompagnata sul marcia. 
piede, dove poco dopo l'ha raccol- 
ta la CRI, i cui sanitari hanno 
provveduto a trasportarla all'o- 
spedale 


spie ciato 
Giorni addietro, spaccando del- 
le moci, Giovanna Radacich, di 33 
anni, abitante in via Baiamonti 
4, sì è punta inavvertitamente al 
pollice sinistro con un frammento. 
d'un guscio, Ella non ha dato al- 
cune importenza a quella che, al- 
meno apparentemente, le era sem- 
brata un'insignificante lesione, ed 
ha continuato il suo lavoro. Ma 
col passare dei giorni, il dito he 
incominciato a tumefarsi, e ier- 
mattina, dopo una notte insonne, 
la poveretta ha fatto intervenire 
la CRI, che l'ha ‘trasportata el- 
l'ospedale. È 


NAVI IN PORTO 


B. 3 «E. Rocco» (it.); B, 5 <«F. 
Brunner» (it.);: B. 7 <S. Clara» 
(it.); B. 10 «Christina» (gr.); B. 
14 «Serapide» (it.); °B. 15 «Piit- 
Vice» (jug.); B. 36 «San Giorgio» 
Git.); B. 38 «Rosalinda» (it.); B. 
39 «Havw» (nor.); B, 40 «Titograd» 
(jug.); B. 42 «Timavo». (it.); B. 
44 «Northwestern Victory» (am.); 
B. 47 «Nakshon» (isr.); Ars. 
Lloyd: «C. di Lecce» (it.), «Her- 
cules»  (it.), «Marianne» (pa.); 
Doek: «P. Canale» (it.), «Giam- 
battista» (it.), «E. Tevoli» (it.); 
S. Marco: «Asia» (it.); Spremitu- 
ra: «Maya» (it.); Hva, vecchia: 
«Punta Alice» (it.); Mva nuova: 
«Sileno». (it.); Aquila: «Inland» 
(da.); S. Rocco: «Scio» (hond.), 

NAVI IN ARRIVO 


25 marzo: «Enotria» B, 16; «Bar- 
letta» B, 17; «Chioggia» B. 20-21; 
«Europa» B. 43: «Midas» B. 18, 


BORSE E MERCATI 


MILANO 

Centrale 9665 (9975), Generali 
11620 (12180), Ras 5250 (5520), Ba- 
stogi 1675 (1753), Cantoni 10880 
(11400), Olcese 2430 (2495). Cuci- 
tini 8375 (8280), Un. Manif. 87000 
(88000), Rossi 15200 (15300), Fisac 
200 (—), Fibre 2230 (2272), Snia, 
1355 (1375), Finsider. 477 (482), 
Hyva 281 (279), Catini 1151 (1161), 
Ansaldo 148 (—), Breda 390 (), 
Fiat 578 (581.50), Sade 1225 (1229), 
Edison 2453. (2469),  Seso 2650 


(2660), Sip 1373 (1385), Vizzola 
2730 (2700), Merid. 1171 (1183), 
Rom. Elettr. 3890 (3990), Stet 


2780 (2775), Eridania 21800 (22250), 
‘Anic 148.50 (149), Saffa 1100 (1110), 
Italgas 1131 (1136), Pirelli Ital. 
1330 (1335), Pirelli e C. 1410 (1480). 


TRIESTE 


Generali 11750 (12300), Assicura- 
trice 3850 (—), Ras 5250 (5500), 


Crda 72 (74.50), Finmare 436 (430), 
Snia 1370 (1395), Catini 1155 (1160), 
Pirelli S. p. a. 1335 (1340). 

Valute libere: Sterlina 7050, ma- 
rengo 5850, unitaria 1650, dollaro 
svizzero 148. 


& 
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ORARI: 14 — 
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KI 


COMUNICATO 


-Ucisi al Ginema Arcohaleno - Oggi 


Le nevi 
del. 


COLOSSALE 
GREGORY PECK — SUSAN HAYWARD — AVA GARDNER 


SBCONDA SETTIMAN, 


Dato che il film non verrà presentato in nessun altro cinema nella present 

stagione, e per dar modo A TUTTI di assistere alle proiezioni di questa 
meravigliosa storia d’amore, la 20th CENTURY FOX ha 
zionalmente e per la sola, città. di Trieste, che i prezzi da oggi siano normali: 


Adulli Lire 250. 


NB. Onde evitare le resse serali, si raccomandano gli spettacoli diurni 


T.T.W....I.IKKKT.K.KÌKTKIKIKTT KIT 


JACQUES'SERNAS 
ROSSANA PODESTA 


} MARISA MERLINI 


VIRGILIO RIENTO 
NICO PEPE 
edi bambini 
GIANCARLO NICOTRA 
ENZO CERUSICO, 
CICCIO JACONO 
GIAMPIERO SCIOMMARI 
NICOLA GALLO 
Regia dé 
CARLO BORGHESIO' 


DISTRIBUZIONE 


PREMIO INTERNAZIONALE G.l:DAk.0, 
GONDOLA D'ARGENTO - VENEZIA 1962 


= 


‘Prodezione:: ". 
MARIO PRODAN. 5 
CESARE TORRI. Ss 
PETERTRENI"- MARCO TULL GIOVANNI GRASSO -MASSIMO PIANFORINI 


SILVIO BAGOLINI- CAETANO PESSINA MICHELE CAPEZZUOLI: 
ENZO CERUSICO:4UCIANO CARUSO" ©conGIANNI RIZZO 


Imminente al Nazionale 


CARNET da; BALLO 


il capolavoro di JULIEN DUVIVIER 
col più grande complesso artistico francese 


FERNANDEL È 
LOUIS JOUVET 


PIERRE BLANCHARD MIRIRIZIA A 


RINNOVERA” 


HARRY BAUR IL GRANDE 
RAIMU’ 

FRANCOISE ROSAY DEL PASSATO! 
MARIE BELL 


OGGI all’ITALIA 


[LA METRO GOLDWYN MAYER PRESENTA. 
‘UNA DELLE PIU SUBLIMI E' PERFETTE 
O PERE DELLA CINEMATOGRAFIA: 


La famiglia Barrett 


con Norma Shearer - Fredric March e Charles Laughton 
UN IMMORTALE ROMANZO D'AMORE! 


PER UN BUON UDITO 


La Mondial Acustica Milano'Corso di Porta Vitto- 
ria 9, farà dimostrazioni gratuite delle recenti no- 
vità in minuscoli apparecchi elettronici americani 
con prove senza impegno, dalle ore 9 alle 18 a: 
TRIESTE — 26 e 27 MARZO 
Farmacia dott. Leitenburg - Piazza S. Giovanni 5 


PALIMANGIRO 


ECHNICOLOR]| 


VT ARI 
— ‘GRANDE SUCCESSO 


ite: 


cegnessso, ecce- 


— Ridom Lire 190.- — Enal Lire 220.- 


16 — 13 — 20 — ULTIMA ALLE 22 


Z 


) 


È 


====== Mercoledì 25 marzo 1953 


Su 


QUESTI MANICHINI RAPPRESENTANTI UNA TIPICA FAMIGLIA AMERICANA HANNO. PRO- 
VATO L'ULTIMA ATOMICA DEL NEVADA. ESSI SONO STATI SISTEMATI NELLA STANZA 
DI SOGGIORNO DI UNA CASA A UN MIGLIO E MEZZO DAL PUNTO DOVE E' AVVENUTO 
LO SCOPPIO. I MANICHINI INDOSSAVANO VARI TIPI DI STOFFE, AL FINE DI POTER 
CONTROLLARE LA DIFFERENTE REAZIONE ED IL GRADO. DI RESISTENZA DAL CALORE 


TRO LE AUTOMOBILI E NEI 


ED ALLE RADIAZIONI DELLA BOMBA. ALTRI MANICHINI SONO STATI MESSI DEN- 


RIFUGI APPOSITAMENTE COSTRUITI PER L'ESPERIMENTO 


GIORNALE DI TRIESTE 


POTENTE ESPLOSIONE ATOMICA 
nei poligono americano di Vucca Fiat 


L'esperimento, circondato dal più rigoroso segreto, avrebbe collaudato 
un nuovo ordigno -Effetti dello spostamento d'aria a 11 km. dallo scoppio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Yucca Flat, 24 
L'esplosione atomica di sta- 
mane è stata circondata da un 
assai maggiore segreto di mok 
te delle precedenti e, oltre il si- 
lenzio di tutti coloro che san- 
no quel che è effettivamente 
avvenuto, vi è la tendenza 0g- 
a svalutarne la portata, a 
ridurre tutto ad affare di or- 
dinaria amministrazione, Tan» 
te precauzioni hanno giovato 
tuttavia a radicare il convinci= 
mento che stamane è stato fat- 
to un altro passo innanzi, mol- 
to interessante. 


I preparativi sono stati svol 
ti durante la notte pressappoco 
come alla vigilia delle esplosiao- 
nî precedenti, solo che gli 
itinerari erano questa volta più 
rigorosamente prescritti e tutti 
gli estranei sono stati confina- 
ti in un osservatorio, molto be- 
ne.attrezzato del resto, allesti 
to in cima a un colle, al qua» 
le è stato dato pomposamente 
il nome di monte Charleston. 
Su quella tribuna naturale; 


LA POLITICA FINANZIARIA DELL’ EUROPA OCCIDENTALE 


Nessuna mossa unilaterale 
parte della Granbretagna 


Londra auspica la convertibilità della moneta nel quadro di un 


emergente dalla piana deserti» 
ca, cinquantadue tecnici — tra 
i quali numerosi dirigenti di 
laboratori d’industrie, che in 
un certo momento potrebbero 
esser impegnati a svolgere ai 


hanno atteso in silenzio Vesplo- 
sione. E. questa è giunta alle 
5.10 precise. Improvvisa, abba 
cinante; tremenda, Ma con cer- 
te differenze dalle precedenti. 


‘analogia rispetto all’aultima' e 
cioè lu-luce-gianchissima — 
che non'isi; è mai, avuta, nelle 
esplosioni. atomiche: degli anni 
scorsi, Immaginate un lampo 
di magnesio moltiplicato per 
mille e. più, 
giorno l’intera calotta atmo- 
sferica. E” stata una luce insi- 


sta volta, distintamente anche 
a Los Angeles a trecento mi 
glia di distanza (quindi si de- 
ve dedurre che la potenza lu- 


rapidità cromatica al rosa, sen» 


tività nel campo atomico — 


In effetti wi è stata un’unica 


che ‘illumina @ 


stente, per una decina di se- 
condi, che è stata vista, que» 


minosa dell'esplosione è stata 
maggiore di. quella della setti 
mana scorsa). 

Poi, subito dopo, la fanta- 
smagoria di colori è stata del 
tutto diversa: dal violetto si 
è passato oggi con maggior 


za quelle gradazioni arancio- 
ne, che ci sembrarono così ca- 
ratteristiche in passato. Inol- 
tre, il processo di formazione 
del fungo è stato di gran lun- 
ga più rapido nell'atmosfera. 
Se non siamo in errore la nu- 
vola bassa ha impiegato la me- 
tà del tempo mormale a ele- 
varsi e svilupparsi in fungo. 
‘Abbiamo chiesto ad un fisico 
che se me intende, se ciò era 


dovuto @& speciali condizioni 
dell'atmosfera. Non ci ha da- 


Pella a Roma 


sione odierna che — come a 
vreéte facilmente capito — è 
stata assai più potente di quel- 
la di martedì scorso. 

Ancora non si era disciolto 
nell'aria il fungo che sopra di 
esso hanno volato tre appareo- 
chi radiocomandati, ciascuno 
con rotta, quota e velocità par- 
ticolari. Ed è stato soltanto al- 
lora, che cì siamo accorti che 
nell'aria volava anche un bom- 
bardiere pesante «B-36», Vap- 
parecchio dalla eccezionale au- 
tonomia, capace di raggiunge- 
re qualsiasi bersaglio oggi po- 
tenzialmente ‘interessante, di 
colpirlo con mezzi atomici e 
di rientrare alla base dopo 
aver provveduto alla propria 
difesa contro qualsiasi attacco 
aereo (gli ultimi tipi, infatti, 


hanno dotazioni di bordo par: 
ticolarmente efficaci per tale 
difesa). 

Bui compiti dei quattro aerei 
non siamo in grado di dirvi as- 
solutamente nulla: osserviamo 
soltanto che essi non interven- 
nero nella esercitazione di mar- 
tedì passato. 


Un ultimo particolare: anche 
questa volta lV’ordigno atomico 
è esploso in cima ad una torre. 
L'altra volta ‘sapemmo che 
questa era alta cento metri. 
Oggi non ci hanno voluto dire 
se era più alta o più bassa, E 
dovete altresì notare, che la 
esplosione è stata anticipata, 
sia pure di soli diecì minuti, 
per. garantire che avvenisse 
prima dell'alba. Oseremmo giu- 
rare che messuno degli osser- 
vatori in attesa ha visto come 
era la torre. Nè la vedrà più 
perchè il «sostegno» è andato 
in pezzi nella detonazione. 

Comunque è assodato che la 
bomba era sostenuta da terra. 
Qualcuno, infatti, ha detto che 
era stata lanciata da un aereo, 
visto l'intervento dell’Aeronau- 
tica nell’esercitazione odierna 
— ma è stata un'impressione 
del primo momento, che va su 
bito corretta. La serie delle e- 
sperienze continuerà è, fuorchè 
per l’ultimo episodio cioè il ti- 
ro del proietto atomico, in un 
segreto sempre più rigoroso. 


VITA DIFFICILE DEL GOVERNO MAYER 


Le casse francesi 
sono all’asciutto 


Con grande difficoltà il Premier è 
riuscito a ottenere dalla Banca di 
Erancia un prestito di 80 miliardi 


NOSTRO CORRISPONDENTE 


Parigi, 24 

T Governo di René Mayer 
si è salvato «in extremis» dal 
la caduta alla fine di un aspro 
dibattito, che si è iniziato al 
l'Assemblea. nazionale nelle 
prime-ore del pomeriggio ed è 
terminato a notte inoltrata. 
Questa sera René Mayer, il 
Ministro degli Esteri Bidault, 
il Ministro delle Finanze e i 
Sottosegretari di Stato agli 
Affari economici avrebbero do- 
vuto partire in aereo per gli 
Stati Uniti, ospiti per alcuni 
giorni dei Governi americano 
e canadese. Prevista per le ore 
21, la partenza ha dovuto es- 
sere rimandata una prima vol. 
ta alla mezzanotte, in previsio- 
ne del difficile e lungo dibat- 
tito parlamentare, e infine è 
stata ritardata di altre tre ore. 

Prima di partire per gli Sta- 
ti Uniti, René Mayer ha pro- 
posto al Consiglio dei Ministri 
di stipulare una convenzione 


DAL con la Banca di Francia per 
un prestito al Tesoro di 80 mi- 
liardi di franchi. Una prima 
convenzione era stata stipula- 
ta nello scorso mese di genna- 
io per un prestito di 50 miliar- 
di di franchi, rimborsabili per 
la prima metà il 22 aprile e 
per l’altra metà il 22 maggio. 
La Tesoreria mon dispone in 
questi giorni di fondi necessa- 
ri per far fronte alle scadenze‘ 
di fine marzo e il Presidente 
del Consiglio si è preoccupato 
di evitare che durante la. sua 
assenza e quella di un certo 
numero di Ministri le casse 
dello Stato debbano tra qual- 
che giorno sospendere i paga- 
menti per mancanza di fondi. 
Egli ha dunque preparato, in 
tutta fretta un progetto di leg- 
ge per una nuova. convenzio- 
ne con la Banca di Francia e 
ha convocato i Ministri per 
una. riunione straordinaria di 
Gabinetto. 


La richiesta del Presidente 
del Consiglio è stata accolta 


_————— 


GLI ULTIMI TESTI A CARICO AL PROCESSO MANZONI 


con molta freddezza da una 
parte dei Ministri, Infatti, la 
maggior parte de: ‘collabora- 
tori di René Marer ignorava- 


TUTTI CONCORDI NEL DIRE 
che i conti erano galantuomini 


Erano iscritti al fascio ma non si occupavano di politica 


Macerata, 24 
Alle Assise di Macerata s0- 


piano a lunga scadenza - Il ritorno del Ministro 


DAL NUSTRO CURRISPUNDENTE 
È Parigi, 24 

n Consiglio dei Mimstri del- 
l’OECE ha concluso oggi la sua 
sessione primaverile. All'ombra 
dei vecchi alberi del. Bois de 
Boulogne î Ministri hanno di- 
seusso sui grandi problemi eco- 
nomici e finanziari del momen- 
to Come abbiamo annunciato 
ieri, le decisioni comunicate dai 
rappresentanti britannici rela- 
tive alla liberalizzazione di un 
certo numero di prodotti por- 
tati in Inghilterra e alla proro- 
ga di un anno dell’unione euro- 
pea dei pagamenti, hanno dissi- 
pato le minacce di crisi che in- 
combevano sulla integrità eco- 
nomicta ‘dell'Europa ‘vecidentale 
Il Governo tedesco si è imme- 
diatamente allineato su quello 
di Londra, Quanto al Governo 
francese, che aveva preso a sua 
volta delle misure di protezione 
e di restrizioni nelle importa- 
zioni del novembre 1951, nessu- 
na decisione è stata ancora co- 
municata. 

Prima dell'annuncio inglese il 
Governo di Parigi aveva pre- 
parato un piano di importazio- 
ne per il secondo semestre del 
'53 che prevedeva delle ulterio- 
ri riduzioni del 10 per cento. E' 
probabile che il piano france. 
se venga riveduto e che' la ri- 
duzione sulle importazioni sia 
inferiore al 10 per cento. «E* 
increscioso — scrive questa se- 
ra «Le Monde» — che la Fran- 
cia sia condotta a prendere la 
strada delle restrizioni nel mo: 
mento stesso in cui l'Inghilterra 
prende quella del liberalismo» 
Ma la Francia si trova oggi sul 
limite di una grave crisi eco. 
nomica e finanziaria che può 
avere importanti ripercussioni 
politithe e quindi non è in gra- 
do di atuare una politica più 
liberale. 

Eliminata dunque la minaccia 
di crisi che pesava sul castello 
della Muette, i Ministri hanno 
oggi affrontato il problema del- 
ta libera convertibilità delle 
monete. E’ stata l'Inghilterra 
che ha sollevato la questione 
Gli inglesi non hanno presenta. 
to nessun piano concreto ma 
prospettato che sarebbe stato u. 
tile esaminare il problema più 
vasto della libera convertibilità 
mondiale. Secondo gli inglesi 
bisogna tornare al più presto 
alla situazione del 1914 quando 
fe merci potevano circolare li- 
beramente in tutto il mondo 
gravate soltanto dei diritti di 
dogana e le monete potevano 
essere convertite in oro, Tutti i 
paesi rappresentati all’OECE 
hanno aderito all'idea britanni. 
ca affermando però la necessità 
di predisporre un piano di gra- 
duale applicazione. 


Il Ministro Pella nel comuni. 
care l’adesione dell’Italia ha 
formulato alcune condizioni che 
possono essere così riassunte: 

1) Il Governo italiano ritiene 
che le intese regionali europee 
di cui l’Italia si è fatta promo- 
trice non siano nè politicamen- 
te nè tecnicamente incompatibi- 
Ji con la realizzazione della li- 
bera convertibilità mondiale 
Con questa riserva l’Italia ha 
voluto riconfermare la sua fe- 
deltà alla politica di integrazio- 
ne europea; 

2) Il Governo italiano consi 
dera che vi siano delle realiz-. 
zazioni ormai acquistate nella 
storia della integrazione euro- 
pea,e che. esse debbano essere; 
salvaguardate e cioè la libera- 
zione degli scambi e l’unione 
dei pagamenti. Il Governo ita- 
liano insiste perciò perchè la 
politica di integrazione europea 
venga continuata parallelamen- 
te allo studio del piano della 
convertibilità; d 

3) Le bilance dei pagamenti 
non possono essere equilibrate 
soltanto attenendosi ai precetti 
della dottrina tradizionale sen- 
za cioè ricorrere a degli aiuti 


ziata e alla bambina le prime 
cure. Purtroppo non vi era più 
nulla da fare per la piccola 
Gabriella, che è stata. traspor- 
tata all'ospedale ed è decedu- 
ta per avvelenamento da ossi 
do di carbonio; la donna inve- 
ce ha potuto essere salvata, 
ma è caduta in un profondo 
letargo, dal quale non si è an- 
cora, svegliata. 

Sulle cause della sciagura si 
sono iniziate le indagini. Pa- 
re che Maria Gallo avesse già 
dato segni di squilibrio menta- 
le, ma mon è escluso possa 
trattarsi. di dissapori familia 
ti. La tragedia è avvenuta in 
via Giacomo Dina, in un grup- 
po di case popolari della Fiat. 


15 morti nel Brasile 


inuno scontro ferroviario 


Rio de Janeiro, 24 
In seguito allo scontro veri- 
ficatosi ieri sera fra un treno 
passeggeri in movimento ed un 
treno merci in sosta in un sob- 


borgo di San Paolo, sono mor- 
te 15 persone mentre i feriti 
ammontano a 60, 30 dei quali 
versano in gravi condizioni, 


rn 


LA MORTE A MELBOURNE 


, 2 x B ° 
d'una domatrice di serpenti 
Melbourne, 24 

E° morta aggi all'età di 78 
anni certa Dorothea Collier, 
nubile, la quale abitava sola 
in una casa di Melbourne sor- 
vegliata da guarliani di tipo 
inusitato; pitoni ed altri ser- 
penti di varia specie. Fu dopo 
un furto subìto nella sua casa, 
ricca di oggetti di gran.valore, 


che la signorina Collier decise 
di affidare la tutela dei suoi 
beni alle possenti spire e al 
pericoloso morso di rettili. 

Più di una' volta ‘quanti si 
presentarano alla sua casa si 
videro venire incontro la Col- 
lier con il collo avviluppato in 
un paio di serpentelli. La don. 
na si vantava di avere uno dei 
due occhi dotato di uno straor- 
dinario potere ipnotico, 


no terminati oggi gli interro- 


to una risposta netta ma ci è 
parso di capire che tali condi- 
zioni c'entrano ben poco, 

La nuvola stava ancora for- 
mandosi nel: cielo quando alla 
tribuna di Monte Charleston, 
ad. ‘altre undici chilometri di 
distanza dal luogo dell’esplo- 
sione, è giunto lo spostamento 
d’aria, ‘superiore senza dubbio 
al previsto, vero schiaffo infuo- 
cato, che ha messo & sedere 
qualcuno preso alla sprovvista. 
E° stata una botta più forte di 
quella, della ‘settimana scorsa, 
anche ‘se ‘allora eravamo ad 
una distanza. che era'.meno 
della metà ‘degli undici chilo- 
metri di oggi: È 

Più che miti miciti al pun- 
to dellesplosione; invece; sono 
stati questa wolta ‘i millecin- 


nel terreno sono state avvici- 
nate di mezzo miglio e porta- 
te a poco meno di quattro chi- 
lometri dal punto dell’esplosio» 
ne. Sappiamo che hanno re- 
sistito magnificamente allo 
spostamento d’aria dell’esplo» 


esterni, a meno che non si ab- 


biano delle restrizioni sugli in- 
vestimenti, sui consumi e sugli 
armamenti. Tutti i Ministri che 


COME COMARI I DUE «MAGHI DI NAPOLI» IN TRIBUNALE 


hanno partecipato alla sessione 
dell’OECE hanno preso la paro-| 
la formulando delle osservazio- 
ni e delle riserve. Il Ministro 
belga Van Zeeland ha proposto 
Ta organizzazione di un confe- 
renza internazionale economica 
e la sua proposta è stata rinvia- 
ta per esame ad una commissio- 
ne di studio. Il Ministro Pella 
è ripartito questa sera per 


Roma. 
BRUNO ROMANI 


Folle gesto di una madre 
Uccide con il gas 
la propria bimba 


Torino, 24 

Una giovane donna ha ucci- 
so stamane la propria bambi- 
na nel tentativo di suicidarsi, 
La signora Maria Gallo, di 20 
anni, verso le 6 di stamane, 
mentre il marito /Antonio Gal 
lo, operaio alla Fiat, era an- 
cora addormentato, si alzava 
dal letto e, presa tra le brac- 
cia la propria bambina Ga- 
briella, di un anno, si recava 
in cucina, Staccata la gomma 
dell gas e aperta la chiavetta, 
la donna si sedeva attendendo 
la morte. Poco dopo la Gallo 
sveniva. 

I suo gemiti involontari sve- 
gliarono il marito, che accorse 
e cercò di portare alla disgra- 


Ronsa, 24 

Achille D'Angelo e Luigi 
D'Oriano, i due guaritori fra. i 
quali è intercorsa una sfida 
giudiziaria per il riconoscimen» 
to del titolo di «mago di Na- 
poli», si sono incontrati stama- 
ne per la prima volta nell'aula 
della prima sezione del Tribu: 
nale civile davanti al giudice 
dott. Gentili: 

Era intenziorie del magistra- 
to arrivare ad un pacifico com- 
ponimento della vertenza, e ta» 
le raccomandazione era stata 
fatta nella prima udienza del 
20 febbraio ai rispettivi patro- 
ni, avvocati Walter Bentivoglio 
per Achille D'Angelo e Pier 
Giovanni Piscione per Luigi 
D'Oriano; senonchè, appena 
seduti attorno al dott, Gentili, 
i due contendenti hanno avuto 
un vivace scambio di invettive, 
«Io Ja potrei immobilizzare» 
— ha detto D'Oriano. «Lei non 


=_= 


— | ha nessuna possibilità di farlo 


TESTE MINACCIATO DOPO. LA_STRAGE DI ODERZO 


“Siamo ancora forti 
e armi non ci mancano,, 


Così si espresse un 


Velletri, 24 

Tra i testi a carico ascolta- 
ti oggi dalla Corte di Assise 
per le fucilazioni di Oderzo 
ha deposto anche un grande 
invalido, Giuseppe Martines, 
da Palermo, padre di una vit- 
tima, «Confermo —. egli dice 
— la_mia precedente denun- 
cia», Racconta poi come, LR 
tatosi ad Oderzo, seppe della 
sorte toccata al figlio. 

«La mattina del 30 aprile 
1945 — dice un altro teste, 
Pietro Marchesin — fra le ore 
7 e le 8 vidi alcuni uomini ar- 
mati ed altri disarmati percor= 
tere l’argine del Monticano, Io 
mi trovavo poco distante e vi 
di che ad un certo punto gli 
‘uomini disarmati furono mes- 
si in fila sulla sponda del fiù- 
me, con la fronte rivolta verso 
l’acqua, e gli uomini armati 
si schierarono dietro di loro. 


. Vidi venire due sacerdoti, Do- 


po, ad un cenno dei partigia- 


— ha ribadito D'Angelo —, 
perchè il suo fluido non ha al 
cuna potenza». Il diverbio a- 
vrebbe assunto certamente pro- 
porzioni maggiori, se il giudice 
Gentile battendo energicamen- 
te le mani Sopra il tavolo non 
avesse imposto il silenzio. 


Frattanto i legali delle due 
parti depositavano le rispetti. 
ve documentazioni. L'avvocato 
di Luigi D’Oriano produceva 
documenti attestanti che la 
qualifica di «mago di Napoli» 
era attribuita al guaritore da 
lui difeso sin dal 1921, data in 
cui egli aveva assunto il nome 
contestato, Lo stesso D’Oriano 
ha proposto una vera e propria 
disfida professionale da tenersi 
davanti al giudice e ad una 
commissione di medici, i quali 
avrebbero dovuto decidere qua- 
le dei due guaritori fosse in 
maggiore possesso di fluido ma- 
gnetico, 

L'esperimento è stato respin- 
to da parte di Achille D’Ange- 
lo, il quale vi ha scorto un ten- 
tativo pubblicitario di cui l'av- 
versario si sarebbe avvalso. Il 
suo avvocato ha presentato una 
istruttoria nella quale si. so- 
stiene che il titolo di «mago di 
Napoli» fa ormai parte della 
personalità di Achille D'Ange- 
lo a norma degli articoli del 


imputato nei 1948 


ni, i due sacerdoti si misero 
da una parte e le persone al- 
limeate furono uccise a colpi 
di mitra. Alcuni caddero in 
acqua, altri vi furono* spinti. 
Terminata l'esecuzione, dopo 
dieci minuti, mi portai sul po- 
sto e vidi per terra tracce di 
sangue; dei morti mon cono- 
scevo nessuno, mentre dei par- 
tigiani che spararono riconob- 
bi Diego Baratella e un altro 
denominato «Keff». ì 

A domanda della P.C., il te 
ste risponde: «Nell'anno 1948, 
trovandomi sul ponte di fron- 
te alla piazza di Oderzo, ven- 
ni avvicinato da Baratella, il 
quale mi disse: «Hai finito di 
parlare? Siamo ancora forti 
noi e armi non ci mancano), 

Dopo alcune . contestazioni 
degli avvocati di Difesa, l'u 
dienza è tolta, e rinviata a do- 
mattina, i 


lo pseudonimo, e che quindi la 
concorrenza mossagli da Luigi 
D'Oriano deve considerarsi co- 
me.sleale. i 

. Nella documentazione sono 


Codice civile che riguardano 19 


stati inseriti una rubrica me- 
dica tolta dal numero del 28 
febbraio di quest'anno del «Ti. 
mes», nella quale D'Angelo 
viene menzionato con i titoli 
di Naples healez» e «Naples 
wizard», cioè «guaritore» e 
«mago di Napoli»; alcuni ma- 
nifestini di diverso colore con 
la scritta «Il «mago» di Napoli 
vi svelerà i segreti per farvi 
amare», distribuiti da D'Oria» 
no a Chieti e ad Ascoli Piceno; 
un numero dell’«Illustrazione 
Italiana» del ‘48, nel quale A- 
chille D'Angelo viene raffigu- 
rato sotto braccio a Maria Jo- 
sè; un manifesto del film «Bot- 
ta e risposta», nel quale D'An- 
gelo si esibisce come «mago di 
Napoli». 

Il legale di D'Oriano ha chie- 
sto di esibire altri documenti 
provenienti dall’estero che non 
sono stati accettati in quanto 
non. elencati nella comparsa. 
Il giudice ha posto un.termine 


CON UN COLPO SUL TAVOLO 
il giudice li ha fatti tacere 


Gli sviluppi della life per l’esclusivifà del fifolo 


di venti giornî e la parte av- 
versa si è riservata di contro- 
dedurre in merito. Il legale di 
D'Angelo ha chiesto l’immedia- 
to abbandono del titolo dî «ma- 
go di Napoli» da parte di Lui 
gi d'Oriano ed il riconoscimen- 
to della esclusività della qua- 
lifica: il tutto da farsi median- 
te comunicato stampa. In com- 
penso non verranno richiesti 
i danni per l'abuso avvenuto 
fino ad oggiì, L'udienza è stata 
rinviata al 12 maggio. 

Nessuna notizia si sa invece 
riguardo all’accusa di profes- 
sare abusivamente l'arte sani. 
taria, accusa che si è concre- 
tata in una denuncia alla Pro-. 
cura: della Repubblica da par- 
te del presidente dell'Ordine 
dei medici. di Roma e provin: 
cia prof. Andrea Benagiano e 
che avrà uno. sviluppo giudi- 
ziario all'infuori dell'attuale di- 
sputa per il palio del titolo di 
«mago di Napoli». 


quecento soldati del reparto 
speciale. Le loro buche, trin- 
cee ‘ed altri scavi sperimentali 


gatori dei testimoni a carico. 

Nessun elemento nuovo è ri» 
‘sultato dalle odierne escussio» 
ni, E' salita per prima sulla 
pedana una vecchietta di ori- 
gine tedesca, certa Caterina 
Huber, che racconta di aver 
conosciuto i conti Manzo- 
ni quando faceva l'interprete 
presso il Comando tedesco in: 
stallato. nella. villa Manzoni, 
Apprezzava la bontà d'animo 
e la generosità del conte Mi 
nuccio. Quasi ogni giorno egli 
intercedeva presso il comando 
tedesco a favore di qualcuno 
e cercava, di ricuperare la ro- 
‘ba ‘sequestrata. N 

PRESIDENTE: «I conti Man- 
Zoni erano iscritti al partito 
fascista?» i 

TESTE: «No. Non mi con- 
sta. Anzi posso dire che la 
contessa Beatrice si dimostra- 
va felice che i suoi figliuoli 
non si occupassero di politica». 

Ardesio Zanetti, che fu fi- 
danzato della Dorina Batrtoli- 
ni, accusata di ricettazione, af- 
ferma di aver notato în casa 
della Bartolini a Bologna, in 
un ripostiglio, un bauletto di 
forma e di colore imprecisati. 

Francesco Rambelli di Fer- 
rara, che ebbe uccisi dai parti. 
gianà la moglie, la figlia e un 
cognato, racconta come conob- 
be i Manzoni quando si tro- 
vava a Lavezzola per ragioni 
di affari, «Il conte Minuccio 
era iscritto sì al partito fasci 
sta — afferma, il teste — ma 
era un galantuomo sotto tutti 
4 punti di vista e cercava seme 
pre di moderare gli animi esa» 
cerbati dalla ‘lotta politica. Ri 
cordo anzi che una volta im 
tercedette in favore di certo 
Antonio Guerra», 

L'imputato ‘Pasi chiede al 
teste: «Lei conosceva i. com 
iponenti la guardia repubblica» 
na di Lavezzola? Erano di La- 
vezzola o forestieri?» 

TESTE: «Dovevano essere 
tutti forestieri, perchè io non 
ne conoscevo alcuno?. 

PASI: «Chi indicava ai ve- 
deschi nomi ed abitazioni dei 
ipartigiani?» 

TI teste risponde: «Non lo 
so»; e il Pasi ribatte: «Ma se 
era. proprio lei che faceva la 
spia!» 

Anche l’imputato Donega- 
‘glia ìnsiste affermando che il 
teste faceva il delatore, e que- 
sti grida: «Giuro sui miei mor- 
ti che fon mi sono mai occu- 
pato di politica». 

Alberto Luna conobbe il 
«giornalista» Andreola in 00. 
casione dell'inchiesta da que- 
isti iniziata, scoprendone pre- 
sto la falsità. 

Antonio Pollini di Lavezzo- 


La Sclta el Cervino 
conclusa felicemente 


: Torino, 24 

T due alpinisti Bonatti e Bi- 
gnami, per i quali si. erano 
nutrite vive apprensioni, han- 
no fatto felicemente ritorno a 
Cervinia. Nessun incidente ha 
turbato la loro ascensione che 
ha avuto il merito di stabilire 
la possibilità di una nuova via 
per la scalata del Cervino. I 
due valorosi alpinisti sono sta- 
ti festeggiatissimi. 


Una vasta area di alte pressio- 
ni quasi livellate interessa l'Ita- 
Ila, Il cielo si manterrà prevalen» 
temente sereno, con scarsa nuyo- 
losità stratiforme. Qualche annu- 
volamenito temporaneo locale in 
vicinanza dei rilievi e delle coste. 
Temperatura quasi ovunque sta» 
Zionaria o in leggero aumento. 
Mari: paco mosso il Canale di Si- 
cilia; calmi gli altri mari, 

Ti minime e massi- 
me: Bolzano 1,6, 21,3; Trento 4. 


È 18.5; 

16.7; Ancona 8.4, 14,2; Pescara 0.6, 
153; L'Aquila —0.8, 15; Roma 2.1, 
18.8; Napoli 5.7, 17.2; Bari 3, 15.2; 
Potenza 0.6, 13; Reggio Calabria 
44, 16; Palenmo 8, 15.1. 


L'aiuto inconsanevole di un maresciallo dei carabinieri 


Modena, 24 

Due rapinatori sono da sei 
ore in fuga inseguiti dalla po- 
lizia, Trattasi di due giovanot- 
ti sui vent'anni, che saliti sul 
la macchina dell’autista. di 
piazza Giroldi, per farsi con- 
durre a Cantone di Mugnano, 
hanno poi minacciato armi al- 
la mano l’autista che infine 
scaraventavano a terra, men- 
tre l’auto ripartiva a tutta ve- 
locità, 

Avvertita dal Giroldi, la po- 
lizia della strada si poneva 
sulle tracce dei banditi che 
nel frattempo, raggiunta la 
statale 12, in località Tre Mu- 
lini, nell’abbordare una curva, 
uscivano di strada facendo ca- 
povolgere l'auto. Sopraggiun» 
geva poco dopo una «Topoli- 
no» a bordo della quale, oltre 
all'autista, viaggiava il ma- 
resciallo dei carabinieri U- 
ghetti, comandante la stazio- 
ne di Formiggine, che, ignaro 


La fuga anali 


di due giovani rapinatori 


di quanto era avvenuto prima, 
faceva salire i due, che ap- 
parivano sanguinanti, sulla 
«Topolino», pregando il condu- 
cente di portarli all'ospedale 
di Formiggine, mentre egli ri- 
maneva a guardia della mac- 
china. 

Ma a Formiggine nessuno è 
andato a farsi medicare: evi 
dentemente i due malfattori a- 
vevano costretto l'autista della 
«Topolino» a dirottare. Verso 
le 19 infatti la «Topolino» ve- 
niva ritrovata presso Bolo- 
gna e il suo proprietario Wil 
son Lanichelli confermava che 
i due feriti lo avevano aggre- 
dito pistole alla mano ruban- 
dogli il portafogli con-10 mila 
lire e costringendolo a diri 
gersi verso Bologna fino a _e- 
saurimento della benzina, Poi 
lo avevano fatto scendere e si 
erano eclissati. 

Le ricerche continuano ora 
attivissime. 


la, ex dipendente dei conti 
Manzoni, racconta che la sera 
del 7 luglio 1945 si recò alla 
villa per chiedere al conte Gia- 
como un anticipo. Il conte, che 
stava presso il cancello della 
villa con il contadino Baroni, 
gli disse di ripassare l’indomar 
nî mattina. Così fece, ma. l’in- 
domani trovò la villa deserta. 
Chiese spiegazioni al Venieri, 
il quale gli disse: «I conti so- 
no partiti improvvisamente 
nella notte per destinazione 
ignota». 

PRESIDENTE: «Lei cono- 
sceva bene il conte Minuccio, 
vero? Parlavate fnche di po- 
litica?» 

TESTE: <Il conte sì dichia- 
rava sempre contrario ad ogni 
forma di violenza e deprecava 
nel modo più assoluto le lotte 
fratricide. La moderazione e 
la bontà erano le sue qualità 
morali». 

Dopo una breve sospensione 
viene udito l'ex fascista Edel- 
weiss Bertulli, che fu condan- 
nato per l’uccisione del parti 
giano Savioli. Egli afferma che 
i Manzoni mon, parteciparono 
al rastrellamento di Giovecca 
che nel 1944 portò all'uccisione 
del partigiano Savioli. «Ilcon- 
te Giacomo soltanto — prose- 


no fino ad oggi che la situa- 
zione delle casse dello Stato 
fosse così disperata. Essa ri- 
specchia la crisi economica e 
finanziaria che minaccia di ab- 
battersi sulla Francia. Secon- 
do René Mayer e l’ex Presi. 
dente del Consiglio Antoine 
Pinay, si tratta di una difficol- 
tà provvisoria, provocata dal- 
lo stagnare degli affari; secon: 
do l'ex Presidente del Consi- 
glio Edgard Faure e V'ex Mi 
nistro delle Finanze Mendes- 
France, la crisi è il risultato 


gue il Bertulli — era iscritto 
al p.f.r. e si curava dell’orga- 
nizzazione dell’E.C.A», 


della politica economico-finan- 
ziaria instaurata da Pinay pri- 
ma e continuata ora da Ma- 


Il teste afferma poi di non 
ricordare se i Manzoni si ri- 
volsero a lui affinchè interce- 
desse presso Graldi, membro 
del triumvirato repubblicano 
di Ravenna, per evitare la de- 
porzione in Germania di o- 
perai, ma conferma la prima 
deposizione resa in questo 
senso ai carabinieri, che viene 
letta poco dopo. 

Su contestazione dell'impu- 
tato Pasi, il Bertulli nega di 
aver usata per il rastrellamen- 
to di Giovecca la macchina dei 
Manzoni, «In ogni modo — egli 
precisa — le auto sia dei Man. 
zoni che di altri benestanii 
della zona, venivano sequestra. 
te di volta in volta a seconda 
delle necessità. I conti Man- 
Zoni erano persone di mite ca- 
rattere, più propense ad ope- 
rare in bene che in malo -— 
afferma infine il teste — per- 
ciò essi non vedevano di buon 
grado ì tedeschi nonostante 
che in quel periodo fossero no- 
stri alleati», 

La deposizione del Bertulli 
solleva numerose contestazioni 
da parte degli imputati ai qua. 
li però il teste risponde con si- 
curezza. 


yer. Queste due tesi si sono 
scontrate violentemente alla 
Camera durante uno dei dibat- 
titi più drammatici del dopo- 
guerra, 

Ad un certo punto Mayer è 
salito alla tribuna e ha getta- 
to sulla bilancia le sorti del 
Gabinetto. «Se Assemblea na- 
zionale respingerà il progetto 
di legge — ha detto il Primo 
Ministro — questa notte l’ae- 
reo non partirà per New York 
e la Francia non avrà più un 
Governo». A 

La minaccia del Presidente 
del Consiglio ha avuto il suo 
effetto\e i deputati gollisti, che 
non hanno interesse ad aprire 
una crisi alla vigilia delle dle 
zioni amministrative, si sono a- 
stenuti dal voto, permettendo 
così al Governo di non essere 
battuto. Il progetto è stato 
provato verso le ore 23 con 
voti favorevoli, 221 contrari e 
120 astenuti. Il progetto di leg- 
ge è stato trasmesso poi al Se- 
nato per la sua approvazione 
ed è tornato davanti all’Assem- 
blea nazionale a mezzanotte 
passata, per la seconda lettura. 


B. R. 


LA 
| S. p. A. GIOVANNI BELTRAME 


COMUNICA CHE PRESENTERA' LA SUA COLLEZIONE 


Modelli alta moda 


per la Primavera-Estate 


CON IL CONCORSO DELLA MO DISTERIA 
FILIPPINI E POSARINI UNICAMENTE AI_| 


TE DELLA MODA 


PRO COMITATO ASSISTENZA SANITARIA C.R.I. CHE 
AVRANNO LUOGO GIOVEDI’ 26 e VENERDI’ 27 CORR. 
alle ore 17 NEI SALONI DELL'ALBERGO EXCELSIOR 


La presentazione 
pubblica della colle- 
zione non verrà ripe- 
tuta in sede ma i 
singoli modelli. sa- 
ranno a disposizione 
in visione privata, 
alle clienti che 
ne faranno richiesta 


Le prenotazioni dei 
posti ai tavoli si 
assumono presso gli 
Uffici della Società, 
Ingresso compresa 
consumazione L. 750 


PELLIZZARI 


MOTORI - MOTORI A VELOCITÀ VARIABILE 
ELETTROPOMPE - VENTILATORI . ALTERNATORI 


a TRIESTE: 


(o) 


SALONE 


via S, Anastasio 8/12 - Tel, 61.51 
via della Borsa 1a . Tel, 241,67 


INTERNAZIONALE 


IMBALLAGGIO 


Unica rassegna specializzata 
ufficialmente riconosciuta in Italia 


Prodotti finiti - macchine - materie prime - accessori 


PADOVA 1-14 GIUGNO 


__ f 


L'INCONTRO 


TRIESTINO 


DI BASKET 


SI ALLENANO GLI AZZURRI 
menire pariono i Îrancesi 


Non ancora presente Stefanini - La proficua partita di 
ieri ha messo in evidenza la buona forma dei convocati 


Tracuzzi ha convocato ieri 
mattina sul magnifico fondo 
dell'Idroscalo, per una prima 
presa di contatto, tutti i gio- 
catori arrivati nella serata di 
lunedì a ‘Trieste. Mancavano 
solo Stefanini e Canna, e que- 
st'ultimo però si è presentato 
nel pomeriggio, partecipando 
anche all’allenamento serale, 
consistente in una partita di- 
sputata contro una leggera 
formazione di militari ameri- 
cani. 

Nella mattinata Tracuzzi, 
coadiuvato dal viceallenatore 
Terrile/ ha lasciato che i gio- 
catori si sbizzarrissero in tutta 
una interminabile serie di ti- 
ri e palleggi, raggruppandoli 
poi a coppie o in terziglie per 
la prova. e la riprova di eser- 
cizi collettivi di attacco al ca- 
nestro. Verso la fine dell’alle- 
namento sono stati formati 
due quintetti che per una die 
cina di minuti hanno gidcato 
al. piccolo trotto su tutto il 
campo. Particolari cure in 
questa prima seduta-di prepa- 
razione sono state rivolte da 
Tracuzzi ai più giovani della 
compagnia. In modo partico 
lare è stato fatto lavorare il 
lungo Calebotta che ha smi- 
stato dalla posizione di «pivot» 
ùna gerie interminabile di pal 
lonî èi compagni «entranti» 
da ‘ogni parte a canestro. An- 
chs Posar ha avuto le sue cu- 
re particolari, e il «biondino» 
ha dimostrato di aver ritro- 
vato la sua magnifica decisio- 
me e precisione nel tiro in ca- 
nestro. 

Come abbiamo detto la par- 
tita' serale è stata disputata 
con buon impegno da parte di 
tutti gli «azzurri», mancanti 
però ancora di Stefanini che 
era atteso in serata. In modo 
particolare si sono prodigati 
Romanutti, Pagani e Marghe- 
ritini, dimostrando di essere 
in grandissima forma, ma an- 
che tutti gli altri hanno fatto 
delle ottime cose. In circa qua- 
ranta minuti di gioco sono 
stati segnati da parte degli 
«azzurri». una settantina di 
pinti e la partita è terminata 
con una bella serie di canestri 
segnati in contropiede dal ri- 
cordato Posar. 

Il campo di gioco alla Fie- 
va non sarà pronto fino a s'o- 
vedi, per cui domani gli «az- 
zurvis. dovranno ancora usu- 
fruire dell’Idroscalo e della 
palestra della Gi mastica. 


Freimuller non Baffiore 
nella. squadra francese 


Parigi, 24 

A. rimpiazzare Buffière, in- 
fortunatosi in una partita di 
domenica scorsa, nella squa- 
dra di pallacanestro francese 
che incontrerà sabato prossi- 
mo a Trieste l’Italia, è stato 
convocato Freimuller. 


La Triestina rinuncia 
alla «tournée» sudamericana 


A quanto s’apprende, la Trie- 
stina ha deciso di non parteci- 
pare alla «tournéey in Argenti- 
na, Brasile e Uruguay, alla qua- 
le era stata invitata. Le offerte 
non erano molto convenienti: la 
comitiva sarebbe stata spesata 
ed avrebbe avuto un utile di 
sei milioni. 

Ma; a quanto pare, il premio 
che esigevano i giocatori parte- 
cipanti alla «tournée» era così 
elevato da assorbire quasi tut- 
to l'utile. Inoltre si temeva che 
la lunga serie delle partite, 
mentre non poteva recare van- 
taggio al prestigio, avrebbe po- 
tuto ripercuotersi sfavorevol- 
mente sull’efficienza della squa- 
dra. Pertanto la direzione del- 
TU.S.T. ha deciso di non aderi- 
re all’invito. 


In gora i piloti dell'A. C.T. 


CINQUE TRIESTINI 


alla salita delle Torricelle 


“H' già stato comunicato che 
domenica prossima, con la 
corsa in salita delle Torricel 
le, l'automobilismo triveneto 
da il «via» alla stagione 1953 
che si preannuncia quanto mai 
fervida e interessante per il 
copioso numero di gare in pro- 
gramma, Siamo in grado oggi 
di precisare che, come previ- 
sto, i colori dell'Automobile 
Club di Trieste saranno lar- 
gamente rappresentati in que- 
sta corsa che ha carattere na- 
zionale ed è valida per il cam- 
pionato triveneto dei condut- 
tori. Ben cinque sono i piloti 
locali che gareggeranno nella 
classica in salita veronese, e 
precisamente: Artelli, Missa- 
glia, Vinattieri, Cielitira e' De 
‘Boni. Filippo Artelli è ormai 
un veterano di questa corsa, 
nelle cui precedenti edizioni 
ha avuto modo di ottenere an- 
chè ottimi piazzamenti. Que- 
st'anno egli corre su Alfa Ro- 
meo 1900 riprendendo così a 
gareggiare con motori della 
famosa casa dall’insegna del 
quadrifoglio dopo molti anni 
di lancismo. Vinattieri gareg- 
gerà. con l'Aurelia e ha molte 
possibilità in questo tipo di 
gare; anche dalla passione e 
dalla valentia di Missaglia 
(500 Fiat) ci sì può attendere 
un piazzamento. 


Finale tennis do tavolo 
Bissaldi contro Cambissa 
per la Coppa Primavera 


‘Risultati che potremmo de- 
finire normali, quelli di ieri 
sera alla «Coppa Primavera» 
di tennis da tavolo. Infatti 
Fabio Bissaldi (Libertas) non 
ha stentato a superare con un 
netto 2 a 0 il compagno di 
squadra Comelli. Cambissa 
(Inter) ha trovato nell’orgo- 
glio, l'altro giorno ferito, il 


maggior incentivo per riquali- 
ficarsi e acquisire il diritto di 
disputare la finale. L’'anziano 
giocatore ha sconfitto, pur sen- 
za brillare come altre volte, 
Conti e Comelli, entrambi con 
un discusso due a uno. Stase- 
ra, sempre nella sede dell’A,S. 
Libertas di via Diaz 12, si 
svolgerà l’incontro di finale, 
tra Cambissa e Bissaldi. L'ini 
zio è fissato per le ore 20.30, 
ingresso libero: Seguirà la. pre- 
miazione, 


I fratelli D'Inzeo 


al Concorso di Roma 


Roma, 24 

Alle ore 9, con il Gran Pre- 
mio Giardino del Lago. (cate- 
goria a tempo, per cavalli di 
classe A), avrà inizio giovedì 
il Concorso ippico nazionaie di 
Roma, organizzato dalia So- 
cietà ippica romana. Sono 
iscritti 192 cavalli e 90 tra ca- 
valieri e amazzoni, fra cui i 
più noti, a cominciare dal ten. 
Piero D'Inzeo, per continuare 
con il colonnello. Gutierres, 
Azais, Moroni, Oppis, Raimon= 
do D'Inzeo, Medici, i fratelli 
Torlonia e altri, e le migliori 
amazzoni come Natalie Per- 
rone, Paola Piaggio, Giulia e 


Natalia Serventi, Giorgina 
Mameli, Andreuzzi, Salviati è 
Calabresi. 


In Australia Je Olimpiadi 


Melbourne accetta 


il prestito di Menzies 


Melbourne, 24 

John Cain, Frimo Ministro 
dello Stato di Victoria, ha di- 
chiarato di aver accettato l'of- 
ferta del Governo federale di 
un prestito senza interessi di 
due milioni di sterline austra- 
liane (oltre 3, miliardi di lire 
italiane) da utilizzare per la. 
costruzione dei villaggio olim- 
pico. La costruzione di un vil 
13:g; per gli atleti e i diri- 
genti era appunto l’ultimo e 
maggiore ostacolo che si frap- 
poneva per la realizzazione 
del programma organizzativo 
dei Giochi del 1956. 

Teri, anmunciando l'offerta 
del Governo federale; il Primo 
Ministro. australiano, ‘Robert 
Menzies, aveva dichiarato che 
essa era l’ultimo sforzo per 
poter conservare l'organizza- 
ione dell'Olimpiade e’ aveva 


aggiunto «Se  Vofferta non 
verrà accettata, coloro che 
hanno interesse a che i Gio- 


chi olimj 1956 si tengano 
in Australia, sapranno chi è 
il responsabile». 


Fassi vince la. campestre 
del Liceo “Peirarca,, 


Una ventina di alunni han- 
no dato vita a una bella gara 
molto combattuta lungo tutti 
i millecinquecento metri del 
terreno vario di Aquilinia, per 
aggiudicarsi il titolo di cam- 
pione scolastico e l’ammissio- 
ne alle finali interscolastiche. 
Come già lo scorso anno Fas- 
sì si è classificato primo con 
un buonissimo tempo, seguito 
a breve distanza dagli ottimi 
Durissini, de Vidovich e Prata. 
Ecco la classifica: 1) Fassi; 2) 
Durissini; 3) de Vidovich; 4) 
Prata; 5) Alzetta; 6) Lipizer; 
7) Bianchet; 8) Spiazzi; 9) 
Gropaiz; seguono altri. dieci 
concorrenti. 


| campioni di corsa campestre 
del Liceo “Dante,, 


La settimana scorsa le clas- 
si ginnasiali e liceali hanno 
concluso la loro attività di cor- 
sa campestre con l’effettuazio- 
ne delle finali di istituto. Nella, 
categoria juniores si è affer- 
mato l'alunno Jesu, proclama- 
to campione gell'Istituto, in 
quella dei seniores. l'alunno 
Dagnello ed in quella degli al- 
lievi l'alunno Premuda. Ecco 
le classifiche: Categ. juniori: 
1) Jesu, 2) Delton, 3) Dandri, 
4) Muner, 5) Rusconi, 6) Apol- 


lonio. Categ, seniores: 1) Da- 
gmello, 2) Del Mestre, 3) Mar 
morio, 4) Lacchin, 5) Lavini. 
Categ. allievi: 1) Premuda, 2) 
Cavallini, 3) Caris, 4) Cattona- 
ro, 5) Raffaelli, 6) Cok. 


Parte lunedì il Giro 
motociclistico d’ Italia 


DEGLI ANTONI NELLA 


CLASSE FINO A 125 CM. 
Bologna, 24 

Le. partenze del Giro moto- 
ciclistico d’Italia — organiz 
zato come è noto dal giorna- 
le sportivo «Stadio» — avver- 
ranno alle 8 di lunedì 30 da 
San Ruffillo, alle porte di Bo- 
logna, e si susseguiranno: al 
ritmo di due ogni mezzo mi- 
nuto. In occasione della par- 
tenza sarà effettuata la chiu- 
sura totale del traffico sulla 
strada della Futa dalle ore 7 
alle ore 10.30. 

In seguito alla soppressione 
della categoria scooters, la M. 
V. ha trasferito l'iscrizione li 
Franco Degli Antoni, campio- 
ne italiano di seconda cate- 
goria, nella classe fino a 125, 
inserendolo nella squadra con 
Ritelli e Grossi. Sono state re- 
se note le formazioni delle 


squadre: «Fochj-Nsu» di Bo- 
logna, 98 ceme., con Renato 
Ruggeri, Augusto Borghi e 


Romano Balduini; «Taurus» di 
Milano, 175 cme. con Osvaldo 
Perfetti, Brunone Villa e Guer 
rino Mantovani. 


L’autentico e clamoroso colpo di scena di 
Siracusa ha messo a rumore gli ambienti auto- 
mobilistici mondiali. E non poteva essere diver- 
samente data la fama di Ferrari e la singolarità 
del caso, forse unico nella storia dell’automo- 
bilismo. Quattro macchine in gara, favoritissime, 
tanto da far scaturire facili previsioni, non una 
al traguardo. Tutte messe fuori ‘dalla lotta da 
guai meccanici che, a quanto pare, derivereb- 


bero dallo stesso punto debole. 


Cause e conseguenze di una «debacle» così 
clamorosa le riassume brevemente Nino Farina 
rientrato a Torino ieri pomeriggio, per Pimprov- 
viso aggravarsi delle condizioni di salute della 


mamma, 


«Un caso unico, è vero, ma non un dramma 
— dice Farina — anzi un’esperienza utilissima 
per Ferrari e.î suoi tecnici. Non posso precisare 
le cause poichè soltanto un accurato esame dei 
può tuttavia trattarsi, 
come è già noto, di valvole di nuova fornitura 
non adatte. Durante le prove di collaudo non 
si era rivelata la loro ‘inefficienza, in corsa, 


motori potrà formirle, 


GIORNABE DI TRIESTE 


GIORNAISERS MORI, 


Ferrari fa esperienza 


FARE 
la macchina di 


Ma il mo 


olio. 


vengono quindi 


chiedendo ai motori quanto essi possono dare, 
non hanno retto allo sforzo. Prima ha mollato 


quindi la vettura di Hawthorn nella ‘quale ‘era 
salito Ascari. Ultima a cedere la miu, ma « 
differenza delle altre finchè ho sollecitato #1 
motore tutto è andato bene, quando ho mollato, 
perchè il mio vantaggio su De Graffenried era 
tale da consigliare un'andatura meno infernale, 
il motore ha cominciato ad avere noie. Ho visto 
salire vertiginosamente la temperatura dell’olio 
e dell’acqua, mi sono fermato per aggiungere 


ha accusato maggiore indurimento costringen- 
domi ad abbandonare. Si era al 60.0 giro, e se 
la corsa non fosse stata prolungata di. 20 giri, 
proprio su richiesta di Ferrari, io avrei vinto». 

«Conseguenze?». 

«Esperienza per Ferrari, come ho già detto, 
e vantaggio per le corse future, poichè il colpo 
di scena di Siracusa ha giovato ai grandi premi 
per le vetture della formula 2. Non tutti è mali 


Villoresi, poi quella ar Ascari, 


tore invece di trarne vantaggio 


per nuocere, specie dopo il caso 


particolare dì Siracusa, che ha, ridato al duello 
Ferrari-Maserati un interesse nuovo». 


Nella, foto: la partenza 
con. le Ferrari in testa 


FUNESTA VIGILIA DEL GRAN PREMIO LOTTERIA 


MORTO IL CAVALLO DAINO 
colpito da colica infesfinale 


Hit Song ristabilito parteciperà alla corsa - Alte medie stabilite dal 
francese Crac de Courcelles e dagli americani Scotch e Saint Clair 


Napoli, 24 


La nota dominante dell'o-; 
dierna giornata di allenamen: | 
ti sulla pista mapoletana, in 
vista della disputa del Gran 
Premio Lotteria. Muzionale 
Italia, di domenica 29 marzo 
ad Agnano, in abbinamento al- 
la omonima Lotteria nuziona- 
le, è costituita dall'ecv2ziona- 
le prova fornita dal trottuto- 
re francese Crac De. Courcel- 
les. Il sette anni ha fornito, 
affidato a Romolo Ossani, tre 
prove sui 1600. metri, non 
forzando nelle prime due. Nel- 
la terza, ha trottato lo distan- 
za in 2.08 (media al km. 120 
netto) con un primo giro in 
1.06 evil secondo in 1.02. In 
questo secondo giro, 2106, il 
trottatore francese ha ottenu- 
to la straordinaria mzdia di 
1.17.1 al chilometro, sciando. 
la più favorevole impressione 
nei presenti e dimos'rende di 
adattarsi magnificamente alia 
pista napoletana. Al termine 
del lavoro, Romolo Ossani 
non ha esitato a dichiari 
pienamente soddisfatto @ 
prova fornita da questo suo 
occasionale allievo. Il guda- 
tore abituale di Crac De Cour- 
celles, Simonard, non è ancora 
arrivato a Napoli; e non può 
ancora dirsi, oggi come oggi, 
se Crac sarà guidato du ui @ 
da Romolo Ossani. 


Lo stesso Romolo Ossani ha 
poi lavorato con l'americano 
Scotch Thistle, della scuderia 
Ticino: dopo due prove a mo- 


derata andatura il morello 
della signora Bianca Verga 
ha trottato la distanza in 
2:08.1/2, alla media di 20.4 al 
chilometro. Impressione più 
che buona; il cavallo, volonte- 
roso, si è impegnato generosa 
mente. 

Alla guida dì Giuseppe Bot- 
toni un altro americano, Saint 


Clair; ha provato la distanza, , 


| trottando ‘in 2.08, alla media 
di 1.20 al chilometro, con pri- 
mo giro în 1.05 e secondo in 
1.03 (media 18.3 al km.). Il ca- 
vallo è particolarmente pia- 
ciuto mei 400 finali (301/2), 
nei duecento dell'arrivo (14° e 
1/2), velocità veramente note- 
vole. Senza forzare hanno poi 
lavorato Unico, che aveva in 
«sulky» William Casoli, e Vol- 


taire, affidato a Umberto 
D'Errico. 
Ieri mettina si era avuto 


intanto il lavoro | più ‘atteso 
della settimana: quello di Hit 
Song, il «cavallo a reazione» 
del conte Orsi Mangelli. Alla 
presenza di Orsino Orsi Man- 
gelli, il figlio di Darnley, alla 
guida di William Casoli, ha 
sostenuto quattro prove sulla 
distanza. Dopo le prime due a 
velocità ridotta, Hit Song è 
andato mella terza da 2.09 
(20.? al chilometro) e mella 
quarta da 2.08 (20 netti al chi- 
lometro). Il chilometro finale 
è stato passato in 1.18. IV ca- 
Solo è apparso del tutto ri- 
messo dal lieve attacco in- 
fiuenzale che l'aveva colpito a 
Milano verso il 10 del mese e 


Casoli, dopo la prova che ha| 


pienamente soddisfatto anche 
il conte Orsi Mangelli. ha as- 
sicurato che per domenica 
Hit Song sarà perfettamente 
a punto. 

L'altra rappresentante della 
giubba nero-granata delle Bu- 
drie è pure urrivata a Napo- 
li. avendo la sua scuderia de- 
ciso la partecipazione della 
puledra alla grande corsa na- 
poletana, dopo’ una soddisfa- 
cente prova sostenuta da U- 
bertide a Milano, alla guida 
di Vincenzo Antonellini, Uber- 
tide lavorerà probabilmente 


INASPETTATA CONCLUSIONE DELLA | SERIE B 


I pesisti triestini secondi 


Alla finale di Firenze hanno partecipato i giovani 


sollevatori 


(C.C.) La notizia che la 
squadra dei pesisti dell’ Ace- 
gat avrebbe disputato la. fina- 
lissima del campionato nazio- 
nale a squadre per la Serie B 
ha sorpreso gli sportivi locali 
che si interessano della diffi- 
cile specialità. Che cosa era 
successo? Come è noto l'Apef 
di Milano ha figurato, sino a 
dopo l'incontro sostenuto con- 
tro l'Acegat dì Trieste in testa 
alla classifica del girone; per- 
ciò tutti la. ritenevano vinci- 
trice del girone stesso e quin- 
di finalista. Da notare che le 
due squadre erano a pari pun 
teggio ma la squadra lombar- 
da, con il lieve vantaggio di 
una vittoria in più, si era as- 
sicurata il primo posto. Se 
nonchè, giovedì scorso, giunse 
a Trieste un comunicato fede- 
rale. che invitava l’Acegat a 
recarsi a Firenze a disputare 
la finalissima con l’Audace di 
Roma, vincitrice del girone A, 
perchè la squadra lombarda 
era stata penalizzata di un 
punto per essersi presentata 
incompleta contro l’Acegat a 
Milano, cosa questa ‘contem- 
plata dal regolamento di gara 


dell’Acesat soccombendo ai 


come per tutti i campionati a 
squadre. 

L'incontro di Firenze è stato 
vinto dai romani per 5 a 2. La 
posta in gioco e la presenza 
alle gare di tutte le massime 
autorità federali, compreso il 
presidente. dotti Valente, ha 
causato un'eccessiva tensione 
nei nostri ragazzi ancora trop- 
po acerbi per competizioni di 
tale importanza. Un bilancie- 
re difettoso (poi sostituito su 
richiesta del dirigente triesti- 
no) ha fatto il resto. All’emo- 
zione non sono sfuggiti nem- 
meno gli avversari se si pen- 
sa che dei 14 atleti in gara 
(sette per squadra) soltanto 
Uno ha superato la sua nor- 
male prestazione e gli altri ne 
sono rimasti al di sotto, qual: 
cuno anche di molto. Per 
quanto riguarda i triestini sa- 
rebbe bastato che il peso gal 
lo e il peso massimo raggiun- 
gessero soltanto il loro norma- 
le rendimento di palestra per- 
chè la gara venisse vinta dal- 
la squadra triestina ma pur- 
troppo l'emozione ha tradito i 
giovanissimi atleti nostri. 


romani 


Il presidente federale si è 
vivamente compiaciuto con gli 
atleti triestini esortandoli a 
proseguire sulla via intrapresa 
in quanto il solo fatto di aver 
raggiunto la finalissima di un 
duro campionato pur essendo 


al primo anno di ‘attività co-| 


stituisce una prestazione. di 
non comune valore. Hanno 
partecipato all'incontro di Fi- 
renze i seguenti pesisti: Ugo 
Ugo, Claudio Cnapich, Clau- 
dio Colmani, Orio Bon, Claudio 
Passagnoli, Paolo Ghersini e 
Iido veterlin. Molti dei pesisti 
nostri, domenica prossima a 
Rimini, concluderanno il pri- 
mo anno di attività sportiva 
partecipando ‘al campionato 
italiano individuale di solle- 
vamento pesi per la III serie. 


_ Il Vespa Club di Trieste invita 
i soci e simpatizzanti ‘ad una 
proiezione cinematografica che si 
terrà nella sala dei Commercianti 
(&. c.) di via S. Nicolò 7 alle ore 
21 nella sera di giovedì 26 corr 
mese, dove sarà proiettato un do- 
cumenterio vespistico ed una pel. 
Ico a Gii inviti po- 
tranno e:sere ritirati presso la se- 
de soclale nelle ure serali. 


domani. Esaurito ‘il «settore 
allenamenti», ecco quello del- 
le novità. Purtroppo si comin- 
cia con una notizia veramente 
dolorosa: nelle: prime ore del 
la mattina, colpito da una ful- 
minca colica intestinale, è de- 
ceduto Duino, uno dei dieci ca- 
valli ammessi alla prima bat- 
teria. L'assenza. dell'anziano € 
valoroso trottatore del comm. 
Romano ridurrà quindi a nove 
il campo dei partenti in tale 
batteria. 

Un altro cavallo colpito’ da 
indisposizione durante! la not- 
te. .è Bayard: il veterinario 
della scuderia Tevere, col. De 
Santis, ha visitato stamane il 
cavallo, che poi, alla guida di 
Ugo Bottoni, è sceso in pista 
per un lavoro di: salute. Le 
condizioni di Bayard, dopo il 
leggero lavoro, sono state ri- 
tenute dal veterinario abba- 
stanza soddisfacenti. Ugo Bot- 
toni, interrogato al. riguardo, 
ha. dichiarato che il cavallo 
sarà senz'altro: ai nastri del 
Gran Premio Lotteria, e ha 
aggiunto che il figlio di Miste- 
ro lo aveva pienamente soddi- 
sfatta domenica nel Premio 
Francia, corsa in cui, senza 
forzare, il cavallo trottò da 19 
l'ultimo chilometro. 

Un altro cavallo apparso in 

grande. ordine domenica è 
Dalmato, che l'allenatore Ar- 
mando Cicognari ritiene in 
una condizione supériore a 
quella dello scorso anno: «Se 
nella finale, dove dovrei entra- 
re, mi tireranno via forte, ne- 
gli ultimi 400 metri dovranno 
fare i conti con luiv. E «luis è 
Dalmato, cavallo dello spunto 
folgorante, che si aggiunse co- 
sì di già numerosi pretendenti 
alla vittoria in questa terza e- 
dizione del Gran Premio Lot- 
teria, senza, dubbio la più in- 
certa e la più appassionante 
tra quelle finora disputate. 
Hit Song.non avrà la vita fa- 
cile. 
. Dal Brennero si apprende 
intanto che alle 16.30 il trotta- 
tore germanico Permit, otte- 
nuto il qnulla. osta sanitario» 
italianos è transitato per il 
Brennero, Il.cavallo del signor 
Gutenberg sarà domattina alle 
ore 7.20 a Roma e alle 10.30 
sarà @ Napoli; anche per do- 
mani sono attesi ad Agnano 
Monaca e Karamdkov, dell'al- 
lenatore Brighenti. Anche E- 
gan Hanover non dovrebbe 
tardare. Con questi arrivi, i 
«ventinove» sanepbero al gran 
completo. 


L'assemblea del cacciatori 


APPROVATE LE RELAZIONI ED 
ELETTO IL NUOVO CONSIGLIO 


“Ha avuto luogo ‘nel salone 
d'onore. della Camera. di com- 
mercio l'assemblea della Sezio- 
ne intercomunale della Fede- 
razione della caccia, con larga 
partecipazione di cacciatori 
iscritti. Ha aperto la riunione 
il dott, Mario Renzi, presiden- 
te della Federazione triestina, 
il quale ha svolto la relazione 
morale, rilevando come il Con- 
siglio direttivo, anche negli ul- 
timi due anni, ha tenuto fede 
al programma per realizzare il 
quale era stato eletto. Il Consi- 
Elio si è preoccupato della di- 
fesa del patrimonio morale è 
materiale. della Federazione, 
dell'incremento del patrimonio 
faunistico della regione, me- 
diante l’intensificazione della 
sorveglianza e mediante il ri-. 
popolamento; infine della dife- 
sa e del potenziamento del con- 
cetto riservistico sociale, 

Ha continuato poi la relazio- 
ne morale l’avv. Dino Perco, 


che ha parlato dei 
della riserve, dove si riscontra 
un deciso miglioramento, della 
intensificata necessità. della 
sorveglianza a seguito della 
recrudescenza del bracconag- 
gio professionale e dilettanti- 
stico, a due e a quattro zam- 
| pe; e ancora del ripopolamen- 
to in particolare e delle varie 
iniziative degli anni scorsi, dei 
rapporti .con. la. Federazione 
nazionale della caccia e di vari 
altri problemi federali, 

In seguito il dott. Renzi ha 
ripreso la parola per la rela- 
zione finanziaria ed economica 
dell'esercizio 1952, che ha visto 
un totale di entrate di lire 
1.130.000. contro lire 1.285.000 di 
uscite, e uno sbilancio di lire 
155.000, dovuto essenzialmente 
al mancato aumento dei contri- 
buti. Dopo un rapporto fra la 
situazione patrimoniale al 31 
dicembre 1952 e il bilancio pre- 
ventivo per il 1958 che chiude 
in pareggio, il presidente del 
la Federazione ha concluso con 
una vibrata ‘perorazione, viva- 
mente applaudita dai presenti. 

L'assemblea, approvata la re- 
lazione del Consiglio scaduto, 
e approvata pure la proposta 
del consocio ing. Baldi, modi- 
ficata dal dott. Emo Perco di 
aumento del costo dei permessi. 
di caccia di lire 500, è passata 
alle elezioni per la nomina del- 
le cariche della Sezione inter- 
comunale. A. far parte del Con- 
siglio direttivo lo scrutinio va 


Mercoledì 25 marzo 1953 —=ì 


Ta TUSSE e Ie MALATTIE DELLA GOLA 


si curano rapidamente con la 


Là vitamilio A Mibiliffata nelle/pistiglie BRONCHIOLINA 
protegge le mucose dai danni del fumo 


Le pastiglie BRONCHIOLINA disinfettano e profumano l’alito 


AVVISI EGONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 
L. 10 
SIGNORA pratica bambini casa 
offresi, referenze. Telef. 77-84, 
42304 A. 


L. 25 


A Off. pers. servizio 


B Rich. pers. servizio 


ALLOGGIO darebbesi in cambio 
servizi ragazza onesta. XX Set- 
tembre 21-II destra. 62380 BI, 
DOMESTICA tuttofare ottimo trat- 
tamento cercasi. Urlini, Ireneo 
della Coce 6. 42302 B 
DOMESTICA perfetta lavori casa 
cercasi. Chiedesi referenze, Pre: 
staservizi dalle 17 alle 19. Gio- 
vedi. Degrassi via Cologna 61. 
42298 B 
RAGAZZA stabile capace cercasi. 
Via Carducci 6, porta 4. 42324 B 
RAGAZZE capaci piccole famiglie 
grandi paghe, ragazzette cercansi. 
Torrebianca 41, Rosa. 2B 
PRESTASERVIZI giovane capace 
escluso domeniche cercasi, Piaz- 
za S. Giovanni 2, Osvaldella. 
42328 B 


cet 
G Richieste d'impiego L. 10 


INFERMIERA diplomata offresi 
anche per servizio notturno, ore 
da combinarsi. Cass. 11450 C DPI. 
PITTORE Villa Opicina offresi 
qualsiasi lavoro. Chiedere preven- 


problemi | 


tivi, via Nazionale 150. 
82-ENNE con marito occupato, 


senza figli, capacissima, fidata, re- 
offresi per accurata pu- 
custodia villa, quar- 
anche tut 
soltanto 
cambio camera vuota oppure sof- 


ferenze, 
lizia uffici, 
tiere, gratuitamente, 
tofare piccola famiglia, 


fitta abitabile; ESTRAE 91209. 


12815 C 


cc L. 20 


Artigianato 


PERMANENTI bellissime specia- 


lità taglio. Franco, Carducci 12, Li 
tel. 24588. 42332 


D Off. d'impiego 


PARRUCCHIERE 
taglio messaimpiega moderni, 
lezioni cercasi. Cass. 11445 D UPI. 
RAGAZZO quattordicenne cercasi. 
Negozio Kostoris, via Carducci 39. 


S'PIRATRICE perfetta abiti, cer- 
casi urgenza, Pulitura Grego, via 
Diaz 3, Gorizi 2832 D 


L. 25 


16 D 


E Rich. camere e pens. 


ATTEMPATO cerca una o due 
stanze quiete centrali ammobiglia- 


te con bagno e riscaldamento. Of- 
ferte Cassetta 11442 E UPI. 

CAMERA ammobiliata 
sola ‘cercasi 
ca 1, portineria. 


sa. Tel. 7419. 


F Off. camere e pens. 


AMBULATORIO medico centro, 
matrimoniali 


fittiamo. Torebianca 24. 


Indirizzo UPI. 


rì, vuoti, mobiliati, 
Italo, Crispi 3, Bar Ausonia. 


42831 F° 
indi. 


CAMERE vuote, 
pendenti, 


mobiliate, 
quartieri, affittansi. 


Guido, Bar Italia, piazza Unità 
5, tel. 5093. 42308 F 
CAMERETTA affittasi a signori 


42308 € 


L. 25 


competente in 
per 


persona 
Rivolgersi Ginnasti- 
42320 E 
STANZA vuota oppure mobiliata 
uso cucina. massimo 12. co. cerco 
rontamente. Torrebianca 41, Dl 
Di 2 B|LOCALI servizi due, cerco affit- 


L. 25 


cucina, una perso- 
na, uffici, parte appartamento af- 
42312 F° 
CAMERA due letti telefono acqua 
corrente affittasi anche settimana. 
42333 E 
CAMERE diverse, vuote, mobilia- 
te, parte appartamento presso so- 
la, quartieri due camere accesso- 
affittansi. 


H__Oggetti smarr. rinv. L. 25 


o Commerciali L. 35 


PORTAFOGLI con importo dana- 
ro rinvenuto Pescheria Bonivento, 
piazza Garibaldi. Smarritore pre- 
sentarsi per ritiro. 62389 H 


I Off. appart. bott. Li. 25 


APPARTAMENTINO matrimonia- 
le salotto cucina bagno telefono 
giardino affittasi. Offerte Cassetta 
11458 I UPI. 

APPARTAMENTO 6 vani. vici- 
nanze Udine offresi 10.000 men- 
sil, compenso spese 100.000 trat- 
tabili. Cass. 11441 I UPI. 
CARTOLERIA mercerie affittasi, 
cedesi. Indirizzo UPI. 42327 I 
MAGAZZINO interno affittasi uso 
deposito. Via Stuparich 7, cal- 
zolaio. 42326 I 
ICAM 2 stanze, bagno, soggior- 
no, ‘cucinino, casa nuova scam- 
biasi anche stanza in meno. Cass. 
11432 I UPI. 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO: in villa o vil- 
letta con garage e giardino mi- 
nimo tre stanze accessori ‘prefe- 
ribilmente. periferia. : od . Opicina 
cerca . piccola famiglia. Offerte 
Cassetta 11436 L UPI. 


to. Scrivere pretese a Casella “i È 
S.P.L, Milano, 
QUARTIERINO coniugi Te i 
cano in affittanza eventualmente 
prelevano. mobilio.  Precisare con- 
dizioni. Cass, 11448 L UPI. 
VILLA o appartamento ‘4-5 stan- 
ze accessori mobiliata cerca fun- 
zionario americano. Tel. 86-38. 
42335 L 


M Vendite d’occas. _L. 25 


A.A.A.A. VENDITA rateale calza- 
ture; Ginnastica 1, terzo. 42229 M 
BILANCIA decimale quasi 
va in ferro vendesi. Rismondo 9, 
Giordano, 

CARROZZINE pieghevoli 
grandioso assortimento da 7000, 
9000 svendita fonde 10.000; dop- 


nuo” 


ARGENTO, oro, quaiunque gioiel- 
lo importante acquisto, massimo 
realizzo, serietà, Stermin, Mazzi 
ni 40, telefono 29445, 67.0 
TOVA pasquali saldo partita 
svendo blocco 50%' prezzo costo. 
Telefonare 8963. dalle 13 alle 15. 

423020 


P Rappr. piazzisti Li 25 
ASSUMONSI fiduciari territoriali 
recentissime, redditizie, novità 
superutilitarie: Mondialbreyetti 
IMEX, Verona, 11433 P. 


Q Auto moto cicli L. 40 
VESPA .50 con carrozzino, ìm- 
pianto elettrico, come nuova ven- 
desi. Autorimessa Aurora, D'An- 
nunzio 73, tel. 96853. 42311 Q 
500 A, B, C, Lambretta nuova 
1952, viale Miramare 1. 42314/Q 
1100 E perfettissima occasione 
vende scambia privato. Telefo- 
nare 23475. 42325 Q 


R_ Cap. soc. cess. az. _L. 50 
NEGOZIETTO ‘adatto oreficeria, 
maglieria, barbiere, bar, risto- 
rante, trattorie. negozio Corso 
vendonsi. Caffè. Tommaseo, San- 
dro; 43336 R 


s Gase ville terreni L. 50 


ABITAZIONE libera (2-3 stanze 
stanzino accessori centro acquisto 
condominio. Cassetta 20978 S UPI. 
AFFARONE vendo: via, Rossetti 
48. piano I, 2 ‘appartamenti com- 
plessivamente vani 12° più doppi 
servizi, termo bagno, ascensore 
3.850.000. anche ‘singoli prezzo da 
convenirsi. ‘Rivolgersi portineria 
ore 10-30-1130. Trieste, | . 5489/S 
APPARTAMENTI ; occupati mo- 
derni 1-2-4 stanze, bagno, \cucina, 
cantina vendonsi 250.000 contanti 
rimanenza rate. , Visitare 15-17 
Lamarmora 18, I destra. 42309 S 
APPARTAMENTO libero mod 
no signorile 6 stanze, ricchi ‘ac- 
cessori, terrazza mare, vendesi. 
Cass. 11452. S UPI. 
APPARTAMENTO . splendido | 4 


pio uso 14.000; cappotte, parasole, 


tarda sera ha indicato i nomi 
degli eletti nelle persone di 
Mario Bonifacio, Steno D'A- 
gnolo, Mario Doleni, Mario 
Giannelli, Egon Jensen, Mas- 
simo Marassi, Dino Perco € 
Mario Renzi. A revisori dei 
conti sono stati invece eletti i 
signori dott. Pressen, dott. Ca- 
luzzi e Ziani. 


Precisazioni della Muguesana 
sull'incontro di Turriaco 


L'Unione Sportiva Muggesa. 
na, con una lettera firmata dal 
presidente e dal segretario ci 
scrive per precisare in merito 
alla cronaca dell'incontro col 
Turriaco che: «1) Il ginocatore 
Bensi non è stato espulso per 
scorrettezze, ma per una discu- 
tibilissima decisione arbitrale. 
Infatti il Bensi si era rivolto 
‘molto urbanamente all'arbitro, 
facendogli osservare che non 
era giusta una punizione ordi- 
nata. contro la nostra squadra, 
mentre il fallo era stato com- 
messo proprio ai danni di un 
nostro  giuocatore, che ha do- 
vuto. abbandonare il campo 
con una, forte contusione. 2) 
Non corrisponde a verità che 
alcuni. scalmanati abbiano ten- 
tato di aggredire l’arbitro in 
occasione dell’ espulsione del 
Bensi. L'arbitro è ‘stato fatto 
oggetto di una rumorosa ma- 
nifestazione ostile a fine parti 
ta, e ciò in conseguenza di un 
operato infelice che ha ridotto 
la nostra squadra a' soli otto 
uomini e che ha negato negli 
ultimi minuti due grossolani 
«rigori» commessi ai danni di 
due nostri attaccanti in pre- 
cinto di segnare». 

A Lima, nel quadro del compio 
nato sud-americano di calci 
sono registrati ieri i seguenti 


sultati: Brasile batte Cile 8-2; 
Uruguay batte Equador 6-0, 


TERRE RR ET 

Edera Trieste Rugby. Allena- 
mento delle squadre Questa sera 
alle ore 19 al campo CRDA. 
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ELEGANTE 
fittasi anche nei pomeriggi. 
rizzo UPI. 
MATRIMONIALE ammobiliata, 
bella ariosa, escluso cucina. Gin- 
nastica 37, Potenza. 
MOBILIATA 


42380 F 
ingresso libero af- 
Indi- 
42321 F 


Michele 23, IL 
MOBILIATA ingresso libero af- 


fittasi solo distinto. Cavana 20, I 
42307 F 


destra, De Bortoli. 
MOBILIATA centralissima ele- 
gantissima, bagno, telefono. affit- 
tasi. Canciani, via Roma 3. 

42322 F' 
STANZA mobiliata, signore solo, 
ingresso libero, affittasi, Indiriz- 
zo UPI. s 42317 F 
STANZA. centro, bagno, telefono 
affittasi persona distinta, Telefo- 
nare 91512. 42306 F 


Li 25 


A,A:A, ENENKEL, via Battisti 22, 
telef. 88-00. Maturità. scientifica, 
classica, Abilitazione, magistrale. 
Abilitazione ragioniere, geometra. 
Licenza scuola media, Avviamento 
commerciale, industriale, alber- 
ghiero, Corsi abbreviati. accelera- 
ti. Corsi commerciali: dattilogra- 
fia, stenografia, contabilità. Tradi 
zioni, Lingue. Ripetizioni qualsiasi 
. A Monfalcone, via Gia- 


cich 30. 41954 G 
A. DATTILOGRAFIA, A Di 
fia, contabilità. Corsi complet: 

8000, ICCO: Teatro 1. 42313. G 
BERKLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie esami. Ponte- 
rosso 2. telefono 23121. 3G 
FRANCESE perfetto signorina dà 
lezioni, traduzioni. Prezzi modi- 
ci. Telefonare 31317. 42023 G 


G Istruzione 


D 


P 
CANE YORK: SÌ) 
& 
Fumo 


(1000; seggioloni ‘1500; cicli, 


42305 FE 
ingresso scale di- 
stinto escluso donna affittasi. San 
42299 F 


produzione: 


ombrellini. Lettini 5000; 
trici- 
cli, autini. «Tutto per il Bambi- 
no». T'arabochia 6. 
MACCHINE 
10x100 vendonsi anche ratealmen- 
te. Tullio, Trieste, Battisti 12. 
62423 M 
MACCHINE cucire occasione «Nec- 
chi», «Singer», rientranti mobilet- 
to vendonsi. Tullio, Trieste, Bat- 
tisti 12: Monfalcone, Corso 28. 
‘62423 M 


————m______zk 
N Acquisti d'occas. (26 


A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
I acquistansi. Vittori, Carpison 

20-b, telefono 8008. TN 
SOPRABITO, vestito uomo inver- 
nale compero. Cass. 11440 N UPI. 
rt i 


NN Mobili e pianof. L. 25 


A.A. ATTACCAPANNI 6000 gran- 
dioso assortimento; divanoletto 
12.000; poltroneletto 15.000; mobi- 
letto 15.000; bracciale 5000; mate- 
rassi 3000; armadi guardaroba 
13.000, tre porte 24.000; bar 35.000; 
librerie 25.000; scrivanie 15.000; 
tavoli, sediame; salottiletto 65.000; 
cucine 85.000; ‘matrimoniali 88.0007 
tinelli psc bassissimi. Tara: 
bochia 62388 NN 
GRANDE svendita matrimoniali, 
cucine, salotti, prezzi sotto. costo. 
Mobilificio Biecher. Via dell'Istria 
27 (dirimpetto caserma). 42318 NN 
PIANINO Hofmann perfetto ven- 
desi scambiasi; facilitazioni. Car- 
dueci 32-IL. 


POLTRONCINE tavolini ‘cromati 


verniciati costruzioni speciali in 
tuboplast per bar caffè troverete 
a ‘prezzi convenientissimi propria 
Fabbrica mobili ferro 
Giubilo, Trieste, via JT. da I, 
telefono 93558. 42291 NN 


culle 


62388. M 
maglieria «Dubiedò 


NN | posizione Romagna, vendesi, 


stanze, grande terrazza, vista gol- 
fo, tutti i confort vendesi. ‘Uni- 
versal, via Parini 15. 142320, S 
CONDOMINIO 4 stanze. accesso- 
Yi vendesi occasione . contanti 
1.700.000, saldo mutuo. Alabarda, 
S. Spiridione 6. 42319 S 
NUOVA costruzione: bellissima via 
Media vendonsi appartamenti 2-3 
stanze condizioni pagamento. Uni- 
versal, via Parini 15...’ 42329 S 
QUARTIERE, condominio, antica- 
mera, ‘camera, cucina, conforto, 
centralissimo, scambiasi uguale, 
condominio, 0. affittanza primi 
piani. Indirizzo UPI. 42384 S 
STABILE acquisterei se buone 
condizioni. Telefonare 41058, 
42329 S 
ULTIMI tre appartamenti condo- 
minio occupato via Kandler 7, 
vendonsi. Universal, via Parini 15. 
42329 S 
VENDO via Piccardi 49 magazzi- 
no seminterrato mq. 70 circa al- 
tezza m. 2.30 possesso immediato 
1 milione. Rivolgersi portineria. 
È 5489 S 
VENDO Piccardi 49 lussuoso. ap- 
partamento occupato esentasse va- 
ni 8 cucina anticamera stanzino 
bagno termo autonomo ripostiglio 
1 milione 280 mila. Rivolgersi por- 
tineria. 5489 S 
VILLA vicinanze Gorizia, 5 cam- 
pi recintati (event. 12), annessa 
colonica, completamente libero, 
vendesì occasione. Alabarda, San 
Spiridione 6. 42319 S 
VILLA 7 stanze, accessori, 2000 
mq. giardino alberato, splendida 
Ala- 
423198 


L. 60 


barda, S. Spiridione 6. 
U Matrimoniali 


VEDOVO 55-enne pensionato, giar- 


diniere, sposerebbe signorina o 


vedova possibilmente quartiere, 


Cass. 11449 U UPI, 


BIPANTOI 


la medicina dei capelli 
-  _(aminoacido - vitaminica, 
L'anica medicina contro fa caduta, stentata crosoita, fragilità dell capelli 


e Pantamitol* ("Uso 


maschili e femminili, precoce incanutimento, forfora, ecc., a basa di 
Inositamina * protetto 
En compresse per bocca e liquido per applicazione locate. 
Messeglio della U. BAMEZA:: SP Acc. è MISI 


da brevetti Internazionali). 


